
CAPITOLO 4

IL PERSEGUIMENTO DELLA MISSIONE

Introduzione

La missione delle Fondazioni di origine bancaria è fissata dalla
disciplina legislativa di riferimento1 e contempla il perseguimento di
due fondamentali scopi: l’utilità sociale e lo sviluppo economico del
territorio. A tal fine le Fondazioni operano, secondo le previsioni dei
rispettivi statuti e in rapporto prevalente con il territorio stesso, in
settori espressamente indicati dalle norme quali “settori ammessi”. 

Nell’ampio ventaglio degli ambiti previsti dalla normativa cita-
ta, le Fondazioni hanno nel tempo focalizzato il proprio intervento
su quelli di maggior rilievo per il benessere della comunità, soste-
nendo la ricerca scientifica, l’istruzione, l’arte, la sanità, la cultura,
i servizi alle categorie sociali deboli, la conservazione e valorizza-
zione dei beni ambientali e paesaggistici.

In questi campi, ma anche in altri di minore incidenza previsti
dagli statuti, le Fondazioni operano autonomamente, in quanto sog-
getti privati2, interpretando in pieno il principio costituzionale di
sussidiarietà orizzontale, che vede la cittadinanza e i corpi interme-
di della società quali parti attive, e complementari rispetto alle pub-
bliche amministrazioni, nella ricerca e implementazione di soluzio-
ni per il soddisfacimento dei bisogni della collettività.

L’ampio grado di autonomia di cui le Fondazioni godono è decli-
nato da ognuna attraverso lo statuto e i regolamenti interni, con alcu-
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1) L’art. 2 del decreto legislativo n. 153 del 17 maggio 1999 fissa in generale gli scopi delle
Fondazioni, ognuna delle quali ne dispone l’attuazione sulla base della propria autono-
mia statutaria e gestionale, secondo le determinazioni dei propri organi. 

2) Le controversie del passato sulla natura giuridica delle Fondazioni sono state chiuse,
nella più autorevole delle sedi, con le sentenze della Corte Costituzionale (n. 300 e n. 301
del 2003) che hanno ribadito con limpidezza la loro natura di soggetti appartenenti all’or-
ganizzazione delle libertà sociali, chiamati ad assumere una piena responsabilità nell’in-
dividuazione di forme e strumenti per il raggiungimento delle finalità di interesse gene-
rale loro affidate.



ni limiti posti dalla cornice legislativa riguardo agli indirizzi gene-
rali, sopra richiamati, e relativamente alla tutela dei terzi portatori di
interessi. A garanzia di questi ultimi sono infatti previsti un regime
di vigilanza del Ministero dell’Economia e delle Finanze, obblighi
di trasparenza e pubblicità dell’operato e la conformazione degli
organi di governo ad apposite disposizioni di legge.

In uno scenario generale segnato dalla pesante regressione degli
interventi pubblici nei settori cruciali del contesto sociale ed econo-
mico, le Fondazioni hanno maturato una crescente consapevolezza
delle proprie responsabilità e potenzialità, anche in ragione degli
ingenti mezzi amministrati, sia per lo sviluppo delle comunità loca-
li sia in prospettiva nazionale.

L’evoluzione del profilo strategico e operativo che ne è conse-
guita ha visto le Fondazioni distaccarsi dall’originaria figura di meri
“enti di beneficenza” per assumere gradualmente un ruolo sempre
più nevralgico nelle comunità di riferimento in termini di propulsio-
ne e innovazione delle progettualità territoriali e di catalizzazione di
risorse. 

Su questi presupposti le Fondazioni basano oggi una presenza
assidua, spesso da protagoniste, nei principali processi di creazione
di sistemi locali di rete.

La produzione di valore per la comunità ad opera delle Fonda-
zioni trae origine dal profittevole investimento dei cospicui patri-
moni posseduti, e si realizza con l’impiego dei relativi rendimenti
per l’erogazione di contributi a sostegno di attività di pubblico inte-
resse, ovvero per la realizzazione di iniziative di utilità sociale idea-
te e gestite direttamente dalle Fondazioni stesse (i cosiddetti “pro-
getti propri”).

Questi due diversi modi di assolvere la propria missione, ricon-
ducibili rispettivamente alle granting foundations e operating foun-
dations dell’esperienza anglosassone, rappresentano le due tradizio-
nali polarità di riferimento a cui ogni Fondazione si ispira nella defi-
nizione del proprio modello strategico.

Raramente la scelta delle Fondazioni conduce all’assunzione di
uno dei due modelli in via esclusiva: più spesso i due approcci sono
integrati tra loro in un mix che può essere oggi indicato come vero
e proprio modello di intervento tipico delle Fondazioni di origine
bancaria. 

Un modello in cui certamente le Fondazioni tendono a proporsi
in modo sempre più proattivo, intensificando quindi l’impegno su
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progettualità di origine interna, ma senza perdere di vista la possibi-
lità di promuovere e valorizzare le più valide iniziative proposte da
altri attori locali; rimanendo sempre strettamente e pragmaticamen-
te focalizzati sui bisogni espressi del territorio.

Lo storico radicamento sui territori stessi, la plurale composizio-
ne dei propri organi e il rafforzamento delle pratiche di consultazio-
ne dei principali attori locali, mettono le Fondazioni nella condizio-
ne di acquisire una profonda conoscenza di tali bisogni, indirizzan-
do così la propria azione verso obiettivi sempre mirati e caratteriz-
zati da una forte valenza sociale ed economica. 

Tra i “vantaggi competitivi”, che le Fondazioni possono annove-
rare rispetto all’azione del soggetto pubblico, va certamente eviden-
ziata anche la maggiore snellezza dei processi decisionali e la pos-
sibilità di “rischiare” di più sul versante dell’innovazione potendo
proiettare la propria azione nel lungo periodo, in quanto svincolate
da logiche di ricerca del consenso a breve termine. 

Proprio su questo terreno, alla ricerca di strumenti innovativi per
dare risposte originali alle istanze della comunità, le Fondazioni
hanno negli ultimi anni sperimentato anche nuove forme progettua-
li che prevedono l’utilizzo di risorse di investimento per sostenere in
maniera più continuativa e stabile gli obiettivi prefissati. 

Si inquadrano in questo ambito i cosiddetti “investimenti corre-
lati alla missione”, divenuti possibili con la rimozione degli iniziali
vincoli da parte del legislatore, consistenti nell’impiego di quote del
patrimonio in operazioni di investimento capaci di produrre ricadu-
te positive per il territorio, in un collegamento molto stretto con gli
obiettivi di missione perseguiti dalla Fondazione interessata.

La peculiarità di questi investimenti sta quindi nel coniugare
convenientemente l’obiettivo dell’adeguata remunerazione del capi-
tale, entro gradi di rischio coerenti con la natura di investitore isti-
tuzionale, con lo scopo di dare sostegno e impulso a realtà econo-
miche dedicate al perseguimento di fini di utilità sociale e di pro-
mozione dello sviluppo economico. 

Sebbene la quota di risorse finanziarie investite in questa linea di
intervento sia ancora marginale, anche in relazione ai vincoli di ade-
guata redditività e di tutela del capitale che comunque permangono,
l’attenzione verso questo approccio si va rafforzando, cogliendosi in
esso l’elevato contenuto strategico e una più piena valorizzazione
del ruolo istituzionale delle Fondazioni.

Nel 2011 l’ammontare degli impieghi del patrimonio in rapporto
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funzionale con le finalità delle Fondazioni3, al netto degli investi-
menti nelle società bancarie conferitarie, è stato pari a 3,53 miliardi
di euro. 

A questa più avanzata frontiera dell’intervento delle Fondazioni
è dedicata la sezione intitolata “Gli investimenti correlati alla mis-
sione”, inserita al paragrafo 4.2.

4.1 L’attività istituzionale

L’analisi dell’attività erogativa delle Fondazioni di origine ban-
caria si fonda sull’annuale rilevazione realizzata dall’Acri in colla-
borazione con le Associate. L’indagine abbraccia tutte le 88 Fonda-
zioni e si basa sulle erogazioni deliberate nel corso dell’esercizio
20124, considerando sia le delibere a valere su risorse prodotte nel
corso dell’anno, sia quelle a valere su fondi costituiti negli esercizi
precedenti. 

Per quanto riguarda i progetti pluriennali, sono stati rilevati gli
importi deliberati nell’esercizio 2012, cioè la quota parte di compe-
tenza dell’esercizio dell’intero impegno di spesa assunto dalla Fon-
dazione. 

Nell’ambito delle erogazioni annuali, la modalità di rilevazione
è come al solito semplificata per gli interventi di piccolo importo,
identificati nelle erogazioni non superiori a 5.000 euro.

È previsto, per tali modici importi, il censimento degli interven-
ti per gruppi omogenei relativamente al settore e alla provincia di
destinazione con l’evidenziazione, per ognuno di tali gruppi, del-
l’importo complessivo erogato e del numero totale di interventi che
lo compongono.

Questa tipologia di iniziative è censita con un grado di appro-
fondimento minore rispetto alle altre due considerate (le erogazioni
annuali di importo superiore a € 5.000 e le pluriennali): ciò com-
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3) Finalità perseguite attraverso strumenti finanziari direttamente correlati alle iniziative
prescelte, ovvero indirettamente per il tramite di veicoli dedicati, come gli organismi di
investimento collettivo.

4) Per “delibere” si intendono le formali assunzioni di impegno di spesa degli organi delle
Fondazioni nei confronti di un beneficiario individuato; in questo capitolo, pertanto, con
l’espressione “erogare” si intende “deliberare un’erogazione”.  
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porta che per alcune analisi di dettaglio sviluppate nel Rapporto essa
non sia stata presa in considerazione5. 

Ogni intervento erogativo censito è analizzato con riferimento
alle variabili di seguito indicate:
a) Settore beneficiario, cioè l’ambito generale in cui si inquadra

l’intervento sostenuto con il contributo erogato. Il sistema di
classificazione dei settori utilizzato nel Rapporto annuale non
coincide con l’elenco dei “settori ammessi” contemplati dalla
normativa vigente (D.Lgs 153/99), ma è definito in modo tale da
consentire un allineamento con essi;

b) Soggetto beneficiario, specificato in funzione della natura giuri-
dica delle organizzazioni destinatarie del contributo. Si tratta di
enti e organismi vari, pubblici e privati, che operano sul territo-
rio per la realizzazione di attività di interesse sociale. Essi, rice-
vendo contributi dalle Fondazioni a sostegno delle proprie attivi-
tà, realizzano una sorta di intermediazione tra le Fondazioni stes-
se e i cittadini, che sono in definitiva i beneficiari ultimi delle
erogazioni concesse;

c) Tipo di intervento, ossia la destinazione funzionale dell’eroga-
zione;

d) Valenza territoriale, che indica l’estensione del territorio in cui si
producono gli effetti dell’intervento realizzato con il contributo
della Fondazione;

e) Origine del progetto, cioè la fonte, interna o esterna, da cui pro-
mana l’idea progettuale che dà impulso all’intervento;

f) Gestione del progetto, che evidenzia la modalità organizzativa
attraverso cui viene materialmente realizzato l’intervento;

g) Collaborazioni con altri soggetti, ossia le compartecipazioni, non
solo economiche, di altri enti alla realizzazione dell’intervento
(erogazioni in pool).
L’articolazione di questa sezione prevede, dopo l’esposizione dei

criteri di classificazione dei dati, una prima parte dedicata all’intero
aggregato delle Fondazioni (cioè al totale delle 88 esistenti). Tra gli
approfondimenti proposti in questo ambito vi è, in un paragrafo
dedicato, quello sulle principali iniziative “di sistema”, cioè condot-
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5) Nelle analisi  di dettaglio del Rapporto sono esclusi dal campo di osservazione, oltre alle
erogazioni inferiori a 5.000 euro, gli interventi per i quali in sede di rilevazione non sono
stati forniti dalle Fondazioni tutti i necessari elementi informativi.



te dalle Fondazioni in partnership tra loro. 
Nella seconda parte della sezione si prendono in considerazione

alcuni “spaccati” dell’intero sistema, vale a dire gruppi di Fonda-
zioni costituiti in funzione della loro dimensione patrimoniale e del-
l’area territoriale di insediamento6.

ANALISI RIGUARDANTE IL SISTEMA DELLE FONDAZIONI

4.1.1 Quadro sintetico

Come già osservato nel paragrafo 2.5, il 2012 è stato per le Fon-
dazioni un anno di recupero dal punto di vista dei risultati gestiona-
li, dopo la consistente flessione subita nel biennio precedente.

La perdurante instabilità dei mercati finanziari e l’incertezza
delle prospettive, causata dalla situazione di crisi dell’intero sistema
Paese, hanno tuttavia suggerito alle Fondazioni di utilizzare pruden-
temente le maggiori risorse prodotte, destinandone una quota alla
ricostituzione, almeno parziale, dei fondi di stabilizzazione da cui
avevano significativamente attinto nei due anni precedenti per atte-
nuare la caduta delle erogazioni.

Se ciò ha impedito di invertire del tutto il trend decrescente dei
volumi erogativi, si è però assistito nel 2012 a una significativa atte-
nuazione del calo degli stessi, dimezzatosi rispetto a quello fatto
registrare l’anno precedente (-11,6% il calo degli importi erogati nel
2012 rispetto al 2011, contro -20% nell’anno precedente). 

Le erogazioni del 2012, ivi inclusi gli accantonamenti ai fondi spe-
ciali per il volontariato ex art. 15 L. 266/91, si sono attestate a 965,8
milioni di euro per 22.204 interventi, rispetto a 1.092,5 milioni e
24.906 interventi nel 2011. 

L’importo medio per iniziativa è di 43.496 euro, mentre il nume-
ro medio di interventi per Fondazione è di 252 progetti (370 euro e
31 interventi in meno rispetto ai valori medi della passata rilevazio-
ne).

La Tab. 4.1 (si veda a fine capitolo) illustra la distribuzione per-
centuale delle erogazioni secondo la tradizionale tripartizione adot-
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6) Per i criteri di composizione dei gruppi si veda la Nota Metodologica posta dopo il Capi-
tolo 5.
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tata nella ricerca, distinguendo tra erogazioni non superiori a 5.000
euro, erogazioni annuali di importo superiore a 5.000 euro ed ero-
gazioni pluriennali.

La quota largamente maggioritaria degli importi assegnati è
assorbita, come di consueto, dalle erogazioni annuali maggiori di
5.000 euro, che rappresentano l’84,6% del totale erogato e il 48%
del numero di interventi (nel 2011 essi erano rispettivamente 85,6%
e 50,5%).

Il peso delle erogazioni non superori a 5.000 euro aumenta lie-
vemente rispetto all’anno precedente sia negli importi (2,9% contro
2,7%), sia nel numero di iniziative (49,1% contro 46,5%).

Anche le erogazioni pluriennali risultano in leggera crescita, con
un incremento dell’incidenza relativa agli importi (da 11,7% a
12,5%) e una sostanziale stabilità del numero di interventi (da 3%
del totale nel 2011 a 2,9% nel 2012). 

Le incidenze in aumento delle erogazioni minori a 5.000 euro e
delle erogazioni pluriennali, in presenza di un calo del volume tota-
le dell’erogato, danno evidenza di una minore elasticità di queste
due tipologie di intervento rispetto alle tipiche erogazioni annuali
superiori a 5.000 euro. 

Le prime (inferiori a 5.000 euro), presentano una certa rigidità
poiché svolgono un’importante funzione di sostegno a una fitta rete
di piccoli operatori locali, per i quali il contributo della Fondazione,
pur modesto, è spesso essenziale alla realizzazione di iniziative
molto apprezzate dalla collettività e, talvolta, a sostenere organizza-
zioni che con la loro attività alimentano quella rete di coesione e
relazione sociale che costituisce il tessuto connettivo delle comuni-
tà. Tali contributi sono difficilmente comprimibili al di sotto del
livello minimo a cui da anni si sono attestati, se non a prezzo della
progressiva sterilizzazione delle iniziative sopra richiamate. 

Le seconde (erogazioni pluriennali), in quanto collegate in buona
parte a impegni cumulativi già assunti in passato dalla Fondazione
e quindi difficilmente rimodulabili pur in presenza di una diminu-
zione delle disponibilità.

La distribuzione delle erogazioni per classi di ampiezza dell’im-
porto unitario (si veda ancora Tab. 4.1), mostra la tradizionale con-
centrazione delle risorse su interventi di rilevante dimensione (il
46,3% degli importi erogati è di taglio superiore a 500.000 euro e si
riferisce all’1,7% del numero di interventi), con un ulteriore raffor-
zamento dell’incidenza di questi ultimi rispetto al 2011. Nel com-
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plesso, le erogazioni superiori a 100.000 euro assorbono il 72,2%
degli importi e il 6,8% del numero di interventi, rispetto al 70,8% e
7,2% nel 2011.

4.1.2 Settori di intervento

La normativa vigente definisce puntualmente gli ambiti di inter-
vento nei quali le Fondazioni possono esclusivamente operare, indi-
viduando i seguenti 21 “settori ammessi”7:
- famiglia e valori connessi
- crescita e formazione giovanile
- educazione, istruzione e formazione, incluso l’acquisto di pro-

dotti editoriali per la scuola
- volontariato, filantropia e beneficenza 
- religione e sviluppo spirituale
- prevenzione della criminalità e sicurezza pubblica
- sicurezza alimentare e agricoltura di qualità 
- sviluppo locale ed edilizia popolare locale 
- protezione dei consumatori 
- protezione civile
- salute pubblica, medicina preventiva e riabilitativa 
- attività sportiva 
- prevenzione e recupero delle tossicodipendenze 
- patologie e disturbi psichici e mentali 
- ricerca scientifica e tecnologica
- protezione e qualità ambientale 
- arte, attività e beni culturali
- realizzazione di lavori pubblici o di pubblica utilità
- assistenza agli anziani
- diritti civili
- realizzazione di infrastrutture.
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7 D.lgs. 17/5/1999, n. 153, art. 1, comma 1, lettera c-bis), e d.lgs. 12/4/2006, n. 163, artt.
153, comma 2, e 172, comma 6. 
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Come si può osservare, si tratta di un insieme ampio ed eteroge-
neo di tematiche e attività appartenenti alla sfera sociale: alcune
voci dell’elenco si riferiscono ad ambiti estesi, mentre altre riguar-
dano campi di attività più specifici. In alcuni casi, inoltre, la singo-
la voce classificatoria comprende una definizione di carattere gene-
rale e, nel contempo, voci specifiche ad essa appartenenti (ad esem-
pio “salute pubblica, medicina preventiva e riabilitativa”). 

Tale disomogeneità rende oggettivamente difficile utilizzare la
griglia dei “settori ammessi” indicati dalla normativa ai fini di un’a-
nalisi sistematica dell’attività svolta.

Pertanto, solo in via introduttiva e per un opportuno riscontro
con il primario riferimento di legge, i dati sono esposti secondo la
predetta lista; successivamente, l’analisi sarà imperniata su raggrup-
pamenti settoriali definiti in modo più organico secondo la tradizio-
nale griglia di classificazione utilizzata dall’Acri, già proposta nei
Rapporti degli scorsi anni.

Di seguito si riporta, per il 2012 e per il 2011, la distribuzione
percentuale degli importi erogati e del numero di iniziative per
ognuno dei settori ammessi previsti dalla normativa.
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EROGAZIONI  20  

SETTORE AMMESSO IMPORTI* % IMPORTI N    

Arte, attività e beni culturali 305,3 31,6  

Volontariato, filantropia e beneficenza 192,8 20,0  

Educazione, istruzione e formazione incluso 
l’acquisto di prodotti editoriali per la scuola 136,0 14,1  

Ricerca scientifica e tecnologica 118,5 12,3  

Salute pubblica medicina preventiva e riabilitativa 54,2 5,6  

Sviluppo locale ed edilizia popolare locale 34,8 3,6  

Crescita e formazione giovanile 33,1 3,4  

Assistenza agli anziani 22,1 2,3  

Realizzazione di lavori pubblici o di pubblica utilità 20,5 2,1  

Protezione e qualità ambientale 18,3 1,9  

Famiglia e valori connessi 17,4 1,8  

Attività sportiva 6,0 0,6  

Protezione civile 4,4 0,5  

Prevenzione e recupero delle tossicodipendenze 0,7 0,1  

Prevenzione della criminalità e sicurezza pubblica 0,4 0,0

Patologie e disturbi psichici e mentali 0,4 0,0  

Diritti civili 0,3 0,0

Religione e sviluppo spirituale 0,2 0,0  

Sicurezza alimentare e agricoltura di qualità 0,2 0,0

Protezione dei consumatori 0,1 0,0

Realizzazione di infrastrutture 0,0 0,0

TOTALE COMPLESSIVO 965,8 100,0  

Nota: I dati di questa tabella non sono confrontabili con quelli delle tabelle successive, poi-
ché sono aggregati secondo l’elenco dei “settori ammessi” previsto dalla normativa e
non sulla base del sistema di classificazione per settore utilizzato dall’Acri.
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NI  2012 EROGAZIONI 2011

  I NUMERO % NUMERO IMPORTI* % IMPORTI NUMERO % NUMERO

    7.872 35,5 335,4 31,0 9.179 36,9

   4.410 19,9 192,2 18 4.666 18,7

     
       2.949 13,3 116,1 11 3.377 13,6

   1.244 5,6 156,3 14 1.506 6,0

     1.092 4,9 101,8 9 1.008 4,0

     1.187 5,3 44,2 4 1.292 5,2

   1.056 4,8 36,3 3 1.165 4,7

  454 2,0 34,0 3 483 1,9

       192 0,9 5,8 1 159 0,6

   345 1,6 27,6 3 417 1,7

   218 1,0 27,0 3 346 1,4

 859 3,9 6,8 1 984 4,0

 178 0,8 3,6 0,0 149 0,6

    32 0,1 2,4 0,0 52 0,2

     17 0,1 0,2 0,0 14 0,1

     37 0,2 1,8 0,0 40 0,2

 32 0,1 0,3 0,0 22 0,1

   18 0,1 0,5 0,0 35 0,1

     9 0,0 0,0 0,0 9 0,0

  3 0,0 0,1 0,0 3 0,0

  0 0,0 0,0 0,0 0 0,0

 22.204 100,0 1.092,5 100,0 24.906 100,0

*Importi in milioni di euro



L’analisi dei settori di intervento delle Fondazioni (alla quale si
riferiscono le tabelle a fine capitolo, dalla Tab. 4.1 alla Tab. 4.27)
prosegue ora basandosi sullo schema di classificazione definito in
sede Acri.

La distribuzione delle erogazioni per settore beneficiario eviden-
ziata nella Tab. 4.2 mostra come la diminuzione del volume com-
plessivo delle erogazioni (come già visto -11,6% in totale rispetto al
2011) non rifletta un andamento omogeneo di tutti i settori, ma sia
il risultato di una compensazione tra scostamenti di segno ed entità
molto diversi tra loro.

I sette settori nei quali tradizionalmente si concentra il maggior
volume delle erogazioni rafforzano il loro primato, raccogliendo nel
loro insieme il 95,3% dei contributi totali (nel 2011 era stato
93,8%), e presentano in tre casi variazioni in aumento sul 2011
(Volontariato Filantropia e Beneficenza +18,3%; Educazione, Istru-
zione e Formazione +14%; Sviluppo locale +10,7 ) e in quattro casi
in diminuzione (Salute pubblica – 47,3%; Ricerca -24,1%; Assi-
stenza sociale -18,5%; Arte, Attività e beni culturali -9%).

Il gruppo degli altri settori di intervento perde posizioni nel suo
insieme, con uno scostamento positivo per la Protezione civile. 

Una prima lettura di questi andamenti palesa la tendenza delle
Fondazioni ad accentuare, nello scenario fortemente recessivo del
momento, la realizzazione di politiche fortemente selettive, basate
su strategie di posizionamento anticiclico ben definite. 

Le erogazioni (ora minori di qualche anno fa) sono quindi mag-
giormente concentrate nei settori di “vocazione” individuati da cia-
scuna Fondazione, riducendosi conseguentemente gli stanziamenti
nei settori di minore presenza.

Una conferma ulteriore della forte focalizzazione degli interven-
ti delle Fondazioni si ricava dall’analisi del grado di specializzazio-
ne settoriale svolta anche quest’anno, come nei precedenti Rappor-
ti, sulla base della distribuzione percentuale per settore degli impor-
ti erogati.

Con riferimento a tali distribuzioni si è elaborato un indice arti-
colato su tre possibili gradi di intensità:
a) grado alto, quando l’ammontare assegnato a un settore risulta

maggiore o uguale al 50% del totale erogato, oppure l’ammonta-
re assegnato a due settori raggiunge almeno il 60% del totale;

b) grado medio, quando si registra almeno il 30% di erogazioni in
un solo settore, oppure almeno il 40% in due;
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c) grado basso, nei casi restanti.
L’applicazione dell’indice ai dati del 2012 evidenzia i seguenti

risultati:

Più della metà delle Fondazioni opera quindi con un alto grado
di specializzazione settoriale degli interventi, mentre la restante
parte, tranne eccezioni, si attesta su un livello intermedio. 

Ciò significa che i primi due settori di intervento della Fonda-
zione sono destinatari di quote del totale erogato che mediamente
oscillano tra il 40% e il 60%: incidenze che attestano una più che
piena conformazione delle Fondazioni alle prescrizioni normative
che impongono loro di destinare almeno il 50% delle risorse dispo-
nibili per erogazioni a non più di cinque settori (c.d. “settori rile-
vanti”), scelti tra i “settori ammessi” richiamati in apertura del para-
grafo.

Il numero medio di settori di intervento di ciascuna Fondazione
è 7, in linea con le rilevazioni degli anni precedenti.

Tutte le 88 Fondazioni operano nei settori Arte, Attività e beni
culturali e Volontariato, Filantropia e Beneficenza8. Per quanto
riguarda gli altri settori, le presenze più numerose si registrano nel
settore Educazione, Istruzione e Formazione (dove operano 83 Fon-
dazioni), Salute pubblica (68 Fondazioni), Ricerca (64 Fondazioni)
e Assistenza sociale (60 Fondazioni).

Passando all’esame della graduatoria dei settori per importi ero-
gati e numero di interventi (Tab. 4.2) si osserva al primo posto,
anche nel 2012, il settore Arte, Attività e beni culturali con 305,3
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Grado di specializzazione N. Fondazioni %

Alto 47 54
Medio 39 44
Basso 2 2

TOTALE 88 100

8) È da considerare, ai fini della corretta valutazione del dato, che in questo settore sono
compresi gli accantonamenti ai fondi speciali per il volontariato, a cui tutte le Fondazio-
ni di origine bancaria sono tenute a norma dell’art. 15 della Legge 266/91, sulla base
degli avanzi di esercizio conseguiti.



milioni di euro (31,6% degli importi erogati) e 7.872 interventi
(35,5%).

Il settore Educazione, Istruzione e Formazione sale al secondo
posto (dal quarto del 2011), con 144,8 milioni di euro erogati (il
15% del totale) e 3.427 interventi (il 15,4%). 

Segue il settore Assistenza Sociale, stabile al terzo posto, con
124,5 milioni di euro e 2.712 interventi (il 12,9% degli importi ed il
12,2% del numero).

Il settore Ricerca perde due posizioni in graduatoria, dal secon-
do al quarto posto degli importi erogati, con 118,5 milioni di euro
(12,3% del totale) per 1.244 interventi (5,6%). 

Il quinto settore in graduatoria è il Volontariato Filantropia e
Beneficenza, con un importo complessivo di erogazioni pari a 117,3
milioni di euro e 2.682 iniziative (in termini percentuali, il 12,1%
sia degli importi sia del numero di interventi totali).

Lo Sviluppo Locale è sesto in graduatoria, con 55,4 milioni di
euro, pari al 5,7% delle somme erogate, e 1.379 iniziative censite
(pari al 6,2% del totale). 

Al settimo posto, in calo di una posizione, si trova il settore Salu-
te Pubblica che riceve 54,6 milioni di euro (5,7% del totale), con
1.129 interventi (5,1%). Come già osservato è questo il settore che
fa segnare il maggior regresso delle erogazioni in termini di impor-
ti assegnati rispetto al 2011. 

A seguire, nella graduatoria, si riscontra uno stacco piuttosto
netto degli altri settori, tutti con incidenze degli importi erogati infe-
riori al 2%: in ottava posizione la Protezione e Qualità Ambientale,
con 18,4 milioni di euro (1,9% del totale) per 354 interventi (1,6%)
e il settore Famiglia e valori connessi con 17,4 milioni di euro (1,8%
del totale), per 218 interventi (1%).

Gli ultimi quattro settori della graduatoria in esame incidono per
una quota molto marginale sul totale erogato: a essi vanno comples-
sivamente 9,5 milioni di euro con 1.187 interventi. In ordine decre-
scente di importi erogati essi sono: Sport e ricreazione, Protezione
civile, Prevenzione della criminalità e sicurezza pubblica, Diritti
Civili e Religione e sviluppo spirituale.

L’analisi prosegue nei successivi paragrafi con un commento di
maggiore dettaglio relativo a ognuno dei principali settori indivi-
duati, relativamente ai quali saranno delineate le prevalenti strategie
e logiche di intervento, oltre a una più analitica osservazione dei dati
quantitativi di riferimento.
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4.1.2.1 Arte, attività e beni culturali

Prendere in esame le politiche del settore arte e cultura senza
tenere conto della situazione di forte difficoltà in cui vertono oggi i
beni culturali, sarebbe fuorviante oltre che improduttivo.

L’analisi di tali tematiche, infatti, non può prescindere dal qua-
dro di crisi economica e sociale che vive il paese ormai da lungo
tempo, alimentata dalla perdurante inadeguatezza a fornire risposte
capaci almeno di allentare la recessione. In tal senso non è difficile
immaginare i disagi in cui versano le politiche del settore e gli atto-
ri pubblici e privati che vi lavorano, pensando anche ai perduranti e
annosi tagli alla cultura operati dai vari governi che si sono succe-
duti: negli ultimi dieci anni lo Stato ha ridotto il proprio impegno
nella cultura del 32,5% e oggi investe in questo “strategico” settore
solo 1.500 milioni di euro (lo 0,2% del bilancio complessivo e lo
0,11% del Pil).

Il sistema dei beni culturali nel suo complesso è giunto ora sul-
l’orlo di un collasso di notevole portata. Si tratta di risultati di poli-
tiche errate tenute nei diversi ambiti che compongono il sistema arti-
colato e complesso dei beni culturali, determinate soprattutto, ma
non solo, dal taglio delle risorse. Ne sono un esempio: la quasi tota-
le assenza della cooperazione fra i soggetti pubblici e privati; la
manutenzione corrente dei beni mobili e immobili che per scarsità
di risorse non è più realizzata; il taglio del turn over del personale
nelle varie strutture centrali e periferiche, che porterà oltre al dis-
servizio nella gestione quotidiana anche all’inevitabile perdita della
memoria storica. Si pensi, in tal senso, agli archivi di stato dove nei
prossimi due anni andrà in pensione gran parte del personale e dove
non vi è alcuna prospettiva di avvicendamento. A questo va aggiun-
to che anche l’enorme patrimonio ecclesiastico9 (si parla di circa
70/80.000 tra chiese, conventi, santuari e oratori, oltre a ciò che vi è
contenuto tra arredi, dipinti e sculture) versa in situazione di diffi-
coltà e che probabilmente prima o poi transiterà nei beni culturali
dello Stato.

Occorre dunque una strategia di azione articolata e complessa: da
diverse sedi emerge la necessità di realizzare una terapia d’urto
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9) Si veda sull’argomento l’articolo di Bruno Zanardi: “Si va verso un’antologizzazione del
patrimonio artistico?” in Aedon Rivista di Arti e Diritto on line, 3/2012.



attraverso la mobilitazione di mezzi straordinari per realizzare inter-
venti fuori dall’ordinario10.

In questo quadro allarmante sono chiamate a operare le Fonda-
zioni che hanno dovuto ridefinire necessariamente le linee strategi-
che e di indirizzo del settore, con la difficoltà di dover contempera-
re l’esigenza di accrescere l’incisività del loro intervento, per il sem-
pre più evidente arretramento di altri soggetti, e la necessità di raf-
forzare la presenza in altri settori di particolare emergenza sociale. 

L’analisi degli importi erogati dalle Fondazioni nel settore negli
anni dal 2002 al 2012 (Fig. 1), comparati con i dati delle erogazioni
totali del periodo, mostra un trend di lungo periodo stabile pur in
presenza di una marcata flessione delle risorse a disposizione negli
ultimi anni (il calo dal 2002 al 2012 è solo dell’ 1,8%, contro il già
ricordato -32,5% dell’impegno pubblico). Ciò a testimonianza di
un’attenzione costante, verso il settore, che non flette ma anzi si raf-
forza proprio nella fase di più acuta sofferenza del sistema.
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10) Il tema relativo ai beni culturali e alla crisi economica finanziaria è stato ampiamente
discusso dalla Commissione per le Attività e i Beni culturali di Acri. Su questi tematiche
verte anche l’articolo di Marco Cammelli: “Nuova legislatura e patrimonio culturale: il
tempo è scaduto”, in Aedon Rivista di Arti e Diritto on line, 3/2012.

Fig. 1 - Erogazioni totali e del settore Arte e Cultura nel periodo
2002-2012 (valori in milioni di euro)



La difficile congiuntura naturalmente induce a una più rigorosa
selezione dei progetti da sostenere e, in questa ottica, le Fondazioni
hanno accresciuto il proprio impegno nell’azione istruttoria delle
erogazioni e di valutazione degli interventi, e migliorato la comuni-
cazione e la collaborazione con gli altri attori del territorio al fine di
dare più efficacia ai risultati, con l’obiettivo di favorire lo sviluppo
economico, culturale e sociale delle comunità di riferimento. 

La scelta di una gestione più mirata delle erogazioni ha concor-
so a una redistribuzione interna delle risorse impiegate nei vari sot-
tosettori (Tab. 4.3), così come si evince dall’attenuazione del peso
del comparto dedicato alla conservazione e valorizzazione dei beni
architettonici e archeologici rispetto al sostegno a iniziative che
rispondono maggiormente a istanze più urgenti per la comunità
locale, quali quelle riconducibili alle creazioni e interpretazioni arti-
stiche e letterarie, alle attività dei musei, all’editoria e altri mezzi di
comunicazione.

Nei programmi culturali dell’area territoriale di riferimento le
Fondazioni rappresentano una leva moltiplicatrice di risorse e di
conoscenza. Il loro intervento continua a svilupparsi lungo diverse
direttrici: dalla tutela e conservazione dei beni storico-artistici loca-
li alla realizzazione di interventi catalizzatori e promotori di oppor-
tunità di sviluppo turistico-culturali; dal sostegno ad attività artisti-
che tese per lo più a dare impulso alla creatività giovanile, alla crea-
zione di sistemi culturali innovativi in grado di offrire opportunità
occupazionali, in particolare alle nuove generazioni. Si predilige
infatti il sostegno a iniziative e istituzioni di eccellenza che favori-
scono la formazione, la ricerca e la produzione culturale giovanile
in un’ottica di strategia condivisa per l’intero territorio e che pro-
muovano l’occupazione giovanile.

In tal senso un caso esemplare dell’orientamento delle linee di
intervento del settore è il progetto “Funder35” promosso dalla Com-
missione per le attività e i beni culturali dell’Acri a sostegno del-
l’impresa culturale giovanile. Il progetto, frutto di un’iniziativa a
carattere sperimentale sostenuta da 10 Fondazioni, si concretizza in
un bando che intende selezionare e accompagnare dal punto di vista
gestionale e organizzativo le migliori imprese giovanili che operano
in campo culturale. Quindici le imprese selezionate e ammesse al
contributo nell’edizione del bando 2012, per le quali Funder35 ha
previsto oltre al finanziamento (complessivamente pari a 900.000
euro) anche un’attività di formazione e accompagnamento a sup-
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porto della gestione amministrativa e fiscale dell’impresa. Dal 6
maggio scorso è partita la seconda edizione del bando che per l’an-
no 2013 mette a disposizione un milione di euro (per ulteriori appro-
fondimenti sul progetto si rimanda al paragrafo 4.1.6 alla fine di
questo Capitolo dedicato alle Partnership di sistema).

Una particolare attenzione ai giovani e all’emergenza lavoro è
sostenuta e promossa anche dalla nuova Commissione per l’Arti-
gianato Artistico di Acri, istituita nel luglio del 2012. Nella pro-
grammazione della sua attività, la Commissione ha tra l’altro pro-
mosso un Protocollo d’Intesa con le Associazioni di categoria e
Unioncamere con l’obiettivo di sostenere e dare nuovo impulso alla
formazione professionale dei diversi comparti merceologici e age-
volare l’inserimento nel mondo occupazionale.

L’attenzione maggiore verso le giovani generazioni e verso ini-
ziative volte a sviluppare in tale segmento l’autonoma capacità cri-
tica e creativa, diventa così un tratto distintivo nelle politiche del
settore: le Fondazioni stimolano e privilegiano progetti che coinvol-
gono i giovani direttamente e che usano la cultura come mezzo per
il trasferimento di valori e pratiche di comportamento. 

Quanto le Fondazioni siano particolarmente sensibili all’attuale
situazione giovanile si rileva anche dall’interesse di alcune di esse
verso il tema delle industrie culturali e creative che rappresenta
oggi, soprattutto a livello internazionale, il riferimento per un’azio-
ne strategica a sostegno della promozione dell’imprenditorialità
delle nuove generazioni: si tratta di una dimensione imprenditoriale
che caratterizza il comparto e che spazia dal design all’editoria mul-
timediale, dalla comunicazione alla musica. D’altra parte questa è la
linea seguita anche dalla politica culturale dell’UE che riconosce il
ruolo prioritario alle attività culturali e creative nella strategia di svi-
luppo “Europa 2020”, tanto da assicurare con il “Programma Euro-
pa creativa” un sostegno di circa 1,8 miliardi di euro per il periodo
2014-202011.

La restrizione delle risorse e l’arretramento di altri soggetti
hanno orientato così le Fondazioni ad assumere sempre più un ruolo
di catalizzatore e di guida nello sviluppare programmi con progetti
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11) Creative Europe è il nuovo programma dell’UE dedicato ai settori culturali e creativi,
proposto dalla Commissione europea il 23 novembre 2011. La proposta è attualmente in
discussione al Consiglio dei ministri dell’EU e il parlamento europeo.



che abbiano un forte impatto sociale ed economico per il territorio e
che vedano la collaborazione e il coinvolgimento anche di altre isti-
tuzioni. 

In questa prospettiva puntano al rafforzamento e miglioramento
della propria autonomia progettuale: la gestione programmata delle
risorse, infatti, ha portato sempre più a forme di intervento caratte-
rizzate da un crescente controllo strategico e operativo da parte delle
stesse Fondazioni, quali la progettazione diretta, i bandi strutturati e
le società strumentali o fondazioni ad hoc. 

La situazione contingente impone inoltre una definizione delle
priorità anche nell’individuazione di un numero ristretto di istitu-
zioni locali ritenute maggiormente capaci di arricchire l’offerta cul-
turale dell’area di riferimento con iniziative di qualità e di auto-
sostenibilità. L’obiettivo è di creare un sistema di rete capace di pro-
muovere sinergie e di moltiplicare le risorse economiche, garanten-
do azioni stabili nel tempo e in grado di assicurare il soddisfaci-
mento dei bisogni culturali della comunità, nonché di cogliere
potenzialità di sviluppo più generale da portare a vantaggio dell’a-
rea territoriale di riferimento. 

Nel dialogo con gli altri soggetti le Fondazioni partecipano alla
definizione dei modelli di promozione culturale anche nell’ottica del
potenziamento del turismo: in tal senso esse prediligono i progetti
tesi a incrementare e diversificare i consumi culturali e a valorizza-
re gli attrattori turistici, considerando questi componenti essenziali
nella strategia di sviluppo sociale ed economico del territorio. 

La sperimentazione di nuove forme di collaborazione tra Fonda-
zioni continua a suscitare notevole interesse e attenzione. Oltre
all’esempio citato relativo alle imprese giovanili, merita di essere
menzionato il progetto “R’Accolte. L’arte delle Fondazioni”, pro-
mosso dall’Acri, a cui ha aderito la maggior parte delle Fondazioni:
attualmente sono 55 le Fondazioni presenti con 63 collezioni, e
ancora altre se ne preannunciano per il prossimo futuro. Il progetto
è finalizzato al censimento delle raccolte d’arte di proprietà delle
Fondazioni di origine bancaria, con l’obiettivo di realizzare la cata-
logazione delle opere in esse presenti. Nel suo costante aggiorna-
mento e sviluppo il progetto ha visto lo scorso dicembre l’apertura
del sito al pubblico esterno (per ulteriori approfondimenti sul pro-
getto si rimanda al nel paragrafo 4.1.6 alla fine di questo Capitolo,
dedicato alle Partnership di sistema). 

Un altro fondamentale obiettivo dell’intervento delle Fondazioni
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nel settore è quello di migliorare l’offerta culturale del proprio ter-
ritorio e di incentivare la diffusione della conoscenza, offrendo alla
comunità maggiori possibilità di formazione e arricchimento cultu-
rale: favorire dunque l’accesso promuovendo opportunità e un’e-
quilibrata distribuzione delle risorse, anche attraverso la focalizza-
zione e l’incentivazione di caratteristiche culturali tipiche della
comunità locale.

Ne sono un esempio i numerosi interventi volti a promuovere ini-
ziative di educazione permanente attraverso l’uso delle nuove tec-
nologie o la realizzazione di laboratori artistici al fine di avvicinare,
attraverso la partecipazione attiva, il pubblico all’arte e alla cultura.
A tal fine le Fondazioni sostengono iniziative volte a rimuovere le
difficoltà di accesso alla cultura sia dal punto di vista economico, sia
dal punto di vista logistico-organizzativo, attraverso varie forme di
agevolazioni (carnet, abbonamenti, politica di calmierazione dei
prezzi, ecc.) e interventi di sostegno alla mobilità degli utenti.

Passando all’analisi di dettaglio dell’attività realizzata nel setto-
re nel corso del 2012, si evidenzia, come già anticipato, una confer-
ma dello stesso al primo posto nella graduatoria degli interventi
delle Fondazioni, con 305,3 milioni di euro erogati e 7.872 inter-
venti. Il primato del settore si consolida rispetto al 2011 (l’inciden-
za sale da 30,7% a 31,6%) nonostante i volumi siano in calo (9% in
meno negli importi e 14,2% in meno nel numero di iniziative): il
saggio di decrescita del settore è infatti leggermente inferiore a quel-
lo medio del totale delle erogazioni (11,6%).

La Conservazione e valorizzazione dei beni architettonici e
archeologici (Tab. 4.3), cui sono destinati 83,7 milioni di euro con
un’incidenza del 27,4% sul totale erogato nel settore, è l’ambito
principale degli interventi. Un primato che, pur rafforzandosi in ter-
mini di incidenza complessiva sul settore (in ragione di una diminu-
zione dei volumi del 6,6%, meno che proporzionale rispetto a quel-
la generale del settore, pari, come detto, al 9%), si attenua rispetto
ad altri comparti che migliorano in modo più consistente il proprio
posizionamento, come dettagliato nel seguito del paragrafo.

La tipologia di iniziative in esame comprende prevalentemente il
recupero del patrimonio monumentale e archeologico del territorio
di riferimento, soprattutto nei centri storici, attraverso opere di
riqualificazione urbana, restauri, recupero di immobili ed edifici sto-
rici. Si tratta soprattutto di interventi volti a valorizzare i principali
attrattori storico-architettonici urbani, accrescendone la fruibilità da
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parte della cittadinanza con iniziative di consolidamento o ridesti-
nazione funzionale. Non manca però lo sguardo anche al di fuori dei
centri urbani, dove ricorrono numerosi interventi per il recupero di
testimonianze artistiche e culturali disperse sul territorio, in condi-
zioni di forte degrado e scarsa valorizzazione.

Per dare un’idea tangibile degli interventi realizzati dalle Fonda-
zioni in questo settore segue un elenco, meramente esemplificativo,
di alcuni progetti finanziati.

NOTA PER IL LETTORE

Tutti gli esempi di iniziative proposti, in questo e nei successivi
paragrafi del Capitolo, si propongono esclusivamente di fornire al
lettore una esemplificazione delle varie tipologie di intervento a
cui si fa riferimento nella trattazione. Essi, pertanto, non sono da
intendersi in alcun modo un campione statisticamente rappresen-
tativo dell’universo indagato, né una graduatoria dei progetti più
importanti o meritevoli.

Conservazione e valorizzazione dei beni architettonici
e archeologici

Alcuni esempi

• Progetto di recupero e valorizzazione a fini museali e polifun-
zionali dell’ex monastero di S. Chiara, già caserma Cimberle Fer-
rari a Verona; erogazione di € 5.000.000 della Fondazione Cassa
di Risparmio di Verona, Vicenza, Belluno e Ancona.

• Recupero e restauro del Palazzo De’ Rossi a Pistoia adibito a
sede della Fondazione e degli enti strumentali dediti all’esercizio
dell’attività istituzionale; erogazione di € 2.500.000 della Fonda-
zione Cassa di Risparmio di Pistoia e Pescia.

• “Nel segno mantovano. Progetto di governance per lo sviluppo
delle identità territoriali” con l’obiettivo di valorizzare il patri-
monio storico, culturale ed ambientale del territorio mantovano;
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erogazione di € 2.200.000 della Fondazione Cassa di Risparmio
delle Provincie Lombarde.

• Promozione del bando “Tesori sacri”, volto a favorire il restau-
ro, la valorizzazione e la conoscenza del patrimonio artistico reli-
gioso in Piemonte e Liguria per quanto riguarda specificamente i
beni mobili; erogazione di € 1.005.000 della Compagnia di San
Paolo.

• Restauro e valorizzazione delle Mura Urbane di Lucca; eroga-
zione di € 970.000 della Fondazione Cassa di Risparmio di
Lucca.

• Recupero e restauro del complesso monumentale di San Fran-
cesco al Prato a Perugia per la trasformazione in Auditorium e
Centro Congressi; erogazione di € 650.000 della Fondazione
Cassa di Risparmio di Perugia.

• Interventi per una nuova e moderna sistemazione dell’ Archivio
diocesano di Modena al fine di assicurare un livello di sicurezza
e di fruibilità adeguato al valore e all’importanza dei documenti
in esso custoditi; erogazione di € 300.000 della Fondazione Cassa
di Risparmio di Modena.

Gli interventi nell’ambito in esame sono caratterizzati da proget-
tualità mediamente più onerose di quelle di altri comparti: l’impor-
to medio unitario delle erogazioni è infatti più che doppio rispetto
alla media del settore (€ 85.941 contro € 38.779).

In merito alla natura dei beneficiari, si registra nel comparto in
esame una prevalenza di soggetti privati su quelli pubblici: circa il
64% degli importi erogati va a organismi quali fondazioni, enti
ecclesiastici e associazioni, contro il 36% destinato a comuni, pro-
vince e altri enti locali territoriali.

Un’ultima annotazione riguarda le partnership con altri soggetti
per la realizzazione degli interventi, qui mediamente più frequenti
che in altri ambiti (il 17,8% degli importi erogati nel comparto deri-
va da progettualità condivise, contro il 13,4% registrato a livello
generale). L’apertura verso forme di collaborazione in questo campo
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ha anche dato luogo a protocolli con il Ministero per i beni e le atti-
vità culturali per il coordinamento di interventi congiunti delle Fon-
dazioni e degli organi periferici del Ministero nelle regioni Emilia-
Romagna e Toscana e con l’Associazione dei comuni e dei beni
Unesco per un coordinamento delle informazioni circa gli interven-
ti sui siti dichiarati patrimonio culturale dell’umanità.

Un altro ambito di primario rilievo dell’attività delle Fondazioni
nel settore Arte, Attività e beni culturali è quello delle Iniziative a
sostegno di creazioni e interpretazioni artistiche e letterarie a cui
vanno 80,6 milioni di euro (il 26,4% delle erogazioni del settore) e
2.101 interventi. Lo scostamento dei dati 2012 rispetto all’anno pre-
cedente mostra un andamento del comparto in netta controtendenza
rispetto al settore, con un aumento del valore assoluto degli importi
erogati e della relativa incidenza (15,6% di aumento degli importi e
quasi 6 punti percentuali di incidenza in più).

Le iniziative del 2012 in questo campo hanno interessato prati-
camente tutte le forme di espressione artistica: dalla musica al bal-
letto, dalla letteratura al teatro, dalla fotografia al cinema. Gli inter-
venti assumono spesso la forma del sovvenzionamento di istituzio-
ni stabili di storico radicamento (enti lirici, teatri stabili, ecc.), ma
non mancano gli interventi di diretto sostegno alla produzione di
rappresentazioni e concorsi (diffuse le iniziative di sostegno alle
programmazioni annuali teatrali e ai festival).

I soggetti privati sono di gran lunga i principali beneficiari: a essi
è destinato ben l’80% del totale relativo. Infine, le compartecipazio-
ni con altri soggetti nella realizzazione delle iniziative hanno un’in-
cidenza in questo ambito molto inferiore a quella riscontrata per il
totale delle erogazioni, attestandosi al 5,2% del totale erogato nel
comparto (contro il 13,4% a livello generale).

Iniziative a sostegno di produzioni artistiche e letterarie

Alcuni esempi

• Contributo istituzionale alla Fondazione Teatro alla Scala di
Milano; erogazione di € 6.200.000 della Fondazione Cassa di
Risparmio delle Provincie Lombarde.

• Sostegno a favore della Fondazione Accademia Musicale Chi-
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giana per l’attività didattica e concertistica; erogazione di €
1.900.000 della Fondazione Monte dei Paschi di Siena.

• Realizzazione della stagione lirica e della stagione concertisti-
ca 2012 a Parma e organizzazione del Festival Verdi 2012; ero-
gazione € 1.750.000 della Fondazione Cassa di Risparmio di
Parma.

• Contributo alla Fondazione Teatro Comunale di Modena; ero-
gazione di € 1.445.000 della Fondazione Cassa di Risparmio di
Modena. 

• Contributo alla Fondazione Teatro Maggio Musicale Fiorenti-
no; erogazione di € 1.300.000 dell’Ente Cassa di Risparmio di
Firenze.

• Sostegno alla Fondazione Teatro Stabile Torino; erogazione di
€ 650.000 della Compagnia di San Paolo.

• Contributo per la gestione dei servizi teatrali a favore della Fon-
dazione Teatro La Fenice di Venezia; erogazione di € 600.000
della Fondazione di Venezia.

• Sostegno alla Fondazione Perugia Musica Classica Onlus per
l’organizzazione della stagione “Amici della Musica”, la “Sagra
Musicale Umbra” e per l’attività rivolta alle scuole denominata
“Musica per Crescere”; erogazione di € 500.000 della Fondazio-
ne Cassa di Risparmio di Perugia.

• Promozione e sviluppo dell’attività musicale e teatrale nei set-
tori: lirica, concertistica, prosa, danza rivolta agli adulti e alle gio-
vani generazioni; erogazione di € 450.000 della Fondazione
Cassa di Risparmio di Lucca.

• “Segnavie 2012 - Orientarsi nel mondo che cambia”: terza edi-
zione del ciclo conferenze che offre alla cittadinanza delle provin-
ce di Padova e Rovigo riflessioni di relatori di fama nazionale e
internazionale su temi di grande attualità; erogazione di € 267.000
della Fondazione Cassa di Risparmio di Padova e Rovigo.
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• Fondo per l’organizzazione di manifestazioni artistiche, cultu-
rali e teatrali, concerti ed eventi musicali, in collaborazione con
soggetti del terzo settore e con le amministrazioni locali; eroga-
zione di € 150.000 della Fondazione Cassa di Risparmio di Asco-
li Piceno.

Proseguendo nell’esame dei principali ambiti di intervento nel
settore Arte, Attività e beni culturali si trova il sostegno ad Attività
museali, con 376 interventi per complessivi 31,4 milioni di euro e
un’incidenza sul comparto del 10,3% degli importi e del 4,8% del
numero di iniziative. Anche questo comparto, come il precedente
esaminato, si muove in controtendenza rispetto all’insieme del setto-
re, segnando un incremento, rispetto all’anno precedente, di circa il
55% degli importi erogati, e di oltre 4 punti percentuali di incidenza. 

Il sostegno delle Fondazioni in questo campo interessa sia musei
già esistenti sia interventi a supporto di nuove e originali forme
espositive. Nel dare così spazio a tutte le forme d’arte, dalle più tra-
dizionali a quelle emergenti, le Fondazioni concorrono in modo
decisivo ad arricchire l’offerta culturale del territorio di riferimento.

Con analoghe finalità si muovono anche le iniziative ricomprese
nell’ambito delle Arti visive (345 interventi per 14,9 milioni di
euro), con incidenza del 4,9% sugli importi del comparto, attraver-
so le quali si sostengono soprattutto esposizioni temporanee di opere
pittoriche e di sculture. 

Ulteriori contributi delle Fondazioni nel macro-settore in esame
sono destinati a Biblioteche e Archivi e all’Editoria e altri mezzi di
comunicazione, con un totale cumulativo di 594 interventi per un
importo erogato pari a 12 milioni di euro. 

Il primo dei summenzionati sotto-settori raccoglie il 2% degli
importi, in sensibile contrazione rispetto al 2011 (con un calo del
41% degli importi e del 29% del numero di interventi), comprende
interventi a sostegno di attività di restauro di opere antiche, digita-
lizzazione, censimento, catalogazione e archiviazione, con un parti-
colare impulso all’impiego delle nuove tecnologie digitali e multi-
mediali.

Nell’editoria gli importi erogati sono invece in crescita rispetto
al 2011 (+33%); tra le iniziative promosse trova una tipica e tradi-
zionale espressione la produzione di volumi d’arte e pubblicazioni
di pregio. 
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Attività museali, Arti visive, Biblioteche e Archivi

Alcuni esempi

• Contributo per la gestione del sistema museale civico di Torino;
erogazione di € 1.300.000 della Fondazione Cassa di Risparmio
di Torino.

• Progetto “Fondazione Fotografia Modena”: attività di eventi
espositivi per documentare e rendere fruibili al pubblico le acqui-
sizioni della collezione; didattica e formazione mirate a valoriz-
zare i linguaggi della fotografia e del video; erogazione di €
773.000 della Fondazione Cassa di Risparmio di Modena.

• Palazzo Branciforte a Palermo:gestione, fruizione collezioni e
attività culturali con servizi di assistenza culturale e di ospitalità
per il pubblico; erogazione di € 600.000 della Fondazione Sicilia.

• Realizzazione di un doppio evento espositivo in occasione
del compimento dei vent’anni di attività della Fondazione:
“Ritratto di una Collezione”, una selezione di 60 opere dal ‘500
al ‘900 tratte dalla collezione d’arte dell’Ente; “Obiettivo Svi-
luppo”, un racconto di parole e immagini per raccontare i 20
anni di attività della Fondazione attraverso foto d’autore; ero-
gazione di € 490.000 della Fondazione Cassa di Risparmio di
Padova e Rovigo.

• Biblioteca “Sala Borsa Ragazzi”: attività volte alla promozione
della lettura per bambini, ragazzi e adolescenti e alla valorizza-
zione delle raccolte in essa contenute; erogazione di € 260.000
della Fondazione Cassa di Risparmio in Bologna.

• Contributo alla Fondazione Ente Olivieri, che svolge a Pesaro
un ruolo di ampia valenza sociale e culturale rappresentando, con
la sua Biblioteca ed il Museo Archeologico, un polo di rilievo non
solo cittadino; erogazione di € 150.000 della Fondazione Cassa di
Risparmio di Pesaro.
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• “La Bibbia di Marco Polo conservata presso la Biblioteca
Medicea Laurenziana a Firenze”: progetto di ricerche, restauri,
mostre su un reperto unico nella storia della Cina; erogazione di
€ 80.000 dell’Ente Cassa di Risparmio di Firenze.

Alla già ampia gamma degli interventi sin qui ricordati si aggiun-
ge, tra le iniziative sostenute dalle Fondazioni nell’ambito del setto-
re in esame, una ancor più variegata tipologia di progetti che in sede
di classificazione non hanno trovato adeguata collocazione nelle
voci della griglia di rilevazione, e che sono state raccolte nella voce
residuale Attività culturali e artistiche non altrimenti classificate.

Nella maggior parte dei casi si tratta di progetti “trasversali”, che
si caratterizzano cioè per un approccio multidisciplinare, e per i
quali non si è ritenuto di indicare un solo specifico sotto-settore di
appartenenza.

Il peso del raggruppamento è ragguardevole, pur se in calo
rispetto al 2011, e si colloca al terzo posto della graduatoria assolu-
ta del settore con 35,7 milioni di euro erogati e 2.335 interventi
(rispettivamente l’11,7% e il 29,7% del totale).

Altre attività culturali e artistiche

Alcuni esempi

• Sostegno all’attività del Caffè Meletti S.r.l. per la valorizzazio-
ne del Caffè Storico Meletti quale icona della comunità e stru-
mento di promozione del territorio di Ascoli Piceno; erogazione di
€ 650.000 della Fondazione Cassa di Risparmio di Ascoli Piceno.

• CulturalMente bando volto a sostenere e valorizzare le attività
di produzione artistica e culturale, con particolare attenzione alla
crescita di giovani artisti (under 35 anni), attraverso la promozio-
ne di progetti e azioni riguardanti tematiche di attualità quali la
tutela dell’ambiente, la riqualificazione degli spazi urbani e sub-
urbani, l’integrazione multiculturale e l’inclusione sociale; eroga-
zione di € 642.000 della Fondazione Cassa di Risparmio di Pado-
va e Rovigo.

111Il perseguimento della missione



• Fondazione Eventi srl, società strumentale della Fondazione
Cassa di Risparmio della Spezia, che nell’esercizio 2012 ha rea-
lizzato numerose manifestazioni in campo letterario, musicale ed
editoriale; erogazione di € 575.000 della Fondazione Cassa di
Risparmio della Spezia.

• Il FestivalFilosofia, trasformato in consorzio nel 2009, si pro-
pone di promuovere e gestire la manifestazione che comprende
iniziative scientifiche, divulgative, didattiche, editoriali, di studio
e approfondimento di temi filosofici, che coniugano qualità
scientifica e comunicazione innovativa delle conoscenze, anche a
pubblici ampli e non specializzati; erogazione di € 350.000 della
Fondazione Cassa di Risparmio di Modena.

• Progetto “Piccoli e Grandi Musei 2012”, volto a sostenere una
rete di musei e itinerari culturali alternativi per la valorizzazione
della Piana e delle colline a Nord di Firenze; erogazione di €
350.000 dell’Ente Cassa di Risparmio di Firenze.

4.1.2.2 Educazione, Istruzione e Formazione

La crisi che sta vivendo il “sistema paese” investe negativamen-
te anche il comparto dell’istruzione, dell’università e dell’alta for-
mazione. Da un rapido sguardo alle statistiche e alle analisi di con-
testo emerge infatti un quadro poco rassicurante: secondo Eurostat
per il sovvenzionamento alla scuola, da quella d’infanzia alle secon-
darie, l’Italia è al penultimo posto (seguita solo dalla Grecia) con
solo l’8,5% del Pil, mentre nell’Ue la media è del 10,9 %12. Secon-
do l’Istituto di statistica europeo nel 2012 nel nostro Paese
il 17,6% degli studenti ha abbandonato la scuola secondaria, supe-
rando di molto la media europea attestata sul 12,8 % (peggio dell’I-
talia solo Spagna con il 24,9%, Malta con il 22,6% e Portogallo con
il 20,8%). Ridurre il tasso di abbandono scolastico, migliorare la
capacità di lettura e favorire la partecipazione all’istruzione secon-
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daria di secondo grado e per adulti, sono tra gli obiettivi principali
della strategia “Europa 2020”13, che si prefigge di portare il tasso di
abbandono scolastico sotto la soglia del 10% entro il 2020, mentre
l’aspettativa italiana è di arrivare al 15-16%. Anche per quanto
riguarda l’università le cose non migliorano. La percentuale di lau-
reati rispetto agli iscritti è la più bassa di tutta Europa: sempre
secondo Eurostat, in Italia appena il 21,7% – uno su cinque – com-
pleta il proprio corso di studi universitario (o equivalente) entro i 34
anni, con un forte divario tra uomini (17,2 %) e donne (26,3 %).
Come se non bastasse un’indagine Istat evidenzia lo scollamento tra
il mondo scolastico e il mercato del lavoro, tra la formazione e l’in-
serimento dei giovani nel mondo occupazionale, rivelando come in
Italia il capitale umano, rispetto all’Europa, oltre a non essere cultu-
ralmente elevato rivela un minor grado di specializzazione profes-
sionale. 

Questi sono solo alcuni degli elementi che oltre a stimolare le
Fondazioni a operare attraverso azioni più incisive e mirate, solleci-
tano all’interno di esse analisi e riflessioni relativamente alla pro-
grammazione, alle modalità, agli strumenti e agli ambiti di inter-
vento. Le Fondazioni sono conscie dell’importanza strategica del-
l’educazione: investire nella società della conoscenza vuol dire
sostenere una comunità in cui il capitale culturale e civile si elevi
fino a favorire una positiva ed efficace crescita sociale. La disponi-
bilità e l’attenzione alla formazione di capitale umano qualificato in
grado di concorrere ai processi di innovazione diventa condizione
urgente e necessaria per lo sviluppo del territorio di riferimento.
Quanto tali tematiche siano importanti per le Fondazioni lo dimostra
il posizionamento che nel 2012 ha raggiunto il settore Istruzione
che, con una crescita del 14% degli importi erogati, figura al secon-
do posto tra i principali settori di intervento, con un’incidenza del
15% sul totale complessivo delle risorse destinate alle attività istitu-
zionali. 

Analizzando le erogazioni totali nell’ultimo decennio e quelle
relative al settore in esame (Fig. 2) si osserva un andamento stabile
delle seconde, correlate positivamente con le prime sia nella fase di
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i 20 e i 64 anni), è tra i principali obiettivi anche la riduzione degli abbandoni scolastici
al di sotto del 10% e l’ aumento al 40% dei 30-34enni con un’istruzione universitaria.



crescita del sistema (con l’unica eccezione in controtendenza del
2004), sia in quella di decrescita degli ultimi anni. La significativa
correzione del 2012, sopra ricordata, segna un punto di inversione di
tale rapporto ponendo il settore in tendenza anticiclica rispetto al
complesso degli interventi realizzati.

Le Fondazioni detengono dunque storicamente un ruolo di rife-
rimento nel settore, operando a tutti i livelli di educazione e istru-
zione a partire dalla scuola dell’infanzia fino alla formazione post-
universitaria. Consapevoli che lo sviluppo e la crescita economica di
una società, nonché la capacità di produrre conoscenza e innovazio-
ne, dipendono soprattutto dalla qualità del capitale umano, le Fon-
dazioni promuovono interventi volti ad alimentare un efficace pro-
cesso di formazione, al fine di generare una cittadinanza consape-
vole, responsabile e democratica. 

Il miglioramento sociale e culturale della comunità significa per
le Fondazioni indirizzare le proprie scelte di intervento verso forme
duttili e diversificate. È quindi strategico porre attenzione alla for-
mazione e alla crescita culturale della persona e al sostegno dei
sistemi scolastici della comunità, sviluppando opzioni educative più
estese e differenziate, arricchendo la sfera delle opportunità forma-
tive dei bambini, dei ragazzi e degli adulti.

Tra le strategie caratterizzanti il settore Istruzione emerge lo svi-
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Fig. 2 - Erogazioni totali e del settore Istruzione nel decennio
2002-2012 (valori in milioni di euro)



luppo di attività intersettoriali, attraverso la realizzazione di proget-
ti che si incrociano con quelli di altri settori o di altre aree temati-
che14. Operando su temi interdisciplinari quali la scienza, l’arte, la
musica e l’ambiente le Fondazioni puntano a incidere nel bagaglio
delle conoscenze delle nuove generazioni attraverso la crescita della
persona, promuovendo altresì il dialogo e il confronto intercultura-
le dentro e fuori dalla scuola, con particolare attenzione ai temi del-
l’etica e della solidarietà.

Gli ambienti di riferimento principale dell’intervento delle Fon-
dazioni nel settore sono naturalmente la Scuola, l’Università e l’al-
ta formazione.

L’impegno nel comparto della Scuola significa per le Fondazio-
ni sostenere una buona scuola, in grado di migliorare la qualità dei
processi formativi incidendo significativamente e positivamente
sulla crescita umana e culturale della comunità

È diffuso l’orientamento a supportare programmi finalizzati ad
accompagnare alla normale attività didattica esperienze formative in
grado di valorizzare il territorio e sensibilizzare i giovani su temi di
attualità quali l’educazione civica, il rispetto dell’ambiente, la lotta
al bullismo, la tolleranza e il rispetto per le diversità15. 

Tra gli obiettivi primari vi è quello di modificare l’atteggiamen-
to delle nuove generazioni verso aree significative del sapere pun-
tando a un aumento delle conoscenze e delle competenze al fine di
migliorare, una volta acquisiti, anche i comportamenti. 

Favorire la crescita dei giovani come soggetti attivi della società
è l’obiettivo del progetto didattico “A Scuola con le Fondazioni”,
che nasce per iniziativa dell’Acri e dell’Osservatorio Permanente
Giovani - Editori. Portando nelle scuole una maggior conoscenza
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14) Per la Fondazione CRT, ad esempio, l’area di intervento “Istruzione e ricerca” (che com-
prende i due settori “Educazione, istruzione e formazione” e “Ricerca Scientifica e tec-
nologica”) rappresenta l’asse strategico di primaria importanza per l’attività della Fonda-
zione nell’area, vale a dire la valorizzazione delle risorse umane e soprattutto l’investi-
mento nelle giovani generazioni, allo scopo primario di far emergere il talento; si veda-
no in proposito i progetti Master dei Talenti e Diderot. 

15) Lavorare con le scuole e per le scuole è la mission della Fondazione per la Scuola, Ente
strumentale della Compagnia San Paolo, nata nel 2001. I principali filoni di lavoro, rea-
lizzati attraverso progetti gestiti direttamente con le scuole, sono l’autonomia scolastica
e la costituzione di reti di qualità della didattica, le nuove tecnologie e l’apprendimento,
l’educazione scientifica, la civic education in una prospettiva europea, l’inclusione socia-
le e l’orientamento dei minori stranieri. 



del ruolo delle Fondazioni e del loro intervento sussidiario in vari
campi di interesse collettivo, emerge tra gli obiettivi quello di far
comprendere meglio ai giovani il senso della partecipazione alla
comunità, cogliendone l’evolversi delle esigenze e dando risposte
che possono partire anche dall’attenzione e dal contributo di ogni
individuo.

I bisogni e le urgenze della scuola e della formazione chiamano
inoltre le Fondazioni a sostenere istituzioni educative e progetti
finalizzati alla realizzazione di nuove strutture, all’innovazione
degli strumenti didattici e ad affrontare problematiche sociali come
la dispersione scolastica, il rapporto con le famiglie e l’orientamen-
to.

Nell’ambito invece dell’Università e dell’alta formazione, oltre a
sostenere l’istruzione specialistica di eccellenza, le Fondazioni pun-
tano da qualche anno con insistenza, anche in relazione alla crisi
economica in atto, ad attività istruttive che preparino e orientino in
modo specifico gli studenti al lavoro. In questa ottica si promuovo-
no progettualità che permettano ai giovani di acquisire competenze
sempre più qualificate, professionali e attinenti al mondo del lavo-
ro, favorendo l’accesso ai settori produttivi e prevedendo dove pos-
sibile anche un accompagnamento al mondo lavorativo internazio-
nale. Vengono a tal fine promosse attività formative da sviluppare
oltre i confini nazionali attraverso progettualità che rafforzano e
migliorano l’offerta didattica universitaria locale e rendono attratti-
va quella proposta dalle università internazionali16.

Sono altresì prioritari, nel comparto in esame, gli interventi che
favoriscono un accesso più ampio all’istruzione universitaria, con
particolare attenzione alle aree geografiche e alle fasce di popola-
zione più deboli, e che sostengono il miglioramento dei programmi
d’istruzione.

Più in generale si può affermare che le scelte di intervento delle
Fondazioni nell’ambito della formazione universitaria e post-laurea
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16) La Fondazione Cassa di Risparmio di Padova e Rovigo sostiene il bando “Borse di Stu-
dio per la Mobilità Internazionale Maestro Rigolin”, che prevede l’assegnazione di quat-
tro borse di studio a studenti del polo universitario di Rovigo. Il bando, promosso dalla
Fondazione e dal Consorzio Università di Rovigo e dedicato alla memoria del Maestro
Giuseppe Rigolin, intende incoraggiare i giovani a trascorrere un periodo di studio all’e-
stero per migliorare le proprie conoscenze e competenze, nella convinzione che le espe-
rienze maturate in ambito internazionale costituiscano un importante fattore di crescita
personale e professionale.



(con il conseguente sostegno offerto ai dottorati, borse di studio,
master e scuole di specializzazione) sono strettamente connesse e
trasversali ad altri settori istituzionali, quali la Ricerca scientifica e
la Salute. 

Promuovere e migliorare i processi educativi è un investimento
di lungo periodo, che implica interventi radicali e prolungati sui
sistemi scolastici formativi: le Fondazioni sono soggetti vocati ad
operare in questa prospettiva, potendosi cimentare in progettualità
di ampio respiro senza l’esigenza impellente di risultati “a breve” e
potendosi proporre, nella loro connaturata neutralità, come cataliz-
zatori di progettualità allargate e mediatori tra i diversi attori terri-
toriali coinvolti.

Alcune Fondazioni hanno scelto di orientare i loro interventi in
particolare nell’ambito dell’innovazione e delle nuove tecnologie,
offrendosi come partner di scuole e università nella sfida per l’uti-
lizzo dei nuovi strumenti che il progresso tecnologico mette a dispo-
sizione, per l’ampliamento delle opportunità formative, la definizio-
ne di più efficaci strategie di conoscenza e, non da ultimo, il supe-
ramento delle problematiche connesse alle varie forme di disabilità.

Un altro comparto di rilevante importanza è costituito dagli
interventi e dalle progettualità volte a sostenere l’edilizia scolastica.
Il grave ritardo con cui il soggetto pubblico assolve a questa sua pre-
cipua funzione apre il campo a una vasta gamma di iniziative delle
Fondazioni che, lungo un confine in verità piuttosto labile con l’e-
sercizio di una impropria funzione sostitutiva, consentono il supera-
mento di situazioni emergenziali o rendono possibile la moderniz-
zazione di strutture destinate altrimenti a inesorabile degrado. Ne
sono un esempio gli innumerevoli interventi strutturali e di messa a
norma degli edifici scolastici, la realizzazione o l’implementazione
di laboratori specialistici, l’acquisto di allestimenti strumentali e
funzionali per biblioteche o di arredi e attrezzature per scuole del-
l’infanzia, primarie, secondarie. Nel campo dell’edilizia scolastica,
le Fondazioni operano anche attraverso fondi immobiliari come il
Fondo Social & Human Purpose promosso dalla Fondazione CRT e
dalla Fondazione Cariplo che si rivolge all’edilizia universitaria. 

Nel seguito di questo paragrafo si passano in rassegna le princi-
pali evidenze quantitative che hanno contrassegnato nel 2012 l’atti-
vità delle Fondazioni nel settore Educazione, Istruzione e Forma-
zione.

Come già evidenziato nelle premesse il settore registra un incre-
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mento negli importi del 14% rispetto al 2011 attestandosi a 144,8
milioni di euro e 3.427 interventi. 

La Tab. 4.4 riporta la distribuzione delle erogazioni tra i sotto-
settori e mostra il rafforzamento dell’Istruzione superiore (com-
prendente l’istruzione universitaria e para-universitaria e le specia-
lizzazioni post-universitarie) al primo posto nella graduatoria, con
52,4 milioni di euro (36,2% dei contributi erogati), il 13% in più
rispetto al 2011; il numero di iniziative subisce invece una leggera
flessione dall’anno precedente passando da 407 a 391.

Al secondo posto per importi assegnati (ma nettamente primo
per numero di interventi realizzati) si trova l’Istruzione primaria e
secondaria a cui vanno 35,7 milioni di euro, pari al 24,6% degli
importi erogati, e 1.474 interventi. I volumi di attività segnano una
pronunciata contrazione rispetto al 2011: il 21% in meno degli
importi erogati e il 14% in meno delle iniziative. In un anno in cui,
come si è visto, il settore nel suo complesso segna un forte avanza-
mento, i dati relativi all’istruzione primaria e secondaria danno evi-
denza di un ri-orientamento strategico delle Fondazioni, teso a dare
maggiore priorità alle politiche rivolte all’istruzione superiore, pro-
fessionale e degli adulti.

È proprio l’Istruzione professionale e degli adulti che si colloca
al terzo posto in graduatoria, con 24,1 milioni di euro erogati e 417
interventi. Come sopra evidenziato il comparto segna un importan-
te incremento rispetto al 2011: il 70% degli importi in più e l’inci-
denza sul settore che passa da 11,1% a 16,7%.

La Crescita e formazione giovanile è l’ultimo degli ambiti con-
siderati partitamente nel settore e raccoglie 8,8 milioni di euro, pari
al 6,1% degli importi erogati per un totale di 478 interventi (il
13,9% del settore, in diminuzione rispetto al 2011). 

Il restante 16,4% delle risorse destinate al settore non è stato spe-
cificamente classificato in sede di rilevazione.

Gli interventi realizzati nell’Istruzione superiore sono prevalen-
temente rivolti al sostegno dell’attività didattica di istituzioni uni-
versitarie e para-universitarie. Il 45% degli importi erogati, cioè
oltre 23 milioni di euro, è destinato a progetti specifici di supporto
alla didattica e programmi di studio, con contributi a un’ampia
gamma di corsi di diploma universitari, in discipline tradizionali
(soprattutto scientifiche, giuridiche ed economiche) e su tematiche
innovative (ad esempio quelle in campo informatico, dell’ambiente,
agro-alimentare e del turismo). Trovano spazio in questo raggrup-
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pamento dottorati di ricerca, progetti finalizzati all’innovazione
delle metodologie didattiche e forme di tirocinio aziendali o proget-
ti di inserimento lavorativo temporaneo per giovani laureati.

Oltre che con sussidi finalizzati in modo specifico, le Fondazio-
ni hanno sostenuto le Università e gli Istituti di alta formazione
anche con contributi generali per lo sviluppo delle organizzazioni:
nel 2012 sono stati erogati a questo titolo 12,5 milioni di euro, pari
al 24% del comparto. 

Si rilevano, ancora, interventi di sostegno alla ricerca e sviluppo
di programmi di studio con il 34,7 % degli importi (circa 18 milio-
ni di euro), progetti di alta formazione, soprattutto attraverso borse
di studio agli studenti, con il 5,6 % degli importi (3 milioni di euro)
e infine progetti per il potenziamento infrastrutturale delle istituzio-
ni beneficiarie (nuovi insediamenti universitari e strutture integrate
per l’alloggiamento degli studenti), con circa il 3,5% degli importi
(2 milioni di euro). 

Per quanto riguarda la natura dei beneficiari, si rileva un sostan-
ziale equilibrio tra soggetti pubblici e privati, con una leggera pre-
valenza di questi ultimi, destinatari del 51,4% delle erogazioni
rispetto al 48,6 % assegnato ai beneficiari di natura pubblica.

Istruzione superiore – Programmi di studio,
dottorati e sostegno all’organizzazione

Alcuni esempi

• Borse di Dottorato di ricerca previste nella programmazione
2012 (XXVIII ciclo); erogazione di € 1.700.000 della Fondazio-
ne Cassa di Risparmio di Verona, Vicenza, Belluno e Ancona.

• Sostegno al dipartimento di Area Scienza Cognitive e al CiMec
(Centro interdipartimentale Mente/Cervello) di Trento; erogazio-
ne di € 1.000.000 della Fondazione Cassa Risparmio di Trento e
Rovereto.

• Convenzione e patto locale per il sostegno al polo cuneese del-
l’Università degli Studi di Torino; erogazione di € 500.000 della
Fondazione Cassa di Risparmio di Cuneo.
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• Scuola di Dottorato di ricerca “Qualità, gestione, legislazione
del sistema agro-alimentare”; erogazione di € 400.000 della Fon-
dazione di Piacenza e Vigevano.

• Progetto “Alta Scuola di Studi Sociali” a Venezia; erogazione
di € 300.000 della Fondazione di Venezia.

• Sostegno per la prosecuzione del Master in Finanza e per le
spese di gestione dei MUL (Master Universitari Lucca); eroga-
zione di € 200.000 della Fondazione Cassa di Risparmio di
Lucca.

• Progetto “Scuola ad maiora”: affiancamento alle scuole supe-
riori di Salerno e provincia per la realizzazione di progetti diretti
a colmare deficienze strutturali o didattiche e a migliorare strut-
ture e servizi scolastici; erogazione di € 200.000 della Fondazio-
ne Cassa di Risparmio Salernitana.

• Fondo finalizzato allo sviluppo dell’Università, favorendo la
crescita e la formazione di professionalità locali, anche attraverso
la dotazione di borse di studio, ed incentivando l’utilizzo di
docenti del territorio; erogazione di € 100.000 della Fondazione
Cassa di Risparmio di Ascoli Piceno.

Nell’Istruzione primaria e secondaria le finalizzazioni più ricor-
renti riguardano le infrastrutture scolastiche e progetti e programmi
specifici.

Le prime registrano importi complessivi pari a circa 15 milioni
di euro, con un’incidenza del 41% sul comparto, e riguardano la
costruzione o ristrutturazione di immobili e l’acquisto di attrezzatu-
re scolastiche. Le risorse destinate a progetti, programmi e borse di
studio (il 34,5% del comparto) ammontano a oltre 12 milioni di
euro, e comprendono un’ampia gamma di iniziative. Alcune sono
focalizzate sulla innovazione e sulla progettualità d’avanguardia
(interventi per l’e-learning, progetti di collaborazione nelle scuole
volte al risparmio energetico, uso delle acque, riciclo dei rifiuti,
ecc), altre sulla messa a disposizione di dotazioni strumentali per
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specifici insegnamenti o servizi scolastici (allestimento di laborato-
ri linguistici e scientifici, aule multimediali, biblioteche, servizi di
trasporto degli studenti), altre ancora mirate a percorsi didattici
interdisciplinari, o su materie non curricolari e attività parascolasti-
che.

Istruzione superiore – progetti specifici

Alcuni esempi

• Sostegno alla Scuola Galileiana di studi superiori; erogazione
di € 1.230.000 della Fondazione Cassa di Risparmio di Padova e
Rovigo.

• Progetto “Sistema Universitario Mantovano Internazionale.
Pianificazione, valorizzazione e conservazione architettonica
nelle città patrimonio mondiale dell’umanità”; erogazione di
€ 900.000 della Fondazione Cassa di risparmio delle Provincie
Lombarde

• Sostegno all’Alta Scuola Politecnica di Formazione Avanzata
di Torino; erogazione di € 500.000 della Compagnia San Paolo. 

• Sostegno al progetto “I.S.I.A – Istituto Superiore per l’Indu-
stria Artistica”. Nel corso del 2012 è stato avviato un nuovo
triennio del corso di primo livello in Disegno Industriale decen-
trato a Pescara in collaborazione con l’ISIA di Roma; erogazio-
ne di € 170.000 della Fondazione Pescarabruzzo.

Per quanto riguarda i beneficiari in questo comparto si rileva una
prevalenza dei soggetti pubblici, destinatari del 57,6% degli impor-
ti erogati, contro il 42,4% assegnato a quelli privati.
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Istruzione primaria e secondaria -
interventi di natura infrastrutturale

Alcuni esempi

• Interventi infrastrutturali per il potenziamento delle strutture
adibite a scuole dell’infanzia e asili nido in alcune provincie di
Milano; erogazione di € 1.000.000 della Fondazione Cassa di
Risparmio delle Provincie Lombarde. 

• Realizzazione di un nuovo complesso scolastico a Carpi desti-
nato a ospitare la scuola dell’infanzia e primaria; erogazione di €
800.000 della Fondazione Cassa di Risparmio di Carpi.

• Progetto “Sicurezza e salute per i bimbi e le bimbe che sorrido-
no alla vita”, interventi di rimozione dell’amianto, rifacimento
del tetto, posa dell’impianto fotovoltaico integrato e del nuovo
manto di copertura da eseguire sull’edificio che ospita i bambini;
erogazione di € 500.000 della Fondazione Cassa di Risparmio
delle Provincie Lombarde 

• Costruzione di una Scuola Materna nella frazione di Margine
Coperta (Pistoia); erogazione di € 400.000 della Fondazione
Cassa di Risparmio di Pistoia e Pescia.

• Completamento del polo scolastico di Montepulciano; eroga-
zione di € 250.000 della Fondazione Monte Paschi Siena.

• Lavori di manutenzione straordinaria per il rinnovo dei locali
servizi igienici e installazione della piattaforma elevatrice per
disabili per l’istituto comprensivo “Floriani”; erogazione di €
290.000 della Fondazione Cassa di Risparmio di Verona, Vicen-
za, Belluno e Ancona.

• Ampliamento del Polo scolastico di Collecchio (PR) mediante
la costruzione di un nuovo edificio che ospiterà dieci classi; ero-
gazione di € 250.000 della Fondazione Cassa di Risparmio di
Parma.
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• Progetto di realizzazione della nuova scuola d’infanzia di San
Romano in Garfagnana; erogazione di € 180.000 della Fondazio-
ne di Risparmio di Lucca.

Istruzione primaria e secondaria
programmi di studio e progetti specifici

Alcuni esempi

• Realizzazione del progetto: “AttivaMente 2012”, per la promo-
zione e il sostegno di attività didattiche extra-curricolari nelle
scuole delle province di Padova e Rovigo; erogazione di €
900.000 della Fondazione Cassa di Risparmio di Padova e Rovi-
go. 

• Assegnazione di borse di perfezionamento a giovani musicisti e
per la realizzazione di attività legate alla formazione orchestrale
da essi costituita; erogazione di € 200.000 della Fondazione
Cassa di Risparmio di Torino.

• Progetto “Go Stage! 2012”, contributo per l’erogazione di borse
di studio all’estero per studenti meritevoli e provenienti da fami-
glie poco abbienti; erogazione di € 150.000 della Fondazione di
Venezia.

I contributi a favore dell’Istruzione professionale e degli adulti
vengono utilizzati principalmente per la costruzione e ristrutturazio-
ne di immobili, con il 60% circa degli importi (14,4 milioni di euro)
finalizzati alla riqualificazione e all’ammodernamento di strutture
dedicate alla didattica. Segue la realizzazione di progetti formativi
specifici, con il 10% delle erogazioni (2,5 milioni di euro). 

In merito alla natura dei beneficiari si riscontra, in questo com-
parto, un’assoluta prevalenza dei soggetti privati su quelli pubblici
(rispettivamente il 90,9% contro il 9,1%).
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Istruzione professionale e degli adulti
Ristrutturazione immobili

Alcuni esempi

• Lavori di ampliamento e ristrutturazione per la destinazione a
Polo Culturale degli ex magazzini generali di Verona, sistemazio-
ne aree esterne, creazione di parcheggi di urbanizzazione prima-
ria e secondaria; erogazione di € 13.000.000 della Fondazione
Cassa di Risparmio di Verona, Vicenza, Belluno e Ancona.

• Contributo per l’intervento di recupero del complesso della
Maddalena di Alba, centro polifunzionale per istituzioni educati-
ve e culturali; erogazione di € 350.000 Fondazione Cassa di
Risparmio di Cuneo.

• Realizzazione del progetto “Nuovi spazi per nuovi orizzonti”:
opere di riqualificazione per i villaggi “La Vela” e “Cimone” che
ospitano attività rivolte ai giovani; erogazione di € 200.000 del-
l’Ente Cassa Risparmio di Firenze

Istruzione professionale e degli adulti – Progetti specifici 
e programmi di studio

Alcuni esempi

• Progetto “Scuola per Lavorare nell’Agroalimentare”. Interven-
ti di rilancio dell’istruzione professionale in ambito provinciale,
con destinazione di una sede dedicata a una scuola triennale pro-
fessionale di secondo ciclo; erogazione di € 1.000.000 della Fon-
dazione Cassa di Risparmio delle Provincie Lombarde.

• Contributo per la realizzazione del progetto “Terziario Motore
dello Sviluppo” volto alla formazione e consulenza nei confronti
delle piccole e medie imprese del settore terziario della provincia
di Trieste; erogazione di € 130.000 della Fondazione Cassa di
Risparmio di Trieste.
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• Realizzazione del progetto per il sostegno ai percorsi formativi
per la creazione di imprese; erogazione di € 90.000 della Fonda-
zione Cassa di Risparmio di Lucca.

• Progetto “Happybook” che ha l’obiettivo di portare la lettura
nei luoghi del disagio, attivare un servizio di biblioteca itinerante
che porta i libri fuori dalle sedi istituzionali coinvolgendo le scuo-
le, centri di aggregazione giovanile, centri anziani, centri sociali;
erogazione di € 80.000 della Fondazione Cassa di Risparmio di
Parma e M.C.P. di Busseto.

• Realizzazione del progetto “RFK Training Institute”: centro
culturale sui diritti umani e libertà di espressione; erogazione di
€ 30.000 della Fondazione Ente Cassa di Risparmio di Firenze.

L’ambito della Crescita e formazione giovanile è l’ultimo preso
in considerazione in questa analisi del settore Educazione, Istruzio-
ne e Formazione. La quota prevalente delle erogazioni in questo
campo è destinata nel 2012 al sostegno di progetti specifici (46,7%
degli importi per un totale di circa 4,1 milioni di euro), finalizzati
soprattutto a contrastare fenomeni di emarginazione sociale e
dispersione scolastica. Sono tipiche di questo ambito le iniziative
per l’integrazione di giovani in difficoltà, il sostegno al diritto allo
studio e l’arricchimento di percorsi formativi di giovani e adole-
scenti. 

L’altra principale tipologia di intervento nel comparto è costitui-
ta da progettualità di carattere infrastrutturale (per un totale di oltre
2 milioni di euro e il 20% degli importi), finalizzate al recupero di
edifici e alla dotazione di attrezzature nei luoghi dedicati all’aggre-
gazione giovanile (tipicamente: centri parrocchiali e strutture ricrea-
tive pubbliche).

Per quanto attiene i soggetti beneficiari delle erogazioni, qui si
riscontra una prevalenza dei privati rispetto ai pubblici, con una
concentrazione in capo ai primi del 55,5% delle erogazioni.
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Crescita e formazione giovanile – Progetti specifici

Alcuni esempi

• Progetto di integrazione scolastica dei disabili presso le scuole
di Modena; erogazione di € 1.000.000 della Fondazione Cassa di
Risparmio di Modena.

• Realizzazione dell’edizione 2012 del “Progetto Giovani” arti-
colato in progetti culturali, educativi, formativi e sportivi a favo-
re dei giovani; erogazione di € 400.000 della Fondazione Cassa
di Risparmio di Genova e Imperia.

• Progetto “Giovani - Cento Itinerari Più Uno”: promozione della
conoscenza del territorio presso le nuove generazioni di Arezzo e
della Valdichiana; erogazione di € 350.000 dell’Ente Cassa di
Risparmio di Firenze.

• Contributo a favore dell’Osservatorio Permanente Giovani Edi-
tori per la realizzazione del progetto “La cultura dello sport:
imparare, pensare, vivere SportivaMente” da sviluppare nell’a.s.
2012/2013; erogazione di € 80.000 della Fondazione Sicilia.

Crescita e formazione giovanile – ristrutturazione immobili

Alcuni esempi

• Completamento della palestra in via Bajardi a Padova; eroga-
zione di € 100.000 della Fondazione Cassa di Risparmio di Pado-
va e Rovigo.

• Progetto per la coibentazione, impiantistica e abbattimento delle
barriere architettoniche della casa scout di Spettine (Piacenza); ero-
gazione di € 60.000 della Fondazione di Piacenza e Vigevano.

• “Ricomincio da Due”: si tratta del progetto di ristrutturazione e
riqualificazione di locali e spazi delle strutture aggregative nel
quartiere San Donato, in particolare palestra e mediateca; eroga-
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zione di € 55.000 della Fondazione del Monte di Bologna e
Ravenna.

• Realizzazione della seconda fase delle opere di risanamento,
restauro e ampliamento del complesso conventuale del Santuario
di Nostra Signora di Loreto in Oregina dove realizzare un centro
educativo giovanile; erogazione di € 45.000 della Fondazione
Cassa di Risparmio di Genova.

• Sostegno del progetto “Borgata Paraloup: la rinascita di un
luogo simbolo della storia cuneese”; erogazione di € 30.000 della
Fondazione Cassa di Risparmio di Cuneo

L’analisi del settore Educazione, Istruzione e Formazione si con-
clude con un’ultima annotazione riguardante le fonti delle proposte
progettuali finanziate nel 2012. Le erogazioni basate su domande pre-
sentate da terzi prevalgono nettamente con il 71,2% degli importi ero-
gati. Seguono con il 23,4%, i progetti di origine interna alla Fonda-
zione. Sono largamente minoritari, infine, i progetti selezionati attra-
verso i bandi, a cui viene assegnato solo il 5,4% degli importi.

4.1.2.3 Assistenza sociale

La crisi economica degli ultimi anni, ancora oggi ben lontana da
una chiara via d’uscita, ha prodotto tra i suoi effetti più gravi un pro-
gressivo logoramento del tessuto sociale, acuendo le situazioni di
vulnerabilità già presenti e aggiungendo ad esse inedite problemati-
che di disagio e disgregazione sociale. 

L’arretramento dello Stato dalle tradizionali forme di protezione
sociale è certamente uno degli elementi che caratterizzano questo
scenario, essendone per certi versi conseguenza e causa allo stesso
tempo, e impatta in modo particolare sull’agire delle Fondazioni in
questo campo. Da un lato ampliando i confini del possibile ruolo
sussidiario a cui esse ambiscono, in linea con la visione di un siste-
ma proiettato verso logiche di welfare comunitario, dall’altro espo-
nendole a una forte pressione delle pubbliche amministrazioni e
della pubblica opinione, perché si facciano carico di presidi di tute-
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la sociale un tempo assicurati dal soggetto pubblico e oggi in via di
smantellamento. 

La risposta delle Fondazioni, che pure non si sottraggono all’a-
scolto del territorio e a un’ampia disponibilità di offerta, è attenta a
marcare in modo netto il confine tra il proprio intervento “sussidia-
rio” e un’azione meramente “sostitutiva” dell’intervento pubblico,
tesa cioè alla sola compensazione finanziaria dei deficit di bilancio
delle amministrazioni competenti. Un intervento di tale natura non
è infatti ipotizzabile, non solo perché in contrasto con lo spirito vero
della sussidiarietà orizzontale e con la stessa legge “Ciampi” di
riforma delle Fondazioni, che vieta loro di sostituirsi alle istituzioni
deputate per legge al perseguimento delle finalità pubbliche, ma
anche perché trova un oggettivo limite nel divario tra i fondi a
disposizione delle Fondazioni e i volumi di risorse, di scala infinita-
mente maggiore, necessari a fronteggiare il complesso dei bisogni
del settore.

Il contributo delle Fondazioni al rafforzamento della coesione
sociale sui territori di riferimento si ispira pertanto al già citato
modello di welfare di comunità: un welfare, cioè, dove le forze
migliori della società civile contribuiscono ad alimentare una rete
solidaristica capace di combinarsi e integrarsi con la presenza pub-
blica, comunque necessaria e irrinunciabile, in un’ottica sussidiaria
e non sostitutiva.

Il settore “Assistenza sociale” che è oggetto di analisi in questo
paragrafo comprende, in una accezione volutamente ampia e gene-
rale, le molteplici linee di intervento che le Fondazioni realizzano
allo scopo di sostenere i cittadini in condizione di disagio o a rischio
di esclusione sociale. Non sono invece qui esaminati, pur se aventi
finalità generali analoghe a quelle anzidette, gli interventi destinati
alle organizzazioni di volontariato e ad altri intermediari filantropi-
ci (come ad esempio le fondazioni comunitarie), a cui è dedicata una
trattazione a parte nell’ambito del settore “Volontariato Filantropia
e Beneficenza”, nel successivo paragrafo 4.1.2.5.

I più tipici interventi delle Fondazioni nel settore riguardano temi
come l’integrazione dei disabili, la protezione per gli anziani non
autosufficienti, la tutela dell’infanzia, il recupero e il reinserimento
di fasce sociali particolarmente esposte a forme di emarginazione e
abuso. Un raggio d’azione molto ampio, quindi, e con un ruolo che è
frequentemente di stimolo alla creazione o al supporto di reti locali,
partecipate da soggetti pubblici e privati, per la realizzazione di pro-
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getti integrati di primario rilievo per le comunità interessate.
Pur nell’ampia gamma delle iniziative messe in campo è possi-

bile individuare in ogni specifico ambito di intervento alcune diret-
trici prevalenti delle progettualità sostenute. 

Per quanto riguarda l’assistenza agli anziani e ai disabili le poli-
tiche sono soprattutto rivolte a contrastare la non autosufficienza,
privilegiando il sostegno alle famiglie in un’ottica di domiciliariz-
zazione dell’assistenza. Sono altresì diffuse le iniziative volte a pro-
muovere attività di socializzazione, di inserimento lavorativo e gli
interventi sulle strutture di accoglienza. 

Il disagio minorile è affrontato, da un lato, promuovendo il
benessere psico-fisico dei giovani nelle diverse fasce di età (dalla
prima infanzia all’adolescenza) e, dall’altro, offrendo opportunità di
sviluppo delle capacità e potenzialità, in una logica di prevenzione
dei rischi di emarginazione sociale e di devianza.

Sul terreno del disagio sociale si è intensificato lo sforzo delle
Fondazioni per arginare il fenomeno delle “nuove povertà” e della
disgregazione sociale derivanti dall’acuirsi della crisi economica.
Gli strumenti utilizzati sono diversi in funzione del tipo di bisogno
da soddisfare: aiuti alle famiglie, fondi di garanzia per l’accesso al
microcredito, progetti di auto-impiego, iniziative promozionali della
coesione sociale. 

In primo piano, inoltre, si pongono le iniziative di housing socia-
le, con una massiccia mobilitazione delle Fondazioni. Qui, al centro
dell’attenzione si pone il problema della carenza abitativa per fami-
glie in condizioni di relativo disagio economico, cioè soggetti che
pur non avendo i requisiti per accedere all’edilizia popolare pubbli-
ca, non sono in condizioni di poter sostenere costi di affitto a prez-
zi di mercato. Oltre allo strumento della partecipazione a fondi loca-
li per il finanziamento di nuove residenze da assegnare a condizioni
calmierate, operazione che più propriamente rientra nell’ambito
degli investimenti patrimoniali in attività correlate alla missione,
alcune Fondazioni hanno affrontato il problema impegnando risorse
destinate a erogazioni per il recupero e la riqualificazione del patri-
monio immobiliare esistente.

Il recupero del patrimonio edilizio esistente nei centri storici o in
ambienti deteriorati, in alternativa al consumo dei suoli derivante
dalla costruzione di nuovi alloggi, è uno dei temi trasversali ai vari
settori di intervento, che evidenzia la sensibilità delle Fondazioni
alla tutela dell’ambiente.
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Passando all’analisi quantitativa dell’intervento delle Fondazioni
nel settore Assistenza sociale è utile un preliminare sguardo, come
per i settori esaminati in precedenza, sulle erogazioni del settore nel
periodo 2002-2012, comparate con il totale erogato in tutti i settori
(Fig. 3). Anche in questo caso si osserva che, mentre il trend delle
erogazioni totali è caratterizzato da pronunciate variazioni annuali,
l’andamento delle erogazioni nel settore è molto più stabile, con
valori annuali più raccolti intorno alla media di periodo, che è pari a
148,9 milioni di euro (e con una incidenza media di 11,2% sul totale
erogazioni.). La maggiore stabilità del settore rispetto all’insieme
generale degli interventi si ripercuote positivamente sugli andamenti
dell’ultimo quadriennio, quando più forte si è avvertito il peso della
crisi. Negli anni dal 2008 al 2012 il calo percentuale del totale delle
erogazioni è stato del 42,4%, mentre il settore Assistenza sociale ha
visto diminuire gli importi erogati solo del 17%. Una diminuzione
quindi relativamente contenuta, frutto di politiche di intervento atten-
te a salvaguardare quanto più possibile un settore ritenuto strategico
per il sostegno della comunità soprattutto nei momenti di particolare
vulnerabilità economica, come l’attuale.

Nel 2012 le erogazioni del settore si attestano a 124,5 milioni e
gli interventi realizzati sono 2.712, contro 152,7 milioni di euro e
2.766 nel 2011 (Tab. 4.5). Anche l’importo medio unitario degli
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Fig. 3 - Erogazioni totali e del settore Assistenza sociale
nel periodo 2002-2012 (valori in milioni di euro)



interventi diminuisce passando da 55.206 euro a 45.905. 
La distribuzione per sotto-settore degli interventi mostra, com’è

naturale visto il criterio di composizione del raggruppamento, la
netta prevalenza del comparto Servizi sociali (112 milioni di euro
pari a 90% del totale di settore). La quota rimanente, al netto delle
iniziative per le quali non sono state fornite specifiche di sotto-set-
tore, è destinata a Servizi di protezione civile e ad Assistenza a pro-
fughi e rifugiati (complessivamente il 3,6% pari a 4,4 milioni di
euro). Entrambi i sotto-settori marcano un incremento dell’inciden-
za relativa all’interno del settore, beneficiando di una più precisa
classificazione dei dati da parte delle Fondazioni che ha portato a
una consistente riduzione degli interventi “non classificati”.

Un altro interessante profilo di analisi è quello che, concentran-
dosi sul dato delle erogazioni destinate ai “servizi sociali”, ne esa-
mina la scomposizione per tipologia di destinatari sociali finali
(Tab. 4.6).

Come negli anni precedenti, anche nel 2012 si conferma mag-
gioritaria la quota destinata ai Disabili, a cui vanno 47,9 milioni di
euro e 629 interventi (rispettivamente il 42,7% e il 28,9% del totale
Servizi sociali). Il primato di questa fascia nelle progettualità soste-
nute si consolida ulteriormente (5,7 punti percentuali in più di inci-
denza), essendo questa tipologia di destinatario tra le due uniche che
aumentano in valore assoluto il totale degli importi erogati. 

Fa gruppo a sé la categoria Altri soggetti, al secondo posto in
graduatoria per volume di risorse assegnate con 22,1 milioni di euro,
pari al 19,7% del comparto (era 23,1% nel 2011), e il 34,7% delle
iniziative censite (era 34,8% nel 2011). In questo gruppo di classifi-
cazione si raccolgono interventi rivolti a un insieme ampio ed ete-
rogeneo di categorie, aventi come tratto comune una condizione di
fragilità sociale o a rischio di emarginazione (persone senza fissa
dimora, componenti di famiglie a rischio di povertà, detenuti, pro-
stitute, minoranze etniche, ecc.).

La categoria Anziani, al terzo posto, è destinataria di 21,9 milio-
ni di euro e 440 interventi, pari rispettivamente al 19,6% e 20,2%
del comparto. Il suo peso, riguardo agli importi erogati, si riduce in
misura sensibile rispetto al 2011, quando la quota di importi relati-
va a questa fascia ammontava a 26,3%.

I Minori sono l’altra categoria in aumento rispetto al 2011, facen-
do segnare un progresso sia in valore assoluto sia per incidenza nel
comparto. Gli importi erogati ammontano a 16,2 milioni di euro (il
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14,5% degli importi) e le iniziative sono 242 (l’11,1%). 
L’altra situazione di vulnerabilità sociale abitualmente censita

nel Rapporto, quella delle tossicodipendenze, vede nel 2012 ridursi
ulteriormente il già minoritario importo di contributi ricevuti, ridu-
cendo a livelli ormai marginali la sua presenza nella graduatoria del
comparto (lo 0,6% degli importi e l’1,5% degli interventi). 

Servizi sociali

Alcuni esempi

• Sviluppo di azioni di sostegno al reddito e di politica attiva del
lavoro finalizzate a contrastare la crisi occupazionale e abitativa
(protocollo di intesa tra il Comune di Torino, la Compagnia di
San Paolo e l’Ufficio Pio per lo sviluppo e la qualificazione dei
programmi di welfare); erogazione di € 2.000.000 della Compa-
gnia San Paolo.

• Progetto di sperimentazione dell’accreditamento transitorio
nelle case residenze per anziani in condizione di non autosuffi-
cienza; erogazione di € 850.000 della Fondazione Cassa di
Risparmio di Modena.

• Progetto “Sevizi Domiciliari”: contributo ai lavori di ristruttu-
razione del centro residenziale della comunità abilitativa per disa-
bili, denominato ‘Residence Brunialti’, in località Brunialti di
Cesuna di Roana; erogazione di € 600.000 della Fondazione
Cassa di Risparmio di Verona,Vicenza, Belluno e Ancona.

• Recupero del patrimonio immobiliare della Fondazione Opera
Pia per case ad uso indigenti: ristrutturazione dell’edificio situato
in via Villamagna (Fi); erogazione di € 500.000 dell’ Ente Cassa
di Risparmio di Firenze.

• Attività di potenziamento del sistema di accoglienza per mino-
ri e nuclei in difficoltà nel comune di Reggio Emilia; erogazione
di € 250.000 della Fondazione Cassa di Risparmio Reggio Emi-
lia Pietro Manodori.

132 DICIOTTESIMO RAPPORTO SULLE FONDAZIONI DI ORIGINE BANCARIA



• Progetto di assistenza domiciliare ad anziani nel comune di
Rimini; erogazione di € 250.000 della Fondazione Cassa di
Risparmio di Rimini.

Le risorse destinate nel 2012 ai servizi sociali alimentano sia le
forme di assistenza residenziale sia quelle di tipo non residenziale.

Queste ultime, comprendenti i servizi domiciliari o presso strut-
ture diurne dedicate, assorbono la quota maggiore delle risorse, rac-
cogliendo il 63,9% delle erogazioni del comparto. L’assistenza resi-
denziale, invece, riguarda il 36,1% delle erogazioni nel comparto e
prevede la fruizione dei servizi nell’ambito di strutture di acco-
glienza dove i beneficiari sono ospitati (case di riposo e residenze
assistite per anziani).

Le tipologie di intervento più tipiche del settore Assistenza
sociale sono Programmi di attività specifici (circa il 35% degli
importi nel settore), Contributi generali (oltre il 24%) e Costruzione
e ristrutturazione di immobili (oltre il 15%). 

Per quanto riguarda la natura dei soggetti beneficiari prevalgono
largamente i privati, che raggiungono in questo settore una delle
quote di incidenza più alte (74,6% degli importi assegnati, contro
una media complessiva di 69,2%). Il dato riflette la consuetudine
delle Fondazioni a una cooperazione molto stretta con le numerose
organizzazioni di terzo settore presenti sul territorio, secondo la
logica del modello di welfare comunitario di cui si è detto nella pre-
messa di questo paragrafo. Tra gli interlocutori più ricorrenti si rile-
vano le fondazioni civili, a cui va il 28,3% dei contributi del com-
parto, le associazioni private (tra cui le associazioni di promozione
sociale) con il 17,7% delle erogazioni, le istituzioni religiose con il
13,6% e le cooperative sociali con l’ 8,7%.

L’intensa relazione con questo variegato mondo trova ulteriore
riscontro statistico nel dato relativo all’origine delle iniziative soste-
nute: qui la prevalenza delle erogazioni a fronte di domande di terzi
è notevolmente più alta di quella registrata per il complesso dei set-
tori (78,2% nel settore contro 64,1% a livello generale). Conse-
guentemente, rilevano meno in questo ambito i progetti di origine
interna (che pesano per il 13,3% degli importi erogati rispetto a
22,6% sul volume totale delle erogazioni) e le assegnazioni tramite
bando (l’8,6% delle risorse del settore contro 13,3% delle erogazio-
ni complessive).
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Servizi sociali - progetti specifici

Alcuni esempi

• Progetto “A scuola anche noi”: sostegno ai progetti di integra-
zione degli studenti disabili comprendenti l’integrazione scolasti-
ca con potenziamento delle azioni educative, attività nei centri
estivi, trasporto scolastico; erogazione di € 1.600.000 della Fon-
dazione Cassa di Risparmio di Parma e M.C.P. di Busseto.

• Progetto “Comunità Residenziale Stella Alpina”: nuova sede
della casa alloggio e della comunità terapeutica; erogazione di
€ 800.000 della Fondazione Cassa di Risparmio delle Provincie
Lombarde.

• Misure straordinarie per il sostegno alle famiglie e per la pre-
venzione dell’esclusione sociale e interventi a contrasto della
povertà; erogazione di € 800.000 della Fondazione Cassa di
Risparmio di Modena.

• Progetto di assistenza domiciliare nei Comuni del comprenso-
rio forlivese che beneficiano dal luglio del 2004 di un finanzia-
mento volto a sviluppare i servizi a sostegno della domiciliarità
degli anziani; erogazione di € 400.000 della Fondazione Cassa
dei Risparmi di Forlì.

• Progetto “Anziani: Età Libera”, articolato in percorsi itineranti
in diverse località della regione Liguria con l’obiettivo di pro-
muovere l’invecchiamento attivo; erogazione di € 400.000 della
Fondazione Cassa di Risparmio di Genova e Imperia.

• Sostegno al progetto “Mai Soli”. Interventi socio-educativi
riabilitativi che prevedono l’inserimento di educatori a domicilio
di famiglie con disabili e persone affette da patologia psichiatri-
ca; erogazione di € 315.000 della Fondazione Cassa di Risparmio
della Spezia.
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4.1.2.4 Ricerca

L’articolo 9 della nostra Costituzione pone tra i principi fonda-
mentali “… lo sviluppo della cultura e della ricerca scientifica e tec-
nica ...”. Nella società post-industriale e nell’economia globale che
caratterizzano la nostra epoca esso dimostra tutta la sua attualità,
mettendo in risalto la capacità dei nostri costituenti di individuare
con lungimiranza e precisione valori e diritti in grado di esprimere
una forza essenziale per lo sviluppo sociale, culturale ed economico
del Paese.

Ciò nonostante, il quadro della ricerca in Italia che emerge dal
confronto internazionale rivela una situazione di notevole ritardo sia
rispetto ai principali paesi industrializzati sia nei riguardi di alcune
economie europee di minori dimensioni. In termini di rapporto tra
spesa per R&S e Pil, alcuni Paesi (ad esempio Svezia, Finlandia e
Danimarca) superano la soglia del 3% fissata come obiettivo comu-
ne dall’Unione all’interno della strategia “Europa 2020”. Germania
e Austria, pur al di sotto del 3%, superano la media europea del 2%.
L’Italia con circa l’1,3%, non solo è lontana dalla soglia del 3%, ma
si attesta su un livello inferiore a quasi tutti i Paesi UE a 15, a diver-
si Paesi di più recente ingresso nell’UE (ad esempio: Slovenia,
Repubblica Ceca, Estonia), a Stati Uniti, Giappone e alle maggiori
economie asiatiche che conquistano nuovi primati.

Dalle analisi dell’OCSE emerge per altro che l’intera Europa è
oggi soggetta a ulteriori rischi: se da un lato infatti potrebbe aumen-
tare il gap che la separa da Stati Uniti e Giappone, nel contempo
potrebbe diventare ancora più pressante la concorrenza di economie
emergenti come India e Cina, che grazie a politiche mirate di valo-
rizzazione delle competenze e di attrazione di investimenti interna-
zionali hi-tech si stanno molto rafforzando nei settori a media e alta
tecnologia. 

Tra le criticità più forti va sottolineata la minore capacità di valo-
rizzare le competenze esistenti e l’utilizzo industriale dei risultati
della ricerca. L’Europa produce più laureati specializzati e laureati
in materie scientifiche e tecnologiche rispetto agli Stati Uniti e al
Giappone, ma occupa poi meno ricercatori. Molti dei migliori cer-
velli europei preferiscono ancora trasferirsi in Nord America dove
trovano migliori condizioni di lavoro, dando vita al fenomeno noto
come “fuga dei cervelli”. Per quanto riguarda i brevetti, il migliore
indicatore della capacità di applicare industrialmente i ritrovati della
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ricerca, i dati mostrano una maggiore capacità degli Stati Uniti di
essere presenti sia nel mercato europeo sia americano.

In tale contesto ampiamente critico, le Fondazioni con la loro
attività istituzionale hanno nel tempo operato con impegno per la
creazione di un ambiente più favorevole per la ricerca nazionale, per
il trasferimento tecnologico e per la valorizzazione del capitale
umano impegnato nel settore. 

Nel grafico di Fig. 4 sono riportate le erogazioni totali e le ero-
gazioni nel settore ricerca dal 2002 al 2012. 

Il peso medio del settore nell’intero periodo è pari a 12,1%, con
un andamento dei valori assoluti positivamente correlato con quello
delle erogazioni totali. Il confronto tra le due curve evidenzia però
che il trend del settore Ricerca è più stabile, attenuandosi in esso i
picchi in alto e in basso registrati nel periodo per il totale delle ero-
gazioni. Ne è una riprova il fatto che, pur in un anno di flessione
marcata dei volumi erogati nel settore, l’incidenza dello stesso sul
complesso delle erogazioni nel 2012, pari a 12,3%, si colloca pie-
namente nella sopra richiamata media del precedente decennio.

Pur se con il filtro di una più rigorosa selezione dei progetti, resa
necessaria dalla flessione delle risorse a disposizione, le Fondazioni
hanno quindi continuato anche nel 2012 ad assicurare una significa-
tiva presenza nel settore, con interventi di varia natura finalizzati, da
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Fig. 4 - Erogazioni totali e del settore Ricerca nel periodo
2002-2012 (valori in milioni di euro)



un lato, a sostenere iniziative più direttamente legate allo sviluppo
delle realtà di ricerca locale, dall’altro a realizzare collaborazioni di
ampio respiro con altre istituzioni e centri di ricerca per sviluppare
progetti comuni nazionali e internazionali.

L’impegno delle Fondazioni si è concretizzato in ambiti di inter-
vento molto diversificati, sviluppando i temi della salute, delle
scienze sociali, della salvaguardia ambientale e della comunicazio-
ne e divulgazione scientifica, attraverso il sostegno di studi, ricer-
che, pubblicazioni specializzate e momenti di incontro e condivisio-
ne della conoscenza.

Sono stati privilegiati progetti di studio inseriti in linee di ricer-
ca internazionali e reti di partnership con altri enti pubblici e/o pri-
vati, confermando la tradizionale collaborazione con le locali realtà
universitarie.

Consapevoli dell’importanza che la ricerca e l’innovazione rive-
stono per lo sviluppo competitivo delle imprese, le Fondazioni
hanno cercato con i loro interventi di favorire il dialogo tra il mondo
della ricerca (principalmente pubblica e universitaria) e quello
imprenditoriale, investendo in tematiche come quelle del trasferi-
mento tecnologico e della ricerca orientata allo sviluppo industriale.

È inoltre proseguito l’impegno delle Fondazioni nel sostegno
della ricerca di base e applicata nei diversi campi (scientifico, tec-
nologico, medico, ecc.), tramite il supporto alla crescita e formazio-
ne dei giovani ricercatori e attraverso borse di studio e/o dottorati di
ricerca, d’intesa con il sistema universitario e i centri di ricerca,
valorizzandone, altresì, i risultati conseguiti.

Oltre a sostenere finanziariamente la produzione scientifica o a
promuovere le sinergie tra i diversi attori impegnati nel mondo della
ricerca, le Fondazioni hanno contribuito a diffondere modelli orga-
nizzativi innovativi nella gestione e nel finanziamento della ricerca,
come nel caso di iniziative realizzate in collaborazione tra Fonda-
zioni per la messa a punto di strumenti filantropici dotati di una
massa critica in grado di produrre impatti rilevanti sull’intero setto-
re. Un esempio significativo è rappresentato dal progetto “Ager”
incentrato sul tema della ricerca agro-alimentare. Sulla scia dei
risultati molto positivi raggiunti dal progetto negli anni precedenti,
nel 2012 è proseguita la collaborazione tra le Fondazioni di origine
bancaria al fine di avviare una seconda edizione del progetto a par-
tire dal 2013. 

Una particolare attenzione viene riservata dalle Fondazioni al
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tema della selezione e valutazione dei progetti, puntando alla diffu-
sione di strumenti operativi improntati a criteri meritocratici, quali
ad esempio la peer review, metodologia che contempla il coinvolgi-
mento di esperti esterni indipendenti per la valutazione di merito dei
progetti.

In proposito, nel corso del 2012 la Commissione Ricerca Scien-
tifica dell’Acri ha avviato uno studio sulle “linee guida per la valu-
tazione dei risultati dei progetti di ricerca”. L’iniziativa punta a for-
nire un quadro di riferimento per le Fondazioni impegnate nella
valutazione dei risultati della ricerca, approfondendo alcuni dei temi
affrontati in precedenti rapporti, dedicati al finanziamento della
ricerca scientifica e tecnologica, al trasferimento delle tecnologie e
alle raccomandazioni in tema di valutazione ex ante. 

L’importanza della valutazione dei risultati della ricerca viene
posta nel dovuto rilievo per le molteplici finalità che permette di
conseguire: capire come e se il progetto ha raggiunto gli obiettivi,
verificando sia la produzione scientifica, sia gli impatti più com-
plessivi generati dalla ricerca; dare evidenza all’azione delle Fonda-
zioni e costituire un’occasione di apprendimento, fornendo indica-
zioni per l’azione futura; rendere più efficiente l’utilizzo delle risor-
se impegnate, stimolando i gruppi di ricerca a un attento impiego e
alla rendicontazione dei mezzi utilizzati nello svolgimento del pro-
getto; agevolare la disseminazione dei risultati, anche promuovendo
il rapporto con enti e soggetti terzi quali potenziali destinatari dei
prodotti della ricerca.

Lo studio della Commissione sottolinea, inoltre, l’esigenza di
adattare gli strumenti della valutazione alle diverse tipologie di
ricerca, cogliendo la distinzione tra ricerca di base, ricerca finaliz-
zata e sviluppo tecnologico. 

Tra gli strumenti qualitativi, indispensabili assieme a quelli
quantitativi, per la strutturazione di un buon sistema di valutazione,
sono messi in evidenza i “casi di studio”: una metodologia che con-
sente di apprezzare aspetti di contenuto e metodologici dei progetti,
cogliendone criticità e spunti correttivi per l’azione futura e che
risulta particolarmente adatta a rappresentare le numerose iniziative
delle Fondazioni nel settore e a dare impulso allo scambio di espe-
rienze tra esse.

Come già evidenziato nella rassegna introduttiva sui settori di
intervento, nel 2012 le Fondazioni hanno destinato alla Ricerca
118,5 milioni di euro attraverso 1.244 iniziative (nel 2011 le eroga-
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zioni ammontavano a 156,3 milioni di euro e gli interventi sono stati
1.506). 

La Tab. 4.7 evidenzia che la quota maggiore di tali risorse (35,8
milioni per 285 interventi pari rispettivamente a 30,2% degli impor-
ti e 22,9% delle iniziative) è andata alla Ricerca e sviluppo speri-
mentale nel campo delle scienze naturali e tecnologico. 

Segue al secondo posto in graduatoria l’eterogeneo raggruppa-
mento classificato come Altri campi di ricerca cui vengono destina-
ti 33,9 milioni di euro per 440 interventi (il 28,6% degli importi e il
35,4% dei progetti). Questa classe comprende una molteplicità di
interventi di natura multi-settoriale, iniziative congiunte o comun-
que non catalogabili in uno solo dei campi di ricerca contemplati
dalla classificazione. Vi rientrano, tra le altre, le numerose iniziati-
ve finalizzate alla promozione e formazione dei ricercatori e soprat-
tutto progetti di ricerca applicata multi-settoriale e collaborazioni
con enti scientifici di eccellenza.

In terza posizione si colloca la Ricerca e sviluppo in campo
medico, a cui sono destinati 14,8 milioni di euro (12,5% del settore)
e 164 interventi (13,2%). La collocazione nella graduatoria interna
del settore è la stessa del 2011, ma qui si registra l’unico caso di
incremento in termini assoluti degli importi erogati, e il più pronun-
ciato aumento di incidenza (da 7% a 12,5%).

A distanza segue il comparto della Ricerca nel campo delle
scienze sociali, che subisce il calo più consistente degli importi ero-
gati rispetto al 2011 attestandosi, con 3,3 milioni di euro e 147 ini-
ziative, a 2,8% degli importi erogati e 11,8% del numero di iniziati-
ve nel settore. 

Il resto delle somme assegnate al settore non è stato classificato
analiticamente: nell’insieme, si tratta di oltre 30 milioni di euro, per
208 interventi, con una quota del 25,9% del totale erogato. 

Ricerca e sviluppo sperimentale nel campo delle scienze
naturali, tecnologico, medico e in altri campi di ricerca

Alcuni esempi

• Progetto per l’implementazione dei sistemi per l’ablazione per-
cutanea dei tumori con un sistema a Ultrasuoni Focalizzati (HIFU
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High Intensity Focused Ultrasound); erogazione di € 1.500.000
della Fondazione Cassa di Risparmio delle Provincie Lombarde.

• Sostegno delle ricerche nei campi del tumore alla prostata e
delle malattie neurodegenerative; erogazione di € 1.100.000 della
Fondazione Cassa di Risparmio di Padova e Rovigo.

• Progetto triennale per l’utilizzo di cellule staminali mesenchi-
mali (MSC) da midollo osseo per la rigenerazione ossea e cor-
neale e per l’immunoterapia della malattia da trapianto verso l’o-
spite (GvHD); erogazione di € 1.100.000 della Fondazione Cassa
di Risparmio di Verona, Vicenza, Belluno e Ancona.

• Progetto “Oltre i limiti classici della misura sfruttando le corre-
lazioni quantistiche”; erogazione di € 600.000 della Compagnia
di San Paolo.

Le tipologie di intervento più diffuse sono il finanziamento di spe-
cifici progetti di ricerca condotti da Enti e Istituti specializzati nei
diversi campi, e i contributi mirati a questi stessi enti per il potenzia-
mento della loro organizzazione: nell’insieme le due tipologie di inter-
vento evidenziate assorbono da sole il 62,2% delle risorse erogate.

Ricerca – Realizzazione di progetti e sostegno alla Ricerca

Alcuni esempi

• Sostegno 2012 al Progetto Lagrange, volto a promuovere la
ricerca multi-disciplinare di eccellenza in settori quali l’informa-
tica, la biologia, la fisica quantistica, la neuroscienza e l’econo-
mia, ispirandosi alla logica dei “sistemi complessi”, attraverso
borse e contratti e con un sistema di controllo dei risultati con
caratteri di significativa innovazione; erogazione di € 2.100.000
della Fondazione Cassa di Risparmio di Torino.

• Sostegno a favore della Fondazione Toscana Life Sciences,
ente no-profit che opera con l’obiettivo di supportare le attivi-
tà di ricerca nel campo delle scienze della vita; erogazione di
€ 1.500.000 della Fondazione Monte dei Paschi di Siena.
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• Progettualità in ambito bio-medico: “Nanomedicina ricerca cli-
nica e di base”, progetto triennale di Verona Nanomedicine Ini-
tiative; erogazione di € 1.000.000 della Fondazione Cassa di
Risparmio di Verona, Vicenza, Belluno e Ancona.

• Progetto “Basi molecolari delle sindromi respiratorie gravi da
influenza virus di tipo A (pandemico e stagionale)”: studio del-
l’evoluzione virale e identificazione di marcatori genetici pro-
gnostici; erogazione di € 800.000 della Fondazione Cassa di
Risparmio delle Provincie Lombarde.

• Sostegno al progetto IMTLAB: linee di ricerca per lo sviluppo
su Lucca di attività a elevato impatto applicativo; erogazione di
€ 400.000 della Fondazione Cassa di Risparmio di Lucca.

• Progetto “Setup di una stazione di sequenziamento massiva-
mente parallelo del genoma”. Identificazione di nuovi marcatori
di aumentata predisposizione al cancro in una corte di pazienti
affetti da tre o più neoplasie primitive; erogazione di € 400.000
della Fondazione Cassa di Risparmio di Carpi.

• Realizzazione del progetto di ricerca “Nanosistemi ibridi mul-
tifunzionali innovativi per applicazioni biomediche (BioNI-
Med)”; erogazione di € 300.000 della Fondazione Cassa di
Risparmio di Parma e M.C.P. di Busseto.

• Progetto di ricerca “Cattura di CO2 da fonti fossili”, valutazio-
ne sperimentale delle proprietà termodinamiche a base di CO2;
erogazione di € 200.000 della Fondazione Cassa di Risparmio di
Piacenza e Vigevano.

• Progetto di ricerca”Endofenotipi” depressivi e ansiosi come fat-
tori di rischio di eventi cardiaci maggiori dopo sindrome corona-
rica acuta; erogazione di € 150.000 della Fondazione Cassa di
Risparmio della Spezia.

Per quanto riguarda la natura dei beneficiari nel settore Ricerca,
l’analisi dei dati del 2012 mostra una distribuzione piuttosto equili-
brata tra soggetti privati e soggetti pubblici, con una leggera preva-
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lenza dei primi rispetto ai secondi (50,5% degli importi erogati a pri-
vati contro 49,5% destinato a istituti pubblici). Il dato, in controten-
denza rispetto ai valori complessivi riferiti all’insieme delle eroga-
zioni che assegnano ai soggetti pubblici solo il 30,8% degli importi
assegnati, riflette evidentemente le peculiarità del panorama nazio-
nale dove le istituzioni di ricerca, con cui le Fondazioni sono in pre-
valenza impegnate a creare sinergie, sono in maggioranza di ema-
nazione pubblica.

La maggior parte delle risorse erogate (il 52,8%) è destinato a
proposte progettuali presentate da terzi, ma le quote riservate a pro-
getti propri e ad assegnazione tramite bandi sono qui mediamente
più rilevanti rispetto alle medie totali: rispettivamente il 24,6% e il
22,6% degli importi, contro il 22,6% e il 13,3%. Quest’ultimo dato
mette in luce la preferenza riservata dalle Fondazioni in questo set-
tore allo strumento del bando, ritenuto particolarmente adatto a
svolgere una funzione di sollecitazione proattiva nei confronti del
territorio.

Analoga propensione preferenziale si rileva, in merito alle moda-
lità di gestione delle iniziative, per gli interventi realizzati mediante
società strumentali, che assumono nel settore un peso molto mag-
giore che negli altri (il 13% delle erogazioni contro un valore medio
totale del 4,3%). 

Come già sottolineato più volte nel paragrafo, nel settore Ricer-
ca risulta inoltre piuttosto diffuso il ricorso alle partnership: nel
2012 sono stati erogati contributi a iniziative condivise con altri sog-
getti per il 20,9% degli importi, percentuale significativamente più
alta del dato complessivo (13,4%).

4.1.2.5 Volontariato, Filantropia e Beneficenza

Il criterio distintivo col quale sono raggruppati gli interventi in
questo settore è diverso da quello utilizzato negli altri ambiti setto-
riali proposti nel Rapporto.

Ciò che accomuna le iniziative in esso ricomprese non è, come
negli altri casi, il “contenuto” degli interventi, inteso come ambito
disciplinare in cui essi si realizzano, bensì la natura dei soggetti
intermediari a cui è demandato l’intervento, ossia il suo “tramite
organizzativo”. In particolare, sono qui classificati gli interventi che
vedono coinvolte, nel ruolo di tramite sopra delineato, organizza-
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zioni caratterizzate da stringenti finalità solidaristiche, quali le orga-
nizzazioni di volontariato e le fondazioni di comunità, per le quali si
è deciso di istituire una voce classificatoria a sé stante onde poterne
dimensionare in modo più preciso l’entità statistica. Sono anche
incluse nel settore, per la stretta affinità, le iniziative assunte in pro-
prio dalle Fondazioni con finalità di beneficenza, sostegno allo svi-
luppo dei paesi poveri e di cooperazione internazionale. 

Le iniziative censite in questo raggruppamento si riferiscono per-
ciò a svariati ambiti settoriali tra quelli esaminati nel Rapporto. Per
una completa ricostruzione statistica dei settori stessi si dovrebbe
quindi sommare, ai valori lì rilevati, una quota delle iniziative
descritte in questo paragrafo.

Il rapporto delle Fondazioni con il mondo del Volontariato viene
da lontano, originatosi nella tradizione delle Casse di Risparmio e
Banche del Monte in quella sfera dell’attività istituzionale rivolta, in
combinazione con la funzione creditizia, al servizio delle comunità
per la promozione e il sostegno di meritevoli iniziative di pubblica
utilità. 

Tale tradizione è stata ripresa e consolidata dalle Fondazioni di
origine bancaria, in una strategia di alleanze con le realtà del terzo
settore scandita negli anni più recenti da accordi e protocolli d’azio-
ne comune particolarmente significativi.

Il Volontariato è riconosciuto dalle Fondazioni quale fondamen-
tale agente di promozione della cultura solidaristica e della coesio-
ne sociale nel paese, oltre che strumento di concreto ausilio per il
soddisfacimento di alcuni bisogni delle comunità che, in mancanza
del volontariato stesso, non troverebbero adeguata risposta. Un
volontariato come scuola di partecipazione e modello di cittadinan-
za attiva e solidale, da proporre alle nuove generazioni nella pro-
spettiva di un innalzamento culturale e morale che oggi appare
doverosa prima ancora che necessaria.

Il sostegno delle Fondazioni a favore del volontariato si realizza
principalmente attraverso due modalità: il finanziamento dei fondi
speciali per il volontariato istituiti con l’art. 15 della legge 11 ago-
sto 1991 n. 266 (Legge quadro sul volontariato) e l’erogazione diret-
ta di contributi alle organizzazioni di volontariato per la realizzazio-
ne di progetti e programmi. 

La prima modalità si configura nella forma di una contribuzione
obbligatoria definita per legge (la già citata legge n. 266 del 1991)
nel quantum e nelle modalità processuali del suo conferimento.
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Secondo le disposizioni della legge una quota delle risorse
annualmente prodotte dalle Fondazioni (un quindicesimo dell’avan-
zo d’esercizio al netto della riserva obbligatoria e della quota mini-
ma da destinare ai settori rilevanti) viene accantonata e messa a
disposizione di Centri di servizio, organismi specificamente istituiti
in tutte le regioni allo scopo di promuovere con la loro attività il
sostegno e la qualificazione delle organizzazioni di volontariato. Il
meccanismo normativo prevede che i fondi accantonati annualmen-
te siano affidati in amministrazione a Comitati di gestione regiona-
li, anch’essi appositamente costituiti per lo svolgimento di questa
funzione17, a cui spetta il compito di ripartire le somme disponibili
tra i Centri di servizio della regione18, sulla base dei programmi di
attività presentati dagli stessi, e di vigilare sul corretto utilizzo delle
risorse. 

I Centri di servizio, al cui governo partecipano direttamente le
organizzazioni di volontariato, offrono al volontariato locale una
diversificata gamma di servizi: formazione dei volontari, promozio-
ne del volontariato presso la popolazione (e in particolare verso i
giovani, mediante una stretta collaborazione con le scuole), consu-
lenza amministrativa e tecnica, accompagnamento nella predisposi-
zione dei progetti, servizi informativi e logistici, comunicazione
esterna, ecc. 

Il finanziamento delle attività dei Centri di servizio è quindi un
modo indiretto, ma molto importante e concreto, attraverso cui le
Fondazioni sostengono l’attività delle organizzazioni di volontaria-
to sul territorio. Un apporto decisivo, se si pensa che dalla loro
nascita (che ha coinciso con l’emanazione della Legge 266/91) le
Fondazioni hanno complessivamente destinato ai fondi speciali per
il volontariato oltre 1 miliardo di euro e che esso è oggi riconosciu-
to dal volontariato stesso come uno strumento di promozione e qua-
lificazione pressoché irrinunciabile. 

Nella Fig. 5 si presenta l’andamento degli accantonamenti ai
fondi speciali per il volontariato nel periodo 2002-2012, evidenzian-
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17) È istituito un Comitato di gestione in ciascuna regione italiana, ad eccezione del Trenti-
no Alto Adige, dove ne sono istituiti due: uno per la Provincia Autonoma di Trento e uno
per quella di Bolzano.

18) La Legge 266/1991 ha attribuito il potere di istituire i Centri di servizio a ciascun Comita-
to di gestione regionale, lasciando a esso la facoltà di deciderne il numero. Questa discre-
zionalità ha comportato la costituzione di un numero diversificato di Centri per regione. In
totale sono ad oggi attivi sul territorio nazionale 78 Centri di servizio per il volontariato.



do l’importo degli accantonamenti di legge (ex art. 15 L. 266/1991)
e il valore totale messo a disposizione dei Centri di servizio, nel
periodo 2005-2011, comprensivo degli accantonamenti integrativi
effettuati dalle Fondazioni in attuazione dell’accordo nazionale Acri-
Volontariato (di cui si riferisce più avanti nel paragrafo).

Il grafico evidenzia alcuni momenti di svolta che hanno caratte-
rizzato il sistema nel corso di questi anni, il cui andamento di fondo
dipende ovviamente dai rendimenti degli investimenti patrimoniali
delle Fondazioni. Nel 2005, dopo un ininterrotto trend di forte cre-
scita (si pensi che il valore degli accantonamenti del 1993, primo
anno di applicazione dell’obbligo sancito dall’art. 15, era inferiore a
4 milioni di euro), si è verificato un primo brusco calo degli accan-
tonamenti di legge, dovuto all’introduzione di un nuovo criterio di
calcolo del “quindicesimo”19 disposto dal Ministero del Tesoro. Le
nuove disposizioni erano in realtà state emanate nel 2001, ma la
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19) La novità è consistita nell’introduzione dell’obbligo per le Fondazioni di portare in detra-
zione dalla base di calcolo del “quindicesimo” l’importo corrispondente alla quota mini-
ma obbligatoria da destinare ai settori rilevanti. Essendo detta quota pari al 50% della
margine disponibile per le erogazioni (cioè la precedente base di calcolo dell’accantona-
mento ex art. 15) l’effetto dell’applicazione del nuovo criterio è, a parità di avanzo d’e-
sercizio, il dimezzamento del quindicesimo.

Fig. 5 - Accantonamenti ai fondi speciali per il volontariato (da art.
15 L. 266/1991 e da accordo nazionale Acri-Volontariato)
(valori in milioni di euro)
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situazione era rimasta sospesa a seguito dell’impugnazione del
provvedimento ministeriale da parte del volontariato, sino a quando
nel 2005 il TAR non ha confermato la legittimità del nuovo metodo
di calcolo.

Fu anche in relazione a queste vicende che nel 2005, con finali-
tà parzialmente compensative del minor gettito dei Centri di servi-
zio, venne stipulato il citato accordo tra le Fondazioni e il Volonta-
riato in virtù del quale sono poi stati annualmente effettuati dalle
Fondazioni ulteriori accantonamenti, in aggiunta a quelli disposti
dalla legge 266. Il grafico di Fig. 5 ne dà conto, evidenziando la
curva degli importi totali messi a disposizione dei Centri di servizio.
L’importo dell’accantonamento integrativo di competenza del 2012
non è indicato nel grafico, poiché ancora in via di definizione nel
momento in cui questo Rapporto viene redatto20.

È ben evidente il rilevante contributo fornito da questi “extra-
accantonamenti” al sistema dei Centri di servizio: nell’arco dei sette
anni presi in considerazione un totale di 121,2 milioni di euro, in
aggiunta ai quali si deve considerare anche un plafond complessivo
di 49,3 milioni di euro stanziati negli stessi anni dalle Fondazioni (in
conformità allo stesso accordo nazionale) per finanziare bandi spe-
ciali rivolti alle organizzazioni di volontariato e gestiti in concorso
con i Centri di servizio e i Comitati di gestione.

Nel successivo biennio 2006-2007, grazie ai suddetti fondi inte-
grativi, gli accantonamenti al volontariato, ripartendo dal livello su
cui si erano riposizionati per i motivi sopra ricordati, hanno conti-
nuato a lievitare significativamente, al punto da raggiungere un
valore superiore al picco toccato nel 2004, quando ancora vigeva
l’originario sistema di calcolo. 

Nel 2008 ha avuto inizio la crisi dei mercati finanziari, e la bru-
sca caduta dei valori dell’accantonamento di legge ai fondi per il
volontariato del successivo quadriennio fotografa le conseguenze
del progressivo peggioramento dei risultati gestionali delle Fonda-
zioni in quegli anni.

20) Le procedure di attuazione dell’accordo nazionale Acri-Volontariato prevedono che ogni
anno si stabilisca il plafond delle risorse da assegnare ai Csv per l’attività dell’anno suc-
cessivo, tenendo conto del “quindicesimo” accantonato dalle Fondazioni con il bilancio
dell’anno precedente e di somme aggiuntive stanziate dalle Fondazioni nello stesso anno
in cui si stabilisce il plafond. Ne consegue che l’integrazione da aggiungere al “quindi-
cesimo” accantonato nel 2012 viene stabilita nel 2013, e il conseguente montante servirà
a finanziare l’attività dei Csv del 2014.
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Nel 2012 la tendenza si inverte e gli accantonamenti al volonta-
riato ex art. 15 L. 266/1991 tornano a crescere riportandosi su valo-
ri che, data la difficile situazione economico-finanziaria, sono
comunque di rilievo assoluto e costituiscono per il volontariato una
significativa fonte privata di sostegno finanziario. 

Come si è detto, le Fondazioni tuttavia non limitano il proprio
apporto al mondo del volontariato al solo accantonamento obbliga-
torio previsto dalla Legge 266/1991: esse destinano ulteriori risorse,
sulla base di politiche di erogazione autonomamente definite, per il
sostegno di progetti e iniziative realizzati dalle realtà di volontaria-
to sul territorio.

Il rapporto di cooperazione tra le Fondazioni e il volontariato si è
rafforzato in modo particolare a seguito dell’accordo nazionale, sot-
toscritto nel 2005 e rinnovato nel 2010, stipulato tra l’Acri, per conto
delle Fondazioni, il Forum terzo settore, la Consulta nazionale per il
volontariato e la Convol, in rappresentanza del volontariato,
CSVnet, per la rete dei Centri di servizio, e la Consulta nazionale dei
Comitati di gestione, in rappresentanza dei Comitati medesimi.

Nella prima fase di applicazione dell’intesa, cioè nel quinquen-
nio dal 2005 al 2009, grazie a un rilevante flusso di risorse aggiun-
tive assicurato dalle Fondazioni (con extra-accantonamenti integra-
tivi dei fondi ex art. 15 della L. 266/1991), si è realizzato un impor-
tante obiettivo di riequilibrio nella distribuzione territoriale dei
fondi a vantaggio delle regioni meridionali del Paese21, avviando
parallelamente un processo di potenziamento e razionalizzazione
del sistema nazionale imperniato sui fondi speciali della L. 266/91.

Tra i principali risultati di questa prima stagione di cooperazione
si deve anche ricordare la nascita della Fondazione con il Sud22, un
nuovo soggetto filantropico governato pariteticamente dalle Fonda-
zioni e dal volontariato e terzo settore, a cui è stato affidato il com-
pito di realizzare un articolato programma di interventi nel Meridio-
ne per il rafforzamento delle infrastrutture sociali. 

Nel 2010, come ricordato, l’accordo è stato rinnovato dagli stessi

21) L’esigenza di un maggiore sostegno del volontariato nelle regioni meridionali derivava
dalla squilibrata presenza delle Fondazioni sul territorio nazionale che, in ragione del
meccanismo di funzionamento dei fondi speciali della L. 266/91, ha comportato un
afflusso molto scarso di risorse al Sud rispetto alle aree del Centro Nord. 

22) Per maggiori informazioni sulla Fondazione con il Sud si rinvia al paragrafo 4.1.6 in que-
sto Capitolo .



firmatari, aggiornandone gli obiettivi per il successivo quinquennio
secondo una strategia che punta a mantenere nel periodo il sostegno
economico alla Fondazione con il Sud, con una contribuzione spe-
ciale delle Fondazioni, a stabilizzare e perequare il flusso dei fondi
speciali per il volontariato ex L. 266/91 e a completare il processo di
razionalizzazione dei meccanismi di funzionamento degli stessi.

Il richiamo al contributo offerto alla Fondazione con il Sud intro-
duce bene all’altra linea principale di intervento delle Fondazioni
analizzata in questo paragrafo: il sostegno a intermediari filantropi-
ci vari.

Oltre alla stessa Fondazione con il Sud, che come visto rientra a
pieno titolo tra i soggetti di questa natura, gli altri destinatari tipici
del comparto sono le fondazioni di comunità. 

Esse sono istituzioni fortemente radicate sul territorio, che ope-
rano per il soddisfacimento dei bisogni delle comunità realizzando
un modello territoriale introdotto in Italia proprio dalle Fondazioni
di origine bancaria, sulla scia di precedenti esperienze di successo
realizzate in primo luogo negli Stati Uniti.

Le risorse per il perseguimento degli obiettivi sono messe a
disposizione in parte dalla fondazione “madre” (in questo caso la
Fondazione di origine bancaria promotrice dell’istituzione della
fondazione di comunità), e in parte provengono da donazioni rac-
colte direttamente tra i cittadini e le istituzioni del territorio.

Con una progressione non rapida ma costante, il modello delle
fondazioni comunitarie si è andato diffondendo, estendendosi prima
ad opera della Fondazione Cariplo in tutte le province della Lom-
bardia (e, in Piemonte, a Novara e Verbania), successivamente in
Veneto, dove la Fondazione di Venezia ha costituito due fondazioni
di questo tipo e, in Piemonte, ad opera della Compagnia San Paolo,
con cinque ulteriori esperienze. Le più recenti realizzazioni si sono
avute nel meridione dove, su impulso della Fondazione con il Sud,
la Fondazione Cassa di Risparmio Salernitana e l’Istituto Banco di
Napoli – Fondazione hanno promosso la nascita a Salerno e Napoli
di due fondazioni di comunità23. 
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23) Una terza realizzazione nel Sud Italia, frutto dell’iniziativa della Fondazione con il Sud,
si è avuta a Messina, dove la costituzione di una nuova fondazione di comunità è avve-
nuta su impulso di un comitato promotore formato dalle  principali reti sociali, educati-
ve, istituzionali e della ricerca scientifica dell’area di riferimento e da importanti attori
sociali nazionali e internazionali.



Per quanto riguarda la Beneficenza, altro comparto caratteristico
del settore in esame, l’intervento delle Fondazioni si rivolge al
sostegno di una pluralità di iniziative destinate a fronteggiare situa-
zioni di prima emergenza o di estrema povertà, aiuti a famiglie in
difficoltà economiche, ecc. È un comparto che evidentemente risen-
te in modo particolare della crisi economica e sociale in atto, che da
un lato è alla radice di un costante aumento dei bisogni e delle
richieste di intervento e dall’altro determina un progressivo assotti-
gliamento delle risorse a disposizione.

Le iniziative di solidarietà rivolte verso l’estero completano la
gamma delle tipologie di intervento incluse nel settore. Va ricorda-
to che esse scontano alcuni limiti oggettivi ad affermarsi per l’esi-
stenza di vincoli statutari che talora precludono alle Fondazioni que-
sta possibilità di intervento; non può sottacersi tuttavia che a questo
limite statutario si affianca anche una diffusa cultura localistica,
documentata in tutti i Rapporti pubblicati, che induce spesso a guar-
dare con minore interesse le azioni proiettate al di fuori dei confini
nazionali.

Le Fondazioni di maggiori dimensioni, tuttavia, anche in virtù di
strutture più robuste e specializzate in quest’ambito, non mancano
di promuovere iniziative di notevole interesse impegnandosi nel
sostegno a progetti di cooperazione internazionale e di aiuto alle
popolazioni dei paesi poveri. Grazie a questa loro proiezione si sono
attivate in passato importanti progettualità condivise in questo
campo e si è dato l’innesco a ulteriori sperimentazioni con il coin-
volgimento di altre Fondazioni, anche di dimensione più piccola. 

Ne è un interessante esempio il filone progettuale nato sulla scor-
ta dell’iniziativa Fondazioni4Africa in Senegal e Nord Uganda, pro-
mossa e realizzata negli scorsi anni da quattro tra le maggiori Fon-
dazioni (Cariplo, Compagnia di San Paolo, Monte dei Paschi di
Siena, Cariparma). Sulla base dei positivi risultati ottenuti, e su
impulso della Commissione per l’attività delle Fondazioni nei Paesi
in via di sviluppo dell’Acri, nel 2012 si è deciso in ambito associa-
tivo di avviare un progetto più esteso, in grado di coinvolgere una
più ampia platea di Fondazioni italiane, a favore di un altro Paese
africano: il Burkina Faso.

La nuova iniziativa prevede un intervento multidisciplinare, con
orizzonte triennale, rivolto alla creazione di condizioni di sviluppo
autonomo e sostenibile delle comunità locali, con azioni di inclu-
sione ed educazione finanziaria, sostegno alle attività produttive

149Il perseguimento della missione



nelle aree rurali, valorizzazione del ruolo imprenditoriale delle
donne e delle associazioni della diaspora burkinabè. In collegamen-
to con le azioni sopradescritte verranno individuati specifici ambiti
in cui sostenere organizzazioni di rappresentanza (associazioni di
produttori, associazioni di imprenditrici, sindacati, ecc.) e soggetti
pubblici coinvolti a livello locale o nazionale nell’elaborazione di
policies capaci di rendere più efficienti e trasparenti i meccanismi di
governance di questi settori. In tale ampio contesto, inoltre, sono
stati avviati contatti per verificare l’interesse del Ministero degli
Affari Esteri per sostenere e sviluppare il progetto congiuntamente
(per ulteriori informazioni sul progetto si veda il paragrafo 4.1.6
sulle Partnership di sistema).

Un’altra promettente direttrice di intervento delineatasi nel 2012,
nell’ambito dell’attività rivolta verso l’estero, è quella che punta a
una valorizzazione delle rimesse degli immigrati dall’Italia verso i
loro Paesi d’origine. L’Acri e l’Abi hanno attivato in proposito una
stretta collaborazione sottoscrivendo un protocollo d’intesa, di por-
tata biennale e rinnovabile, con il quale si impegnano a stimolare le
proprie associate per la realizzazione di iniziative utili al fine sopra
indicato. Dalle esperienze che nei loro differenti ruoli le Fondazio-
ni associate all’Acri, da un lato, e le banche associate all’Abi, dal-
l’altro, hanno finora maturato in questo campo emerge che vi sono
spazi per ottimizzare l’efficacia delle rimesse dei migranti con
obiettivi che travalichino il semplice sostegno immediato alle spese
dei familiari rimasti in patria, rispondendo a bisogni di allocazione
delle risorse finanziarie più complessi, nonché funzionali allo svi-
luppo dei loro Paesi. In questa ottica il protocollo prevede una indi-
viduazione di forme di canalizzazione delle rimesse ispirata a tre
fondamentali premesse: i) collocazione delle rimesse all’interno di
un più ampio processo di allocazione del risparmio dei migranti; ii)
realizzazione di un processo di inclusione finanziaria, vista come
chiave di volta per favorire l’integrazione socio-economica tanto dei
migranti quanto delle loro famiglie nei Paesi di origine, e per un
maggiore impatto sullo sviluppo; iii) approccio di sistema che possa
assicurare volumi sufficienti a garantire la sostenibilità della struttu-
ra di collegamento tra intermediari finanziari.

Passando all’esame sistematico dei dati del settore Volontariato,
Filantropia e Beneficenza relativamente al 2012, si osserva che le
risorse complessivamente erogate dalle Fondazioni ammontano a
117,3 milioni di euro per un totale di 2.682 iniziative, il 12,1% sia
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degli importi totali che del numero di iniziative (vedi Tab. 4.8). 
Come già evidenziato nel quadro iniziale di sintesi questo è il

settore dove si registra l’aumento maggiore degli importi erogati
rispetto al 2011 (18,3% in più, in controtendenza rispetto al calo
medio generale delle erogazioni dell’11,6%).

La crescita del settore è da ascrivere in larga parte all’aumento
degli Accantonamenti ex art. 15 L. 266/91, che si attestano a 36,8
milioni di euro: il 55% in più dell’anno precedente (nel 2011 erano
23,8 milioni). L’importo comprende, oltre agli accantonamenti
obbligatori stabiliti dalla legge, alcuni contributi aggiuntivi delle
Fondazioni, per un importo complessivo di 3,3 milioni, messi a
disposizione in attuazione dell’accordo Acri-Volontariato del
23.06.2010, al fine di integrare le assegnazioni di fondi concordate
nel 201224. Il comparto è in testa alla graduatoria del settore con il
31,4% degli importi sul totale erogato.

I Contributi a fondazioni grant making e altri intermediari finan-
ziari, di cui si è pocanzi detto, si collocano al secondo posto con
28,5 milioni di euro (in aumento rispetto al 2011) pari al 24,3%
degli importi erogati nel settore. 

A seguire, anch’esso in aumento in valore assoluto e per inciden-
za nel settore, il Sostegno allo sviluppo e alle condizioni di vita dei
paesi poveri, con 11,9 milioni di euro, pari a 10,2% degli importi.

Il settore Beneficenza, al quarto posto in graduatoria, non regi-
stra variazioni significative rispetto al 2011 per quanto riguarda il
valore assoluto degli importi (che passano da 10,2 milioni di euro
nel 2011 a 10,0 milioni nel 2012), ma perde posizioni in termini di
incidenza percentuale nel settore, regredendo di quasi 2 punti.
Coerentemente con la natura di questi interventi, il numero di ini-
ziative è particolarmente numeroso e pesa nel settore molto di più di
quanto non avvenga per l’importo erogato (31% contro 8,5%). 

Gli Interventi diretti di promozione e sostegno del volontariato,
cioè i contributi concessi dalle Fondazioni direttamente ad associa-
zioni di volontariato per il sostegno dei loro progetti, sono que-
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24) L’ammontare complessivo di tali contributi integrativi è stato di 5,9 milioni di euro. Alcu-
ne Fondazioni hanno configurato il proprio contributo aggiuntivo come parte integrante
dell’accantonamento ex art. 15 L. 266/1991, aggiungendo l’importo dell’integrazione
concordata alla somma calcolata in base alle prescrizioni della predetta normativa. Altre
Fondazioni hanno invece attinto da fondi di istituto pre-esistenti, non facendo transitare
la posta a conto economico.



st’anno in sensibile diminuzione negli importi rispetto alla passata
rilevazione (8 milioni di euro contro i 12,6 milioni del 2011, con una
incidenza che quasi si dimezza passando da 12,7% a 6,9%). 

Il negativo andamento può essere tuttavia spiegato, almeno in
parte, come un naturale riallineamento ai valori di impegno del
2010, praticamente coincidenti con quelli rilevati nel 2012 (8 milio-
ni di euro e 6,9% di incidenza). Il picco del 2011, in questa chiave
di lettura, sembra collegarsi alla caduta verticale del quindicesimo
ex L. 266/1991 registratasi nello stesso anno (da 42,2 a 23,8 milio-
ni di euro), e a conseguenti politiche erogative compensative adot-
tate dalle Fondazioni nei confronti delle realtà di volontariato terri-
toriali. Nel 2012, con il ritorno del “quindicesimo” a livelli più con-
sistenti, le predette erogazioni si sono riposizionate sui precedenti
valori.

Sostegno dei paesi poveri, cooperazione internazionale 

Alcuni esempi

• Progetto “Due Sponde”; sviluppo economico e promozione di
imprese socialmente orientate nei dipartimenti d’origine dell’im-
migrazione peruviana in Italia; erogazione di € 800.000 della
Fondazione Cassa di Risparmio delle Provincie Lombarde.

• Prima parte della realizzazione di una centrale idroelettrica
presso il fiume Yovi, regione di Morogoro, Tanzania; erogazione
di € 200.000 della Fondazione Cassa di Risparmio di Verona,
Vicenza, Belluno e Ancona.

• Sostegno a un progetto quinquennale socio-sanitario da realiz-
zarsi in Etiopia; erogazione di € 200.000 della Fondazione Cassa
di Risparmio di Padova e Rovigo.

La riflessione sull’impegno delle Fondazioni a favore del volon-
tariato merita tuttavia di essere approfondita con qualche ulteriore
osservazione di carattere generale.
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Beneficenza

Alcuni esempi

• Progetto “Emergenza Casa” per l’erogazione di specifici con-
tributi a sostegno di nuclei familiari in difficoltà nel pagamento
delle spese di mantenimento dell’abitazione e a rischio di sfratto
o perdita della casa; erogazione di € 750.000 della Fondazione
Cassa di Risparmio di Cuneo.

• Sostegno al progetto “Belluno Stella Polare” che prevede azio-
ni coordinate di integrazione sociale a favore di persone e fami-
glie in situazione di grave svantaggio economico e a rischio di
esclusione, e la realizzazione di alloggi per famiglie disagiate;
erogazione di € 850.000 della Fondazione Cassa di Risparmio di
Verona, Vicenza, Belluno e Ancona.

• Realizzazione del progetto “Centro Polifunzionale di formazio-
ne, coesione sociale e intercultura”; erogazione di € 200.000 del-
l’Ente Cassa di Risparmio di Firenze.

• Sostegno al progetto “Le parole per (non) dirla”: iniziativa di
sensibilizzazione e prevenzione della violenza contro le donne;
erogazione di € 100.000 della Fondazione Cassa di Risparmio di
Modena.

I dati sin qui esposti non sono in sé esaustivi delle molteplici ini-
ziative promosse a sostegno di questa particolare platea di beneficia-
ri. L’azione delle organizzazioni di volontariato si esplica infatti in
una varietà di settori, e il sistema di rilevazione dei dati adottato dalle
Fondazioni consente a ciascun ente rilevatore di scegliere se classifi-
care questi interventi nel settore Volontariato Filantropia e Benefi-
cienza oppure nei settori tematici a cui le iniziative si riferiscono. 

È quindi necessario, per avere un quadro completo delle contri-
buzioni a favore del volontariato, estendere l’orizzonte della ricerca
anche agli altri settori, esaminando i casi in cui i soggetti beneficia-
ri risultano essere organizzazioni di volontariato (cfr. anche par.
4.1.3). Da questa più allargata ricognizione si evince che nel 2012
vi sono erogazioni pari a 10,5 milioni di euro che presentano questa
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caratteristica (erogazioni riferite soprattutto al settore “Assistenza
sociale” e “Salute Pubblica”). Sommando questi importi ai valori
già ricordati dell’accantonamento ai fondi speciali per il volontaria-
to (36,8 milioni di euro) e agli interventi diretti di promozione e
sostegno del volontariato (8,0 milioni di euro) si ottiene un aggre-
gato di oltre 55 milioni di euro, che quantifica in modo più puntua-
le il sostegno rivolto dalle Fondazioni al mondo del volontariato nel
2012 (8 milioni in più che nel 2011).

Andando ancor più in profondità si dovrebbe allargare il ragio-
namento ad altri due filoni di intervento che in qualche modo inte-
ressano il mondo del volontariato.

In primo luogo le erogazioni a favore delle cooperative sociali e
delle associazioni di promozione sociale: realtà organizzative che,
sebbene giuridicamente distinte dalle organizzazioni di volontaria-
to, operano abitualmente avvalendosi di significativi apporti di lavo-
ro volontario, al punto da rendere talvolta difficile (è il caso di alcu-
ne associazioni di promozione sociale) una chiara e netta identifica-
zione della natura del soggetto. L’ammontare delle risorse destinate
a queste realtà è stato nel 2012 pari a circa 38 milioni di euro.

Il secondo filone da ricordare, sebbene qui sia impossibile tenta-
re una stima anche solo di massima del suo impatto sul mondo del
volontariato, è quello degli interventi delle Fondazioni destinati a
istituzioni pubbliche e private per la realizzazione di progetti che
prevedono l’attivazione di collaborazioni dirette con le organizza-
zioni di volontariato; progetti in cui, quindi, i benefici del contribu-
to concesso dalle Fondazioni si riversano, seppure indirettamente,
anche sulle stesse organizzazioni di volontariato.

A completamento della rassegna dei sotto-settori contemplati nel-
l’ambito del settore “Volontariato, Filantropia e Beneficenza”, alme-
no una citazione è doverosa per il comparto Scambi culturali e Coope-
razione internazionale, verso cui confluiscono erogazioni per oltre
mezzo milione di euro, pari allo 0,5% del totale erogato nel settore.

4.1.2.6 Sviluppo locale

Il concetto di “sviluppo locale” lascia spazio a una definizione di
campo molto ampia, offrendo la possibilità di essere analizzato da
diverse prospettive. Alcune ad esempio fanno leva sulla crescita dei
capitali (fisico, umano e finanziario), altre sui livelli di occupazio-
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ne, ovvero sulla produttività o sul reddito pro-capite o infine sulla
rilevanza dei fattori relazionali e socio-culturali propri di una comu-
nità di persone.

Le Fondazioni hanno nel tempo utilizzato a pieno questo margi-
ne interpretativo declinando nei loro programmi la finalità dello Svi-
luppo locale attraverso una gamma vasta e multidimensionale di
attività. Il comun denominatore di questa diversificata operatività è
costituito dal tentativo di aumentare le capacità del territorio di rea-
lizzare un progetto di crescita complessiva e armonica, facendo leva
sui “punti di forza” del contesto locale per programmare azioni di
medio-lungo periodo finalizzate a tale scopo.

Ogni Fondazione ha una sua visione dello sviluppo del proprio
territorio e a essa si ispira nella individuazione degli interventi da
realizzare, non solo con la destinazione di risorse per erogazioni, ma
anche individuando sinergie da promuovere attraverso sistemi di
relazione locali o con forme di investimento del patrimonio.

Nella loro azione le Fondazioni puntano a individuare e affron-
tare le cause dei problemi sociali, economici e culturali che ostaco-
lano lo sviluppo della comunità di riferimento, non solo quindi con
interventi tesi a superare difficoltà contingenti, ma anche, e soprat-
tutto, con programmi di sviluppo di ampio respiro finalizzati a raf-
forzare i processi di crescita dei territori nel lungo periodo.

Cogliendo la valenza strategica di questa propensione ad affron-
tare il tema dello Sviluppo locale in modo sistematico e coordinato
con gli altri attori del territorio, in sede Acri è stato avviato negli
ultimi anni un percorso di sperimentazione, che ha coinvolto un
gruppo pilota di Fondazioni, di un approccio metodologico volto a
migliorare l’efficacia e l’impatto delle Fondazioni sul tessuto locale
tramite la valorizzazione dei suoi punti di forza (si rimanda in pro-
posito all’illustrazione del progetto “Sviluppo del territorio”, nel
paragrafo 4.1.6 dedicato alle Partnership di sistema). 

Coerentemente con questa impostazione, la finalità dello svilup-
po locale è dunque trasversale a tutti i settori di intervento delle Fon-
dazioni, costituendone in definitiva un filo conduttore che li unisce
in una visione unitaria di rapporto con il territorio.

L’esperienza maturata negli anni dalle Fondazioni ha permesso
di enucleare alcune direttrici principali di intervento riconducibili in
modo specifico allo Sviluppo locale, che si esprimono nelle linee di
attività di seguito schematicamente riportate:
- attività di “marketing territoriale” volte ad accrescere l’attrattivi-
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tà dei luoghi nei confronti del “mercato” esterno, valorizzando le
eccellenze culturali e produttive dei territori di riferimento e sti-
molandone la messa in rete (diffusione di brand locali, organiz-
zazione di eventi, produzione di guide, promozione di intercon-
nessioni di filiera produttiva e di consorzi per la produzione di
servizi di accoglienza e ricettività turistica, ecc.);

- attività a favore delle imprese per il potenziamento e l’innova-
zione del tessuto produttivo locale (promozione di nuove
imprenditorialità locali, progetti di fattibilità, promozione dei
distretti industriali, diffusione di tecnologie nelle aziende, ecc.); 

- sostegno alle cosiddette “vulnerabilità sociali”, cioè interventi
per il sostegno di fasce deboli delle singole comunità locali
(varie tipologie di servizi alla persona, sostegno a favore del plu-
ralismo sociale, progetti di housing sociale o altre soluzioni
innovative per fronteggiare la carenza di abitazioni a prezzi cal-
mierati, misure straordinarie per combattere la crisi economica,
microcredito, ecc.);

- sostegno a progetti per la realizzazione o il miglioramento di
infrastrutture territoriali (mobilità viaria, ferroviaria e aeropor-
tuale, strutture turistiche, reti di cablaggio, ecc.), ivi inclusi inter-
venti straordinari in zone colpite da sismi e alluvioni;

- strategie di investimento del patrimonio orientate a offrire un
ulteriore apporto allo sviluppo economico delle aree di riferi-
mento, nel rispetto dei principi di salvaguardia dell’integrità del
patrimonio e di adeguata redditività (investimenti nelle “multiu-
tilities” locali, negli Enti, nel settore delle infrastrutture, in atti-
vità di “venture capital” e “venture philanthropy”, ecc.).

Elemento caratteristico dell’andamento delle erogazioni destina-
te al settore Sviluppo economico nel periodo 2002-2012 (Fig. 5) è
una variabilità più accentuata che negli altri settori.
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Il raffronto con l’andamento delle erogazioni totali mostra infat-
ti, oltre a una chiara correlazione positiva tra i due trend (che pro-
cedono sempre nella stessa direzione con l’unica eccezione dei dati
del 2012), una “sensibilità” del settore rispetto ad esse molto mar-
cata: registrandosi oscillazioni forti verso l’alto e verso il basso in
corrispondenza dei periodi di variazione più significativa del dato di
sistema (il triennio 2005-2007 per le variazioni positive, il qua-
driennio 2008-2011 per quelle in diminuzione). Come già eviden-
ziato la tendenza si inverte proprio nell’ultimo anno di rilevazione,
il 2012, quando a fronte di un calo del volume di erogazioni totali si
registra un leggero progresso di quelle del settore.

In sostanza, i dati esaminati evidenziano una propensione delle
Fondazioni ad investire in modo cospicuo in questo settore quando
i margini per l’attività erogativa sono consistenti e crescenti, mentre
quando le disponibilità si riducono gli impegni destinati al settore
sono soggetti a tagli piuttosto drastici. Ciò non stupisce, ove si con-
sideri che gli interventi in argomento hanno natura prevalente di
investimenti di lungo periodo e che in situazioni di crisi, di forte cri-
ticità sul breve periodo (quando non addirittura emergenziali), le
pressioni del contesto ambientale possono indurre a sacrificare per
primi proprio gli interventi di quel tipo, onde fronteggiare le più
impellenti urgenze del momento.

Nel 2012, come già osservato, il settore Sviluppo locale progre-
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Fig. 6 - Erogazioni totali e del settore Sviluppo locale nel periodo
2002-2012 (valori in milioni di euro)



disce negli importi erogati e guadagna una posizione rispetto all’an-
no precedente nella graduatoria generale dei settori. 

Il volume complessivo delle erogazioni nel settore ammonta a
55,4 milioni di euro, per un totale di 1.379 interventi (pari rispetti-
vamente al 5,7% e 6,2% del totale) (Tab. 4.9). Rispetto all’anno pre-
cedente si registra un incremento degli importi erogati del 10,7%,
mentre il numero degli interventi subisce una leggera flessione (-5%
rispetto al 2011). 

La Tab. 4.9 mette in evidenza l’andamento delle tre principali
linee di intervento realizzate dalle Fondazioni nel settore.

L’elemento più evidente è la fortissima crescita del comparto
Realizzazione di lavori pubblici o di pubblica utilità, che giunge
praticamente ad affiancare al primo posto, almeno per importi ero-
gati, la Promozione dello sviluppo economico della comunità loca-
le, cioè l’ambito che ha sempre avuto in passato il primato del set-
tore. Entrambi i comparti raccolgono nel 2012 più del 37% degli
importi (circa 20 milioni di euro in valore assoluto), marcando però,
rispetto all’anno precedente, il primo un progresso di 25 punti per-
centuali di incidenza, e il secondo un calo di 10 punti percentuali
netti. 

Il primato del numero di iniziative realizzate resta invece salda-
mente in capo alla Promozione dello sviluppo economico della
comunità locale, con 1.000 interventi censiti. 

Tra i più tipici, in una grande varietà di genere, sono da eviden-
ziare quelli finalizzati al rafforzamento del sistema produttivo loca-
le (sostegno a centri polifunzionali, start-up di nuove imprese, inno-
vazione tecnologica, relazioni tra lavoro e territorio), gli interventi
di riqualificazione urbana e le iniziative volte alla promozione dei
prodotti tipici e della cultura locale.

Promozione dello sviluppo economico della comunità locale 

Alcuni esempi

• Progetto “Il tempo dei giovani. Territori e lavoro per lo svi-
luppo e la crescita”, a cura dell’Assessorato alle politiche del
lavoro e sicurezza sociale, politiche giovanili, terzo settore, for-
mazione professionale e progettazione partecipata; erogazione
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di € 600.000 della Fondazione Cassa di Risparmio delle Provin-
cie Lombarde.

• Progetto per la realizzazione di una “Casa dello studente” a
Pescara; erogazione di € 800.000 della Fondazione Pescarabruz-
zo.

• Realizzazione di iniziative editoriali aventi finalità di utilità
sociale e di promozione dello sviluppo economico locale; eroga-
zione di € 400.000 della Fondazione Cassa di Risparmio di Geno-
va e Imperia.

• Realizzazione del progetto denominato “Salotto urbano”: inter-
venti di solidarietà in favore del territorio colpito dal sisma del 6
aprile 2009; erogazione di € 350.000 della Fondazione Cassa di
Risparmio della Provincia dell’Aquila.

• “Carpi Fashion System”: programma triennale di collaborazio-
ne con l’amministrazione locale rivolto alla formazione, alla pro-
mozione e all’innovazione per il settore moda del distretto di
Carpi; erogazione di € 350.000 della Fondazione Cassa di Rispar-
mio di Carpi.

• Organizzazione della “Fiera internazionale del tartufo bianco
d’Alba”; erogazione di € 250.000 della Fondazione Cassa di
Risparmio di Cuneo.

• Sostegno al progetto “Il lungo Navile”. Interventi per il com-
pletamento dell’itinerario da Casalecchio a Castel Maggiore; ero-
gazione di € 250.000 della Fondazione del Monte di Bologna e
Ravenna.

• Progetto “l’Unione Fa la Forza”: iniziativa di sostegno alla
ripresa delle attività imprenditoriali del territorio; erogazione di €
100.000 della Fondazione Cassa di Risparmio di Fabriano e
Cupramontana.

La Realizzazione di lavori pubblici o di pubblica utilità, per con-
tro, non associa al rilevante incremento delle erogazioni un’equiva-

159Il perseguimento della missione



lente crescita nel numero di iniziative: nel 2012 si registrano infatti
solo 192 interventi (erano 159 nel 2011).

Il numero contenuto di iniziative nel comparto è per altro una
caratteristica connaturata al genere di progettualità a cui esse si rife-
riscono: normalmente interventi strutturali di consistente portata ai
quali le Fondazioni concorrono in partnership con i soggetti pubbli-
ci che detengono la piena competenza istituzionale per la loro rea-
lizzazione. Ne dà testimonianza il valore medio unitario delle ero-
gazioni nel comparto, più che doppio rispetto a quello del comples-
so delle erogazioni (106.895 contro 43.495). 

Tra i più caratteristici interventi del comparto si richiamano quel-
li volti alla rifunzionalizzazione e valorizzazione di aree urbane, al
miglioramento delle infrastrutture territoriali (ad esempio reti aeree,
viarie e sistemi di telecomunicazioni) e alla riqualificazione ambien-
tale (riequilibrio dell’eco-sistema, sistemazione idro-geologica del
territorio, ecc). 

Realizzazione di lavori pubblici o di pubblica utilità

Alcuni esempi 

• Interventi di manutenzione straordinaria della rete viaria della
città di Siena; erogazione € 1.150.000 della Fondazione Monte
Paschi Siena.

• Realizzazione di un ponte sul fiume Serchio; erogazione di
€ 900.000 della Fondazione Cassa di Risparmio di Lucca.

• Iniziative per il completamento strutturale e il decollo funzio-
nale dell’operatività dell’aeroporto di S. Egidio a Perugia; eroga-
zione di € 600.000 della Fondazione Cassa di Risparmio di Peru-
gia.

• Opere di recupero del Museo Paleontologico Territoriale del-
l’Astigiano ai fini espositivi dei locali sotterranei e messa in sicu-
rezza della “Chiesa del Gesù” presso il Palazzo del Michelerio;
erogazione di € 250.000 della Fondazione Cassa di Risparmio di
Asti.

160 DICIOTTESIMO RAPPORTO SULLE FONDAZIONI DI ORIGINE BANCARIA



• Realizzazione della nuova piscina olimpica con spazi annessi,
all’interno dell’ambito sportivo del Parco della Gioventù a
Cuneo; erogazione di € 150.000 della Cassa di Risparmio di
Cuneo.

Al terzo posto in graduatoria, anch’esso in aumento negli impor-
ti e nel numero di interventi rispetto al 2011, si posiziona il com-
parto dell’Edilizia popolare locale, a cui vengono destinati 11,5
milioni di euro per 105 interventi, pari rispettivamente al 20,7% e al
7,6% del settore. Esso raggruppa interventi per lo più orientati
all’incremento o al recupero del patrimonio immobiliare destinato
alle fasce sociali che non hanno accesso alle forme di edilizia pub-
blica e non riescono a far fronte ai prezzi del mercato
abitativo. L’aumento dei volumi di attività, pur in un contesto di
contrazioni generalizzate, è una testimonianza dell’attenzione parti-
colare delle Fondazioni verso le crescenti emergenze abitative del
territorio, per la cui soluzione le Fondazioni si impegnano a vantag-
gio delle fasce più deboli della popolazione. 

Occorre puntualizzare che l’attività tipica di housing sociale
svolta dalle Fondazioni è rappresentata solo in parte dal dato eroga-
tivo qui esposto. Il terreno di maggior impegno al riguardo è costi-
tuito infatti dall’investimento del patrimonio della Fondazione in
fondi specializzati operanti nel settore dell’edilizia sociale.

Le progettualità che rientrano nella casistica in esame sono
comunque molteplici e con forte impronta innovativa. Ne sono
esempi gli interventi sperimentali per l’attivazione di soluzioni abi-
tative innovative destinate a persone in condizione di fragilità; la
ristrutturazione di edifici esistenti, da destinare a residenze sociali
temporanee in aiuto a chi non riesce più a pagare il canone di loca-
zione o le rate del mutuo; i progetti che insieme a soluzioni abitati-
ve a costo contenuto si propongono di accompagnare i nuovi inse-
diamenti con servizi e progetti di promozione lavorativa e di coope-
razione sociale, pensati insieme agli abitanti e integrati nella rete
sociale esistente.
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Edilizia popolare locale

Alcuni esempi

• “Progetto di Edilizia Sociale” con il quale ci si propone di rea-
lizzare insediamenti abitativi e alloggi destinati alle fasce econo-
miche più in difficoltà attraverso un canone di locazione agevo-
lato; erogazione di € 2.000.000 della Fondazione Cassa di Rispar-
mio di Pistoia e Pescia.

• Recupero di un edificio ex scuola elementare per la realizza-
zione di 17 alloggi di edilizia popolare residenziale nella città di
Siena; erogazione di € 750.000 della Fondazione Monte dei
Paschi Siena.

• Progetto “Casa Padre Aldo”: un’esperienza integrata di abitare
sociale temporaneo per donne e minori, con forti connotati socia-
li relativi all’accoglienza e allo sviluppo di un’autonomia soste-
nibile; erogazione di € 350.000 della Fondazione Cassa di Rispar-
mio delle Provincie Lombarde.

Tornando a esaminare il settore nel suo complesso, si registra
una prevalenza dei soggetti beneficiari privati, a cui è destinato circa
il 64% degli importi erogati.

La maggioranza dei progetti sostenuti si basa su domande di terzi
(61,5% degli importi assegnati nel settore); seguono, con una per-
centuale inferiore al dato generale di sistema, i progetti di origine
interna alla Fondazione con il 19,7% (22,6% è invece l’incidenza a
livello generale). Un rilievo particolare è anche assunto dalle asse-
gnazioni mediante procedure di bando che, pur essendo minoritarie
nel settore, rappresentano una quota del totale nettamente superiore
alla media generale di sistema (18,8% contro 13,3% sul totale delle
erogazioni). 

La modalità operativa più utilizzata per le erogazioni nel settore
è il sovvenzionamento di opere e servizi, che assorbe l’ 87,6% degli
importi erogati. Le iniziative di diretta realizzazione da parte della
Fondazione sono largamente minoritarie, seppur con una incidenza
che supera quella rilevata in generale per il totale erogazioni (11,5%
contro il 9,4% sul totale erogato in tutti i settori). Il sovvenziona-
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mento di imprese strumentali è del tutto marginale in questo com-
parto, raccogliendo solo l’1% delle erogazioni.

4.1.2.7 Salute Pubblica 

L’art. 1 dello Statuto dell’Organizzazione Mondiale della Sanità
(OMS) definisce il concetto di salute ispirandosi alle correnti di pen-
siero sviluppatesi a partire dal secondo dopoguerra in poi, affer-
mando che “La salute è uno stato di completo benessere fisico, men-
tale e sociale e non soltanto una mera assenza di malattia o di infer-
mità”.

La nozione positiva della salute come benessere complessivo
della persona, rispetto al pre-esistente concetto negativo di salute
come assenza di malattia, si è posta al centro del dibattito nel campo
della medicina che, impegnata da secoli quasi esclusivamente nello
studio e nella lotta contro le malattie per diagnosticarle, curarle e
prevenirle al fine di prolungare la vita ai malati – ha dovuto ripen-
sare profondamente il suo ruolo, le strategie e gli strumenti da met-
tere in campo di fronte alla nuova prospettiva di tutela e promozio-
ne della salute.

La nuova concezione, che allarga l’ottica abbracciando oltre alla
sfera del corpo quelle della mente e delle relazioni sociali, ha altre-
sì sollevato motivi di riflessione, e conseguenti processi di riorga-
nizzazione nella Sanità Pubblica, chiamata a dare una nuova impo-
stazione ai servizi sanitari e socio-assistenziali.

Il nuovo concetto pluridimensionale di salute ha coinciso, forse
non casualmente, con una epocale transizione della popolazione
verso una nuova condizione, dal punto di vista epidemiologico,
sociale e demografico. Il cambiamento può essere sinteticamente
rappresentato dalle seguenti quattro principali tendenze:
- passaggio da epidemie di malattie infettive, curabili e guaribili

(broncopolmoniti, enteriti, difterite, tifo, ecc.) a epidemie di
malattie cronico-degenerative (neoplasie, cardiopatie, artropatie,
diabete, demenze, ecc.) con aumento delle sofferenze prolungate;

- invecchiamento esplosivo della popolazione, intrecciato inestri-
cabilmente con il cambiamento di patologie anzidetto;

- cambiamenti rapidi degli stili di vita e dei comportamenti
(sedentarietà, alimentazione, fumo, alcol, droghe, ecc.) con rela-
tivo aumento delle malattie comportamentali;
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- rapido aumento della patologia mentale (depressioni, ansie,
angosce, anoressie, bulimie, crisi di panico, ecc.) e del disagio
sociale sia giovanile che degli anziani, sempre più soli, ingom-
branti e consapevoli del loro “tramonto”.

Partecipi di queste tendenze e problematiche, e nella convinzio-
ne che la salute rappresenti un investimento per la vita della comu-
nità, le Fondazioni hanno da sempre inserito il settore Salute pub-
blica nel novero dei principali campi di intervento, ponendo il citta-
dino al “centro” della loro azione e puntando a coinvolgere l’intera
comunità nel ripensamento delle modalità assistenziali e di cura. 

Tra i principi fondamentali che ispirano l’intervento delle Fon-
dazioni assumono particolare rilievo l’universalità e l’equità delle
prestazioni, l’umanizzazione dei servizi e l’integrazione socio-sani-
taria. 

Nella scelta delle progettualità da sostenere, le Fondazioni pun-
tano a favorire una maggiore efficienza dei servizi e delle strutture
socio-sanitarie promuovendone un più deciso orientamento alla
qualità della prestazione. Al fine di evitare la frammentazione e la
dispersione di risorse si interviene, ove possibile, a favore di pro-
getti coerenti con le strategie delle varie realtà sanitarie esistenti sul
territorio.

La gamma delle iniziative realizzate è come sempre molto
ampia. 

Nel campo della cura è ricorrente l’acquisto di importanti stru-
mentazioni cliniche per le aziende sanitarie e nuove attrezzature di
elevato impatto diagnostico e terapeutico, dotate di caratteri alta-
mente innovativi. Nel campo della ricerca medica e della preven-
zione sono diffuse collaborazioni con strutture sanitarie, universi-
tà, istituti di ricerca, organismi di assistenza e istituzioni d’eccel-
lenza operanti a livello nazionale, nonché la promozione di azioni
di sensibilizzazione verso stili di vita più sani e corretti, rivolte in
particolare ai giovani. Ulteriori interventi vengono indirizzati
verso programmi di adeguamento e ammodernamento della tecno-
logia di comunicazione e delle attrezzature informatiche, puntando
alla realizzazione del fascicolo sanitario elettronico e dell’anagra-
fe sanitaria. 

Trovano anche spazio, tra le iniziative progettuali maggiormente
articolate e innovative, il sostegno alla progettazione di nuovi
modelli gestionali delle aziende sanitarie e la promozione di sistemi
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di rete tra insediamenti socio-sanitari presenti sul territorio. Sono
promosse le forme di assistenza sanitaria che consentono di mante-
nere gli utenti nel proprio contesto ambientale e a favorirne le
migliori condizioni di autosufficienza (servizi domiciliari). Tali pro-
getti, focalizzandosi sul sostegno alla famiglia ne riconoscono il
ruolo fondamentale sia per la crescita dell’individuo sia per la sua
cura e assistenza; ne sono un esempio i servizi alla prima infanzia e
il supporto a situazioni di stress o disagio sociale conseguente all’as-
sistenza a domicilio dei propri cari.

Non trascurabili, ancora, sono i contributi al miglioramento della
qualità organizzativa e professionale del personale medico e infer-
mieristico, attraverso l’attivazione di percorsi formativi dedicati, e
quelli molto variegati rivolti al sostegno di iniziative in aree specia-
listiche (neurochirurgia, trapianti, medicina d’urgenza) e per la lotta
contro patologie socialmente rilevanti (es: alzheimer).

Un filone particolare, pure da ricordare, è quello degli interventi
nell’ambito di strutture a favore di soggetti diversamente abili e
degli anziani (centri diurni e/o residenziali). In molti casi gli inter-
venti in questo specifico comparto richiamano strettamente quelli
inquadrati nel settore Assistenza sociale (già visti nel paragrafo a
esso dedicato), integrandosi con essi al punto da rendere talora dif-
ficile la demarcazione di un preciso confine (si pensi, ad esempio,
alle attività di riabilitazione, alla dotazione di strutture e mezzi
necessari a enti e associazioni per il servizio di trasporto fornito a
disabili o a soggetti con difficoltà motorie, ecc.).

Pur essendo la dimensione economica degli interventi sin qui
descritti decisamente insufficiente a soddisfare il complessivo fab-
bisogno del territorio, non c’è dubbio che questa articolata presenza
delle Fondazioni costituisca un prezioso aiuto alle strutture sanitarie
territoriali, soprattutto pubbliche. Al punto, in vero, da porre talora
il dubbio se si tratti di un supporto coerente con la funzione sussi-
diaria che le Fondazioni possono e vogliono esercitare, o non scon-
fini in forme di vera e propria sostituzione dell’intervento pubblico.

Valutazioni non sempre convergenti al riguardo, e mutevoli di
anno in anno, sembrano essere sullo sfondo del particolare anda-
mento nel tempo dei fondi destinati dalle Fondazioni al settore Salu-
te pubblica. La Fig. 6, che propone il consueto raffronto tra gli anda-
menti nel periodo 2002-2012 delle erogazioni totali e quelle del set-
tore in esame, mostra una successione quasi ininterrotta di oscilla-
zioni, con alternanza di aumenti e diminuzioni da un anno all’altro,
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anche nei periodi di trend stabile del totale erogazioni (trend in cre-
scita sino al 2007, e poi in diminuzione). Nell’ultimo biennio l’o-
scillazione cessa, ma per lasciare il posto a una duplice variazione
negativa, particolarmente netta nel 2012, con il quasi dimezzamen-
to degli importi rispetto all’anno precedente e meno della metà del
volume medio delle erogazioni di settore dell’intero periodo (114
milioni di euro).

Passando a un esame di maggior dettaglio dei dati si osserva
(Tab. 4.10) che nel 2012 al settore Salute pubblica sono stati desti-
nati 54,6 milioni di euro ripartiti per 1.129 iniziative (5,7% degli
importi totali erogati e 5,1% del numero di iniziative). Come già
rilevato, il forte decremento rispetto al 2011 dei contributi erogati
(47,3% in meno, contro il più volte citato calo di 11,6% delle ero-
gazioni totali) fa regredire il settore al settimo posto della graduato-
ria totale delle erogazioni dell’anno, l’ultimo nel gruppo dei settori
“principali”.

La diminuzione più consistente dell’impegno delle Fondazioni si
rileva nell’ambito dei Servizi ospedalieri, tradizionalmente il com-
parto maggioritario, a cui nel 2012 sono stati destinati 29,3 milioni
di euro (contro 82,1 milioni nel 2011), pari al 53,7% degli importi
erogati (nel ‘incidenza era 79,2%). Il netto calo degli impegni nel
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comparto risente certamente delle scelte erogative generali che
hanno visto il ridimensionamento del settore in assoluto, ma è frut-
to anche di un riequilibrio delle risorse del settore in favore di altri
comparti; in particolare a vantaggio della categoria Altri servizi
sanitari, che passa da 10,6 milioni di euro a 15,3 milioni, triplican-
do quasi la propria incidenza (da 10,3% nel 2011 a 28% nel 2012).

La maggior parte dei contributi relativi ai Servizi ospedalieri è
destinata a Ospedali e Case di cura generali, cui vanno 15,1 milioni
di euro con un’incidenza del 27,7% degli importi nel comparto. A
distanza seguono gli Istituti, cliniche e policlinici universitari, che
ottengono 3,4 milioni di euro (6,3%).

Coerentemente con i dati appena evidenziati, i beneficiari di gran
lunga prevalenti delle erogazioni in questo comparto sono soggetti
pubblici (circa il 91,8% delle erogazioni del settore), essendo questa
la natura più tipica delle strutture sanitarie sopra richiamate.

Analizzando le finalità degli interventi si rileva che la quota
maggiore di risorse nel comparto, circa 12 milioni di euro per il 41%
degli importi, è destinata alla dotazione di apparecchiature e stru-
mentazioni per attività diagnostica e terapeutica, quali ad esempio
laboratori scientifici, strumentazioni robotiche di ultima generazio-
ne per sale operatorie, macchinari per risonanze magnetiche, T.A.C.,
ecografie, endoscopie, laparoscopie, ecc.

Segue con 5,6 milioni di euro (oltre il 19% dell’erogato nel set-
tore) la tipologia dei progetti specifici, nella quale è compreso un
ampio ventaglio di interventi realizzati nell’ambito delle strutture
sanitarie: piattaforme robotiche mediche, musicoterapia medica,
informatizzazione di servizi e unità operative, telemedicina, ricer-
che, formazione di medici e altri operatori sanitari, attivazione o
sperimentazione di nuovi servizi, ecc.

La Costruzione e ristrutturazione di immobili è al terzo posto tra
le finalizzazioni censite, con 2,8 milioni di euro (9,5% degli impor-
ti assegnati nel comparto) ed è costituita da numerosi interventi edili
per l’estensione o l’ammodernamento di strutture già esistenti o per
la creazione di nuovi presidi sanitari.
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Servizi ospedalieri - Fornitura di apparecchiature mediche
e realizzazione di progetti specifici 

Alcuni Esempi

• Progetto triennale per l’acquisizione di un acceleratore lineare
di ultima generazione in sostituzione di unità di telecobaltotera-
pia, presso l’unità di Radioterapia dell’Ospedale di Verona; ero-
gazione di € 2.000.000 della Fondazione Cassa di Risparmio di
Verona Vicenza Belluno e Ancona.

• Acquisto di apparecchiature di Tomoterapia Elicolidale - Hi
Art per l’Ospedale di Perugia e allestimento di laboratori scien-
tifici didattici per la nuova Facoltà di Medicina; erogazione di
€ 1.000.000 della Fondazione Cassa di Risparmio di Perugia.

• Acquisto della PET TAC in favore della Azienda Ospedaliera
“S. Maria” di Terni; erogazione di € 600.000 della Fondazione
Cassa di Risparmio di Terni e Narni.

• Prosecuzione del progetto “Telemedicina” presso le ULSS di
Rovigo; erogazione di € 1.000.000 della Fondazione Cassa di
Risparmio di Padova e Rovigo.

• Dotazione di un nuovo sistema di tomografia computerizzata
per il Servizio di Radiologia del Presidio ospedaliero di rete DEA
di I livello dell’Ospedale di Urbino; erogazione di € 500.000 della
Fondazione Cassa di Risparmio di Pesaro.

• Progetto “FlowCity”; realizzazione di un centro per il ricovero
e la cura della disabilità all’interno di Villa Terzaghi Vittadini a
Milano; erogazione di € 300.000 della Fondazione Cassa di
Risparmio delle Provincie Lombarde.

• Progetto di adeguamento delle attrezzature informatiche e delle
tecnologie di comunicazione per il completamento della rete
“Radio Regionale” finalizzata all’attività di soccorso alpino e
speleologico; erogazione di € 250.000 della Fondazione Cassa di
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Risparmio di Verona, Vicenza, Belluno e Ancona.

• Acquisto di attrezzature a conclusione del progetto interdisci-
plinare “Ospedale territorio per la prevenzione, diagnosi e terapia
delle malattie cardiovascolari” a Torino; erogazione di € 230.000
della Compagnia di San Paolo. 

Servizi ospedalieri - Costruzione e ristrutturazione immobili

Alcuni Esempi

• Progetto “Hospice: per la cultura della vita anche nella malat-
tia”, finalizzato alla realizzazione a Torino di una nuova struttura
per il ricovero di pazienti in fase terminale; erogazione di €
4.500.000 della Compagnia San Paolo. 

• Adeguamento agli standard strutturali regionali del reparto
“pazienti terminali hospice” dell’Istituto Palazzolo a Milano; ero-
gazione di € 450.000 della Fondazione Cassa di Risparmio delle
Provincie Lombarde.

• Costruzione del nuovo Pronto Soccorso dell’Ospedale Santissi-
ma Annunziata di Cento; erogazione di € 500.000 della Fonda-
zione Cassa di Risparmio di Cento.

• Ristrutturazione del Pronto Soccorso presso l’Ospedale Ramaz-
zini di Carpi; erogazione di € 300.000 della Fondazione Cassa di
Risparmio di Carpi.

• Edificazione della nuova sede dell’Unità di Raccolta dell’AVIS
di Vignola; erogazione di € 250.000 della Fondazione Cassa di
Risparmio di Modena.

Si è già dato conto del consistente progresso fatto registrare dal
comparto Altri servizi sanitari che, aumentando del 43% rispetto
all’importo delle risorse erogate, si posiziona nella graduatoria di
settore al secondo posto dopo i Servizi ospedalieri (come già visto
con 15,3 milioni di euro erogati, pari al 28% del settore). 
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Il comparto comprende una miscellanea di iniziative, tra cui:
progetti di formazione per la “mobilità professionale”, progetti di
personalizzazione dell’assistenza al paziente, servizi di telemedici-
na, trattamenti medici mini-invasivi, corsi specialistici per il perso-
nale medico, servizi di ambulanza, sostegno a centri di prevenzione
medica, banche del sangue e attività paramediche rivolte in preva-
lenza a malati oncologici e a pazienti emopatici, ecc.

Altri servizi sanitari

Alcuni Esempi

• Progetto “Telemedicina per pazienti affetti da fibrosi cistica”;
erogazione di € 300.000 della Compagnia di San Paolo.

• Contributo per il progetto “Centro di Ricerca Sperimentale
per le nuove tecnologie di Chirurgia robotica”; erogazione di
€ 500.000 della Fondazione Cassa di Risparmio di Torino.

• Progetto per l’eccellenza delle cure oculistiche in Versilia: il
microscopio operatorio per interventi sul segmento anteriore e
posteriore dell’occhio; erogazione di € 200.000 della Fondazione
Cassa di Risparmio di Lucca.

• Progetto di qualità in cure palliative oncologiche a domicilio e
in hospice; erogazione di € 150.000 dell’Ente Cassa di Risparmio
di Firenze.

• Sostegno all’attività di formazione del personale medico e infer-
mieristico ospedaliero per l’anno 2012; erogazione di € 150.000
della Fondazione Cassa di Risparmio di Padova e Rovigo.

In merito all’origine progettuale degli interventi nel settore si
osserva, infine, che la larga maggioranza di essi deriva da proposte
presentate da terzi (72,1% degli importi erogati); seguono a distan-
za le iniziative che nascono da una progettualità interna alle Fonda-
zioni, con il 20,9%, mentre le assegnazioni attraverso procedure di
bando registrano il 7,1% degli importi.
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4.1.3 Beneficiari delle iniziative

Concluse le analisi svolte sinora con riferimento ai principali set-
tori di intervento, da qui in poi l’esame dell’attività erogativa delle
Fondazioni prosegue con una serie di approfondimenti riferiti all’in-
sieme delle erogazioni di tutti i settori e dedicati in sequenza alle
altre variabili indicate nel paragrafo 4.125. 

Questo paragrafo è dedicato all’esame delle organizzazioni bene-
ficiarie dei contributi.

Come già osservato i beneficiari tipici dei contributi delle Fon-
dazioni sono istituzioni pubbliche oppure enti e organismi privati
non profit che operano stabilmente sul territorio per il perseguimen-
to di finalità non lucrative di pubblico interesse.

Tali soggetti costituiscono il tramite per il quale le risorse finan-
ziarie messe a disposizione dalle Fondazioni si trasformano in atti-
vità, progetti e servizi a beneficio delle comunità a cui, in ultima
istanza, l’azione delle Fondazioni è rivolta. 

È da precisare che nell’esame di questa variabile non sono prese
in considerazione le erogazioni di importo più limitato (non supe-
riori a 5.000 euro) in quanto per questo tipo di intervento, come evi-
denziato in premessa, l’indagine ha previsto un minor dettaglio
informativo.

La Tab. 4.11 evidenzia che nel 2012 i soggetti beneficiari priva-
ti hanno consolidato la posizione di preminenza rispetto a quelli
pubblici ottenendo il 69,2% degli importi erogati e il 69,1% del
numero di interventi: nel 2011 le incidenze erano rispettivamente il
64,8% e il 67,1%. Si avvalora così quanto detto in apertura del capi-
tolo circa la propensione delle Fondazioni ad operare sempre di più
in un’ottica di rete con le altre realtà del cosiddetto privato sociale
operanti nei territori, insieme alle quali le Fondazioni puntano a
svolgere un ruolo attivo per il miglioramento della qualità di vita
delle comunità di riferimento, in applicazione del principio di sussi-
diarietà orizzontale.
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Analizzando le categorie specifiche di beneficiari (Tab. 4.12),
nel comparto dei soggetti privati si conferma al primo posto, con
peso in crescita rispetto al 2011, quella delle Fondazioni, con il
31,5% degli importi erogati e il 13,4% del numero di interventi.

Seguono, in ordine decrescente di risorse assegnate, l’eterogenea
categoria degli Altri soggetti privati (16,2%), che include tra gli altri
le Istituzioni religiose, le Associazioni (13,3% degli importi eroga-
ti, includendo anche le Associazioni di promozione sociale), le
Organizzazioni di volontariato (5,7%) e le Cooperative sociali
(2,5%). 

Per quanto riguarda i soggetti beneficiari pubblici, si riscontra
una prevalenza degli Enti locali a cui va il 17,4% degli importi, in
aumento rispetto al 2011, e il 16,7% del numero di iniziative.
Seguono, in diminuzione rispetto al 2011, gli Enti pubblici non ter-
ritoriali, cioè scuole, università, strutture sanitarie, istituti di acco-
glienza e beneficenza, a cui va l’11,4 dei contributi e il 10,7% del
numero di interventi.

Le Amministrazioni pubbliche centrali confermano anche nel
2012 uno scarso peso in questa particolare graduatoria, collocando-
si in ultima posizione tra i soggetti beneficiari, con il 2,0% degli
importi e il 3,5% del numero di iniziative.

4.1.4 Tipo di intervento

Le erogazioni delle Fondazioni, come è già stato ampiamente
illustrato sin qui nel Rapporto, sono dirette a sostenere interventi
molto diversificati in funzione delle specifiche finalità delle inizia-
tive sostenute.

La Tab. 4.13 illustra i principali tipi di intervento del 2012 con
riferimento alle finalizzazioni più caratteristiche. 

Al primo posto in graduatoria vi è la Realizzazione di progetti
specifici, che rafforza la sua prevalenza rispetto al 2011 aumentan-
do lievemente l’incidenza sugli importi erogati (26,7% nel 2012
contro 25,9% l’anno precedente) e quasi raddoppiando il suo peso
per il numero di iniziative (da 16,6% a 30,4%). 

Pur non illustrando specificamente le singole attività che defini-
scono il contenuto dell’iniziativa, questa voce classificatoria pone in
evidenza l’esistenza di una strategia progettuale articolata, o di una
logica comunque non limitata alla singola azione, sottesa all’inter-
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vento sostenuto con il contributo della Fondazione.
L’andamento del dato testimonia di una crescente selezione delle

Fondazioni sulle richieste di contributo ricevute, tesa a privilegiare
quelle che si inquadrano in strategie progettuali articolate, con
obiettivi più definiti e una pianificazione attuativa più particolareg-
giata.

In crescita risultano anche i Contributi generali per l’ammini-
strazione, al secondo posto in graduatoria con il 16,7 % degli impor-
ti erogati e l’11,2% del numero di interventi (nel 2011 le incidenze
erano rispettivamente 12,6% e 5%). Si tratta di contributi diretti,
concessi alle organizzazioni beneficiarie in ragione di un apprezza-
mento generale dell’attività istituzionale da esse svolta e diretti a un
supporto d’insieme alla gestione, senza una specifica correlazione
con singoli progetti da realizzare.

La Costruzione e ristrutturazione di immobili segue al terzo
posto in graduatoria, in lieve diminuzione rispetto al 2011 relativa-
mente agli importi (16,5% di incidenza contro 17,2% nel 2011) ma
con una incidenza in forte crescita quanto al numero di iniziative
(12,3% contro 7,4% nel 2011). Questa linea di interventi è sempre
stata particolarmente presidiata dalle Fondazioni, vuoi per la con-
cretezza delle iniziative interessate, in grado di portare evidenti e
duraturi benefici al patrimonio immobiliare artistico, civile e reli-
gioso delle comunità, vuoi per il fatto che spesso le Fondazioni sono
tra i pochi attori del territorio, soprattutto in questa fase di crisi, in
grado di affrontare nel breve e medio termine le ingenti spese di
opere di ristrutturazione edilizia.

Gli altri tipi di finalizzazione censiti presentano incidenze deci-
samente minori di quelle relative alle prime tre tipologie in gradua-
toria. Limitando l’esame a quelle che pesano sul totale degli impor-
ti erogati per almeno l’1%, si rilevano nell’ordine: Sostegno alla
ricerca (8%), Produzione di rappresentazioni artistiche (6,7%), Svi-
luppo dell’organizzazione (5,4%), Attrezzature (4,6%), Mostre ed
esposizioni (2,6%), Borse di studio (2,4%), Sviluppo di programmi
di studio (1,8%), Fondi per emergenze (1,5%), Conservazione e
manutenzione di collezioni librarie e artistiche (1,2%) Conferenze e
Seminari (1,1%).

Le variazioni in aumento più significative rispetto al 2011 riguar-
dano Sostegno alla ricerca (da 5,5% a 8%), Produzione di rappre-
sentazioni artistiche (da 3,5% a 6,7%), Sviluppo dell’organizzazio-
ne (da 4,0% a 5,4%) e Sviluppo di programmi di studio (da 1,5% a
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1,8%). In calo invece Attrezzature (da 5,5% a 4,6%), e Mostre ed
esposizioni (da 3,1% a 2,6%).

Si fa rinvio alla Tab. 4.13 per il completamento della rassegna
delle tipologie di intervento di incidenza minore.

4.1.5 Altre caratteristiche dei progetti

L’esame delle caratteristiche principali degli interventi erogativi
delle Fondazioni si completa in questo paragrafo dove vengono ana-
lizzati alcuni ulteriori profili delle iniziative indagate.

Anche in questo caso, come per le variabili esaminate nei due
precedenti paragrafi, le analisi si riferiscono solo a una parte degli
interventi censiti nel 2012, essendo infatti escluse tutte le erogazio-
ni inferiori a 5.000 euro (per le quali il dettaglio informativo raccol-
to è più limitato) e gli interventi che non presentavano informazioni
relativamente alla variabile indagata.

I dati del 2012 confermano la netta preferenza che le Fondazio-
ni accordano all’impostazione granting26 dell’attività erogativa, pur
se, come già osservato, con alcune “correzioni” volte a garantire un
certo grado di compartecipazione della Fondazione alla definizione
di aspetti strategici e attuativi degli interventi (configurandosi così
quel modello “misto” che è tipico delle Fondazioni di origine ban-
caria).

Le prime due variabili qui esaminate supportano questa lettura,
offrendo un quadro d’insieme degli orientamenti di sistema riguar-
do al ruolo della Fondazione nella realizzazione degli interventi e
all’origine dei progetti.

La modalità del Sovvenzionamento di opere e servizi (Tab.
4.14), tipica espressione dell’attività granting, riguarda l’86,3%
degli importi erogati (in lieve diminuzione rispetto al 2011, quando
era 88,4%) e il 94,1% del numero di iniziative.
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26) Come già ricordato all’inizio di questo Capitolo, il modello granting prevede il perse-
guimento delle finalità istituzionali attraverso l’erogazione di contributi finanziari a sog-
getti terzi, ai quali è demandata la realizzazione materiale dei progetti di intervento. Nel-
l’altro approccio tipico (c.d. operating) la Fondazione si impegna invece nella realizza-
zione diretta di progetti e iniziative sul territorio (ad esempio gestendo una struttura resi-
denziale di assistenza socio-sanitaria, o un museo, ovvero organizzando una mostra pres-
so la propria sede). 



Per contro, le Iniziative direttamente gestite dalle Fondazioni
interessano una quota ancora minoritaria, ma in aumento rispetto al
2011: 9,4% degli importi e 4,9% del numero di interventi, rispetto a
7,9% e 4,7% dell’anno precedente. 

Sono in leggera crescita anche gli interventi realizzati dalle Fon-
dazioni tramite Imprese strumentali (4,3% degli importi erogati,
contro 3,7% nel 2011).

Una evidenza ancor più chiara della propensione crescente delle
Fondazioni ad assumere la regia delle iniziative finanziate è offerta
dall’esame dell’origine dei progetti sostenuti (Tab. 4.15), cioè la
fonte ideativa primaria delle iniziative.

Gli interventi che originano da proposte di terzi sono sempre
maggioritari, ma diminuisce il loro peso sul totale delle erogazioni
rispetto al 2011: da 69,2% a 64,1% nel 2012. Viceversa, i progetti di
origine interna alle Fondazioni assorbono una quota crescente delle
erogazioni, passando da 17,9% a 22,6% negli importi e da 8,4% a
9,2% nel numero di iniziative. Di segno positivo è anche la varia-
zione delle erogazioni conseguenti a bando, che nel 2012 aumenta-
no la propria incidenza sugli importi erogati, passando da 12,9% a
13,3%.

Quest’ultima modalità di distribuzione delle risorse è spesso
scelta dalle Fondazioni come via intermedia tra il finanziamento di
progetti di terzi (ideati e sviluppati totalmente al di fuori della Fon-
dazione) e la realizzazione diretta di programmi di intervento pro-
pri.

Le Fondazioni, infatti, pur senza tralasciare l’ascolto degli altri
attori territoriali, con cui interagiscono assiduamente attraverso
incontri, comunicazioni, tavoli di lavoro, elaborano i bandi in base
a una loro visione specifica dei bisogni della comunità e delle rispo-
ste più adatte a soddisfarli. Conseguentemente i bandi vengono
impostati in modo da identificare con precisione finalità, destinatari
e modalità di realizzazione dei progetti ammissibili alla selezione.
In tal modo, in definitiva, le Fondazioni finiscono per svolgere un
ruolo di indirizzo strategico degli interventi, pur non essendo diret-
tamente coinvolte nella fase esecutiva degli stessi; con il vantaggio,
così, di contenere notevolmente gli oneri organizzativi ricadenti
sulle proprie strutture e di stimolare e valorizzare al tempo stesso le
competenze progettuali “esterne” presenti sul territorio.

L’ultima caratteristica presa in esame in questo paragrafo riguar-
da il coinvolgimento di altri soggetti nel sostegno alle iniziative
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(erogazioni in pool). L’argomento viene qui sviluppato con riferi-
mento alle collaborazioni realizzate con tutti i partner censiti, men-
tre nel paragrafo successivo si presenterà un approfondimento parti-
colare sulle collaborazioni tra Fondazioni di origine bancaria.

Non vengono prese in considerazione, in questa sede, le forme di
compartecipazione consistenti esclusivamente nel co-finanziamento
delle iniziative, che si realizzano nei casi in cui la Fondazione pone
tra i requisiti per la concessione del proprio contributo la partecipa-
zione finanziaria pro-quota di altri soggetti. Le Fondazioni ricorro-
no frequentemente a questa prassi, non solo per l’evidente opportu-
nità che essa offre di determinare un effetto moltiplicatore dei con-
tributi concessi, ma anche per testare la serietà dell’impegno del
soggetto proponente, a cui è richiesto di “rischiare” sul progetto
anche proprie risorse, o di individuare altri soggetti disposti a farlo.

Tuttavia, com’è evidente, questo tipo di compartecipazione al
progetto non testimonia di per sé che vi sia un coinvolgimento idea-
tivo, gestionale o esecutivo del co-finanziatore nelle azioni proget-
tuali da realizzare. Il raggruppamento delle erogazioni in pool che è
qui oggetto di esame presuppone invece l’esistenza di tale coinvol-
gimento. 

Nel 2012 questo tipo di erogazioni si riduce leggermente, con-
traendo la propria incidenza rispetto all’anno precedente sia in ter-
mini di importi erogati, da 14,9% a 13,4%, sia per il numero di ini-
ziative, da 5,5,% a 3,9% (Tab. 4.16).

Nelle iniziative in pool realizzate nel 2012 i soggetti partner più
ricorrenti sono gli Enti della pubblica amministrazione, con il 39,6%
dei casi censiti; seguono altri soggetti del terzo settore (tra cui le
altre Fondazioni di origine bancaria), impegnati nel 17% dei casi.
Rispetto al 2011 la forbice tra queste due tipologie di partnership
aumenta a vantaggio di quelle con Enti pubblici: il peso di tali ini-
ziative era il 31% nel 2011, mentre quelle condivise con le realtà del
privato sociale incidevano lo stesso per il 17%.

La restante metà delle progettualità compartecipate con altri
dalle Fondazioni vede impegnato in partnership un ventaglio molto
eterogeneo di altri soggetti: enti ecclesiastici, organizzazioni inter-
nazionali, enti di ricerca, strutture socio-sanitarie, imprese, ecc. Ciò
a conferma di una rete di relazioni molto fitta che le Fondazioni
intrattengono, nel perseguimento della loro missione, con le più
varie espressioni del territorio di riferimento.
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4.1.6 Partnership di sistema

La cooperazione tra le Fondazioni di origine bancaria per la rea-
lizzazione di interventi coordinati e proiettati in un orizzonte plu-
riennale ha assunto negli ultimi anni un’importanza sempre mag-
giore, suggerendo di dedicare uno specifico paragrafo del Rapporto
alla descrizione delle principali iniziative di questo tipo.

L’origine delle stesse è riconducibile a due tipiche modalità di
“innesco” dei progetti: talora essi nascono su iniziativa autonoma e
diretta di alcune Fondazioni che maturano la decisione di mettere a
fattor comune esperienze, competenze e risorse per la realizzazione
di un progetto condiviso; in altri casi l’impulso nasce nell’ambito
dell’Acri, dove gli organi associativi configurano ipotesi di proget-
tualità comune, di portata spesso nazionale, con successiva volonta-
ria adesione alle stesse da parte delle Fondazioni che ne condivido-
no le finalità.

In tutti i progetti aventi questa natura la coralità dell’approccio è
un fattore essenziale di successo. Talvolta in relazione a una scala
territoriale dei problemi che si estende oltre i confini localistici in
cui tradizionalmente operano le Fondazioni, richiedendo perciò la
costituzione di una rete di soggetti che permetta una più adeguata
copertura geografica. In altri casi pesa la dimensione economica del
progetto, quando essa è tale da richiedere la mobilitazione di risor-
se che nessuna Fondazione potrebbe (o riterrebbe opportuno) inve-
stire da sola. Oppure, ancora, la partnership potrebbe essere dettata
dalla necessità di aggregare competenze complementari delle singo-
le Fondazioni, derivanti da specializzazioni diverse maturate nella
rispettiva esperienza, per affrontare con maggiore efficacia iniziati-
ve complesse e altamente innovative. L’impegno comune delle Fon-
dazioni può trovare fondamento anche in obiettivi di maggiore effi-
cienza e razionalizzazione degli interventi, evitando la frammenta-
zione e la dispersione delle utilità prodotte e convogliando gli sfor-
zi in modo sincronico e di maggiore impatto.

Effetti positivi della cooperazione tra Fondazioni possono rico-
noscersi anche al di là delle motivazioni originarie che l’hanno atti-
vata.

Ad esempio, lo sviluppo di competenze integrate negli ambiti
disciplinari dei progetti realizzati, con lo scambio e la condivisione
delle professionalità “domestiche” maturate da ciascuna Fondazio-
ne nel proprio ambito territoriale. Oppure, la maggiore dissemina-
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zione dei risultati e delle buone prassi derivanti dai progetti, in virtù
della più ampia platea di titolari coinvolti, ognuno dei quali motiva-
to a promuovere sul proprio territorio gli esiti positivi della propria
azione. Infine, ma non da ultima, l’opportunità di rendere riconosci-
bile su scala nazionale una soggettività “di sistema” delle Fondazio-
ni di origine bancaria, completandone e valorizzandone il profilo di
ruolo e di responsabilità sociale nello scenario istituzionale del
Paese. 

Come nel precedente Rapporto si fornisce di seguito una rasse-
gna delle principali iniziative avviate, in essere o conclusesi nel
2012. 

***

PROGETTO SVILUPPO DEL TERRITORIO

Si tratta di un progetto sperimentale per la promozione dello svi-
luppo locale, attraverso il sostegno e la valorizzazione delle identità
dei territori di riferimento. Il progetto, coordinato dall’Acri, si pro-
pone di definire una nuova modalità di intervento integrato a favore
dello sviluppo dei territori con l’intento di promuovere la coopera-
zione tra i diversi attori locali, espressione delle realtà istituzionali,
produttive e sociali, su assi di sviluppo che fanno perno sui punti di
forza di ciascun territorio. In questo contesto, le risorse delle Fon-
dazioni possono agire come seme di innovazione per lo sviluppo
locale. 

Il progetto è stato articolato in tre fasi di cui è in corso di attua-
zione la terza. 

La prima fase del progetto è stata incentrata sull’analisi del con-
testo locale e dei suoi punti di forza e debolezza. L’analisi del terri-
torio è stata sviluppata attraverso metodologie qualitative (interviste
a testimoni qualificati) e metodologie quantitative (analisi dei dati
secondari), contribuendo così a identificare, oltre alle principali
caratteristiche socio-economiche, anche le sfide strategiche che il
territorio si trova ad affrontare e le potenzialità/opportunità che
intravvedono per la promozione dello sviluppo locale. 

La seconda fase prevede l’analisi delle potenzialità locali per lo
sviluppo del territorio e la selezione delle idee-progetto. In questa
seconda parte del lavoro sono state esplicitate le potenziali leve per
lo sviluppo del territorio su cui la Fondazione si propone di insiste-
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re. Tali leve sono state dettagliate sia in termini di dotazione attuale
sia in termini di opportunità future. 

La terza fase, in corso di attuazione, consiste nella implementa-
zione delle idee – progetto e nel monitoraggio degli esiti.

Ciascuna delle 7 Fondazioni partner sta quindi provvedendo
all’attuazione delle proprie idee progettuali in cooperazione con le
partnership promosse e alla messa a punto dei successivi passaggi
operativi individuati.

Partner
Hanno aderito 7 Fondazioni di origine bancaria: Fondazione

Sicilia, Fondazione Cassa di Risparmio di Ascoli Piceno, Fondazio-
ne Cassa di Risparmio di Biella, Fondazione Cassa dei Risparmi di
Forlì, Fondazione Cassa di Risparmio di Fossano, Fondazione
Cassa di Risparmio di Lucca, Fondazione Cassa di Risparmio di
Teramo.

FONDO NAZIONALE INIZIATIVE COMUNI

Il Fondo Nazionale Iniziative Comuni è il risultato di una inizia-
tiva Acri approvata dall’Assemblea del 4 aprile 2012. L’idea del
Fondo nasce dall’esigenza, più volte manifestatasi nel corso degli
anni, di fornire una risposta da parte del sistema delle Fodazioni a
situazioni sia di carattere emergenziale, che istituzionale. Si fa ad
esempio riferimento all’intervento post terremoto in Abruzzo, in
Haiti e in Emilia, all’intervento in occasione delle celebrazioni del
150° anniversario dell’Unità d’Italia o all’iniziativa di cooperazione
internazionale nell’Africa Subsahariana. Si tratta di iniziative in cui
si è ravvisata l’opportunità di un intervento comune e corale da parte
delle Fondazioni per manifestare il proprio impegno e la propria
presenza in risposta a esigenze ritenute prioritarie o di particolare
rilevanza generale.

Le citate iniziative sono state realizzate con una azione di chia-
mata a raccolta di risorse finanziarie attivata dall’Acri nei confronti
delle Fondazioni associate, successivamente al manifestarsi della
specifica esigenza. Questa modalità di raccolta, non essendo piani-
ficabile, è andata spesso a inserirsi in maniera estemporanea nell’at-
tività istituzionale delle Fondazioni, con conseguenti difficoltà nel
reperimento delle risorse.

Per ovviare a questo inconveniente si è pertanto deciso di dare
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vita al Fondo Nazionale Iniziative Comuni che ha lo scopo di rac-
cogliere in maniera sistematica le risorse da parte delle Fondazioni
aderenti. Al fine di garantire sia una omogenea contribuzione da
parte delle Fondazioni, che una coerenza tra l’impegno a favore del
Fondo e le risorse disponibili in capo a ciascuna di esse, gli importi
annuali di contribuzione al Fondo sono determinati sulla base di una
percentuale dell’avanzo di gestione al netto degli accantonamenti a
riserva patrimoniale o a copertura di disavanzi pregressi.

La individuazione delle iniziative cui destinare le risorse del
Fondo vengono quindi determinate dagli organi Acri potendo conta-
re preventivamente su un ammontare noto di risorse a disposizione.

Partner
All’iniziativa hanno aderito 78 Fondazioni associate che hanno

siglato con Acri un protocollo, di durata quinquennale, che regola-
menta i reciproci impegni.

Risorse disponibili
Il protocollo ha efficacia a partire dall’esercizio 2012, sul cui

Avanzo di gestione netto le Fondazioni aderenti hanno accantonato
una quota pari allo 0,3%. L’importo complessivo del Fondo, per la
sua prima annualità, è pari a circa 2,5 milioni di euro e il suo utiliz-
zo verrà determinato dagli organi Acri a partire dall’anno 2013.

PRO-MUOVITI ABRUZZO

L’iniziativa è nata nel 2005 per affrontare in modo intelligente e
proficuo il problema dell’immigrazione dando la possibilità a uomi-
ni e donne provenienti da paesi extra-comunitari di realizzare le loro
idee imprenditoriali, cercando così di favorire il superamento delle
principali problematiche legate al sommerso e alla illegalità.

Il progetto si è articolato in diverse fasi. Dopo una prima sele-
zione gli aspiranti imprenditori hanno seguito un percorso formati-
vo in cui hanno acquisito le nozioni di base per svolgere una corret-
ta analisi di fattibilità di una idea imprenditoriale. Successivamente
i partecipanti al progetto hanno sviluppato la propria idea imprendi-
toriale descrivendone il mercato, la concorrenza, i punti di forza-
debolezza e la fattibilità finanziaria. Al termine del processo i neo-
imprenditori sono stati accompagnati in tutta la fase di start-up con
varie forme di assistenza contabile e fiscale e con un sostegno eco-
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nomico, grazie a un fondo istituito ad hoc per facilitare l’accesso al
credito bancario e abbattere gli oneri finanziari sui prestiti concessi.

I percorsi formativi si sono svolti di norma presso la sede della
CNA regionale a Pescara, ma potevano essere organizzati anche
presso strutture provinciali.

Partner
Il progetto è stato realizzato grazie alla partnership delle Fonda-

zioni di origine bancaria abruzzesi (Fondazione Pescarabruzzo,
Fondazione Cassa di Risparmio della Provincia dell’Aquila, Fonda-
zione Cassa di Risparmio della Provincia di Chieti, Fondazione
Cassa di Risparmio della Provincia di Teramo) con la CNA regio-
nale, la Caritas e Abruzzo fidi, il fondo rischi dedicato alla garanzia
dei prestiti concessi ai neo-imprenditori.

Risorse erogate
L’iniziativa, che si è conclusa nel 2012, ha fatto parte di un più

ampio progetto di microcredito per famiglie e piccole imprese volto
a promuovere lo sviluppo locale e l’integrazione sociale territoriale
e che, nell’anno in oggetto, ha erogato finanziamenti complessivi
per circa 2,247 milioni di euro, a sostegno di 100 iniziative.

FONDAZIONE CON IL SUD

La Fondazione con il Sud è un soggetto privato nato dall’allean-
za tra le Fondazioni di origine bancaria e il mondo del terzo settore
e del volontariato per promuovere l’infrastrutturazione sociale del
Mezzogiorno. La Fondazione si propone di promuovere e potenzia-
re le strutture immateriali per lo sviluppo sociale, civile ed econo-
mico del Meridione, in particolare Basilicata, Calabria, Campania,
Puglia, Sardegna e Sicilia – regioni che rientrano nell’obiettivo prio-
ritario 1 del Regolamento CE n. 1260 del 21 giugno 1999 – attuan-
do forme di collaborazione e di sinergia con le diverse espressioni
delle realtà locali, in un contesto di sussidiarietà e di responsabilità
sociale. La Fondazione con il Sud non interviene direttamente sui
bisogni immediati, ma stimola le energie del territorio a produrre
risposte alle esigenze locali, promuovendo la crescita delle reti di
solidarietà, sostenendo idee e progetti esemplari capaci di favorire
lo sviluppo di comunità locali attive, coese e solidali, di organizza-
zioni della società civile pluralistiche e partecipate, capaci di espri-
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mere bisogni e proposte condivisi. L’esperienza di una moderna
filantropia propria delle Fondazioni di origine bancaria e il radica-
mento territoriale delle organizzazioni del volontariato e della
cooperazione sociale, quali luoghi di partecipazione attiva e di eser-
cizio concreto della democrazia, sono quindi gli elementi che ne
caratterizzano l’identità e l’azione.

Partner
La Fondazione nasce quale frutto principale di un protocollo

d’intesa per la realizzazione di un piano di infrastrutturazione socia-
le del Mezzogiorno firmato nel 2005 dal Forum del Terzo Settore e
dall’Acri, in rappresentanza delle Fondazioni di origine bancaria,
dalla Consulta Nazionale Permanente del Volontariato presso il
Forum, dalla Convol-Conferenza Permanente Presidenti Associa-
zioni e Federazioni Nazionali di Volontariato, Csv.net-Coordina-
mento Nazionale dei Centri di Servizio per il Volontariato, dalla
Consulta Nazionale dei Comitati di Gestione-Co.Ge.

Risorse investite
La Fondazione con il Sud si è costituita alla fine del 2006 con un

patrimonio di circa 315 milioni di euro, di cui 210 milioni versati
dalle 77 Fondazioni aderenti e i restanti 115 milioni provenienti dai
fondi speciali volontariato (ex D.M. 11.09.2006). 

Oltre a tali risorse, nei suoi primi sei anni di attività le Fonda-
zioni aderenti hanno versato ulteriori contributi finalizzati a soste-
nere l’attività erogativa per circa 169 milioni di euro complessivi.

Risultati 
Nel periodo 2007-2012 la Fondazione ha finanziato 240 Proget-

ti Esemplari, 167 programmi di sostegno delle reti di volontariato e
l’avvio delle prime tre Fondazioni di Comunità del Mezzogiorno
(Fondazione della Comunità Salernitana, Fondazione di Comunità
di Messina, Fondazione di Comunità del Centro Storico di Napoli).

Le risorse messe complessivamente a disposizione, attraverso le
numerose iniziative promosse, sono state pari a circa 96 milioni di
euro, con un valore medio unitario dei contributi assegnati di circa
223.000 euro. Ulteriori 50 milioni di euro sono stati destinati a bandi
e iniziative in corso di implementazione a fine 2012 o da avviare nel
2013, oltre a circa 20 milioni di euro destinati al Fondo di stabiliz-
zazione delle erogazioni.
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PROGETTAZIONE SOCIALE: SOSTEGNO AI PROGETTI DELLE ORGANIZZA-
ZIONI DIVOLONTARIATO (EXACCORDOVOLONTARIATO 23 GIUGNO 2010) 

Il 23.06.2010 l’Acri, in rappresentanza delle Fondazioni di origi-
ne bancaria, gli Organismi di rappresentanza nazionale del Volonta-
riato (Forum Terzo Settore, Consulta Nazionale Permanente del
Volontariato presso il Forum, Convol) e gli organi di coordinamen-
to nazionale dei Centri di servizio per il Volontariato e dei Comitati
di gestione dei fondi speciali per il volontariato ex art. 266/91
(CSVnet e Consulta Nazionale dei Comitati di Gestione) hanno sot-
toscritto un accordo di durata quinquennale finalizzato da un lato a
rinnovare il sostegno alla Fondazione con il Sud e dall’altro a pro-
muovere e rafforzare l’iniziativa delle Fondazioni a favore del
mondo del volontariato. 

Relativamente a quest’ultimo profilo, l’accordo è teso a favorire
una più equilibrata distribuzione regionale dei fondi ai Centri di ser-
vizio, correggendo gli effetti sperequativi derivanti dalla forte con-
centrazione delle Fondazioni nel Centro Nord del paese, e a stabi-
lizzarne i flussi nel tempo. Al riguardo, l’accordo si è rivelato parti-
colarmente importante e utile nell’ultimo biennio (2011-2012),
quando grazie ad esso l’andamento sfavorevole degli accantona-
menti ex art. 266/91 è stato compensato da assegnazioni integrative
delle Fondazioni (più di 27 milioni di euro nei due anni), evitando
così un troppo brusco ridimensionamento dei finanziamenti ai Cen-
tri di servizio e garantendo il mantenimento della piena operatività
degli stessi. Naturalmente non si è trascurata, in parallelo, la via di
una razionalizzazione del sistema e di un innalzamento dei suoi
livelli di efficienza, in relazione ai quali l’accordo nazionale ha
impegnato tutti gli attori del sistema, in primo luogo i Comitati di
gestione e i Centri di servizio, a realizzare concreti interventi.

In questa ampia e articolata cornice si inserisce la previsione di
un contributo delle Fondazioni, aggiuntivo rispetto agli accantona-
menti (di legge e facoltativi) riservati ai Centri di servizio, destina-
to a sostenere i progetti delle Organizzazioni di volontariato con
erogazioni dirette mediante bandi gestiti di concerto dalle espressio-
ni locali delle parti sottoscrittrici l’accordo. 

Partner
Le Fondazioni aderenti all’Accordo Acri-Volontariato del

23.06.2010 sono 78.
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Risorse
I due cicli di bandi emessi nel 2010 e nel 2011 hanno impegnato

in totale 24 milioni di euro: 13 milioni stanziati nel 2010 e 11 milio-
ni nel 2011. Le procedure di assegnazione dei fondi, legate ovvia-
mente anche ai tempi di avanzamento dei progetti finanziati, hanno
comportato uno slittamento in avanti nel programma di utilizzo
delle somme, facendo sì che i fondi stanziati nel 2011 siano stati
messi a bando nel 2012 e ancora in parte da erogare nel 2013.

Di conseguenza, i firmatari dell’accordo nazionale hanno conve-
nuto di differire di un anno l’assegnazione dell’importo previsto per
il 2012, pari a 12 milioni di euro. Inoltre, si è convenuto che l’asse-
gnazione di queste risorse avverrà con modalità diverse rispetto a
quelle dei primi due cicli, rinviando alle Fondazioni la gestione dei
bandi che saranno emessi previa concertazione con il mondo del
Volontariato e con i Centri di servizio delle strategie di allocazione
dei fondi.

INTERVENTO DI SOLIDARIETÀ NEI CONFRONTI DELLE POPOLAZIONI

DELLA PROVINCIA DELL’AQUILA COLPITE DAL TERREMOTO

A seguito del terremoto del 6 aprile 2009 che ha colpito il terri-
torio aquilano, le Fondazioni hanno testimoniato partecipazione e
vicinanza alle popolazioni colpite destinando complessivamente
oltre 12 milioni di euro per interventi di solidarietà. Di questa
somma, circa la metà (6,1 milioni di euro) è stata impegnata dalle
Fondazioni per una iniziativa comune, coordinata da Acri, finalizza-
ta ai seguenti obiettivi:
- mettere in sicurezza la Basilica di Santa Maria di Collemaggio,

in collaborazione con il Ministero per i Beni e le Attività Cultu-
rali;

- sostenere la ripresa delle attività economiche, per ricostruire il
sistema delle relazioni tra commercio, servizi e popolazione,
quale premessa indispensabile per un graduale ritorno alla nor-
malità della vita nella città dell’Aquila e nei 42 comuni della pro-
vincia colpiti dal sisma;

- aiutare le istituzioni culturali di maggiore spessore che di fatto
hanno creato l’identità dell’Aquila, per evitare che si trovino
costrette a interrompere la loro operatività e avviarsi a un irre-
versibile degrado o alla definitiva scomparsa;

- favorire la ripresa dell’Università dell’Aquila nella consapevo-
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lezza che questa rappresenti, per l’indotto che genera, l’azienda
trainante dell’economia aquilana.
Nel corso del 2012 è proseguita l’implementazione delle linee di

azione intraprese. In particolare: per il sostegno alla ricostruzione
del tessuto produttivo sono stati favoriti 167 interventi finanziari per
oltre 6 milioni di euro; si è provveduto al sostegno economico dei
più importanti organismi musicali aquilani con un contributo di 2
milioni di euro; si è dato vita al laboratorio di ricerca internaziona-
le nel campo sismico da parte dell’Università dell’Aquila al quale
sono stati destinati circa 2 milioni di euro; si è sostenuta, insieme ad
altri soggetti finanziatori, la realizzazione della Casa del Volontaria-
to, con un contributo di 140.000 euro che si aggiunge agli altri
210.000 euro messi direttamente a disposizione dalle Fondazioni.

Partner
All’iniziativa comune coordinata da Acri hanno aderito 83 Fon-

dazioni.

Risorse investite
6,1 milioni di euro per l’iniziativa comune promossa da Acri, più

altri 6 milioni di euro circa erogati dalle singole Fondazioni per ini-
ziative autonomamente definite e realizzate.

INTERVENTO DI SOLIDARIETÀ NEI CONFRONTI DELLE POPOLAZIONI

DELLE PROVINCIE DI BOLOGNA, FERRARA, MODENA E REGGIO-EMILIA

COLPITE DAL TERREMOTO

Il sisma che il 20 e il 29 maggio e il 3 giugno del 2012 ha colpi-
to le popolazioni delle province di Bologna, Ferrara, Modena e Reg-
gio-Emilia ha generato presso le Fondazioni un forte coinvolgimen-
to emotivo che si è tradotto in una adesione ampia e convinta alla
iniziativa di solidarietà promossa dall’Acri, mettendo a disposizio-
ne delle collettività interessate circa 5,2 milioni di euro. Tale impor-
to, in aggiunta a quello destinato singolarmente dalle Fondazioni
locali, ha portato a circa 24 milioni l’impegno del mondo delle Fon-
dazioni al sostegno delle iniziative di ricostruzione.

A fine anno, l’Acri ha sottoscritto con l’Associazione federativa
dell’Emilia-Romagna un protocollo d’intesa per l’impiego delle
risorse raccolte. Le risorse sono state destinate al recupero delle
strutture scolastiche che hanno subito lesioni per il terremoto, clas-
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sificate con la lettera E nei comuni delle province di Modena, Fer-
rara, Reggio Emilia e Bologna, secondo la seguente distribuzione
delle risorse per provincia: Modena 45%; Ferrara 34%: Reggio Emi-
lia 11%; Bologna 10%.

Partner
All’iniziativa comune coordinata da Acri hanno aderito 78 Fon-

dazioni.

Risorse investite
5,2 milioni di euro per l’iniziativa comune promossa da Acri, più

altri 18,7 milioni di euro circa erogati dalle Fondazioni per iniziati-
ve autonomamente definite e realizzate.

R’ACCOLTE. L’ARTE DELLE FONDAZIONI

Il progetto è finalizzato al censimento delle collezioni d’arte
delle Fondazioni di origine bancaria con l’obiettivo primario di rea-
lizzare la catalogazione delle opere presenti nelle varie raccolte di
proprietà delle Fondazioni medesime. È stata costituita una banca
dati in rete, accessibile dall’area riservata del sito web dell’Acri, che
rende fruibili le informazioni sull’entità, la natura e la composizio-
ne delle collezioni d’arte delle Fondazioni. Il progetto consente non
solo di sviluppare una maggiore cooperazione tra le associate per
iniziative comuni, ma permette altresì una maggiore diffusione delle
conoscenze e informazioni sull’entità e sul valore del patrimonio dei
beni culturali delle Fondazioni. Oltre a identificare il bene culturale
e le sue qualità intrinseche, R’Accolte si candida a divenire un “labo-
ratorio di ricerca” storico-artistico, in grado di creare le premesse
per un’azione finalizzata alla valorizzazione dei beni culturali delle
Fondazioni. La base del lavoro può definirsi “anagrafica” per l’es-
senzialità dei dati rilevati, ma grazie alla conoscenza specifica del
singolo bene, alle sue finalità e alla relazione con il contesto cultu-
rale e territoriale, rappresenta il solido presupposto per ogni altra
azione di approfondimento come la catalogazione, lo studio, la tute-
la e la valorizzazione del patrimonio. Il lavoro promosso e sostenu-
to da Acri è articolato in un impegno conoscitivo di base che si è tra-
dotto in un’operazione complessa di indagine e documentazione, in
continuo sviluppo, e condotta con rigore scientifico, anche grazie al
lavoro corale degli operatori e collaboratori delle singole Fondazio-
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ni, che ha portato alla registrazione e alla consultazione informatica
dei dati e delle immagini di oltre 9.700 opere, appartenenti a 63 col-
lezioni d’arte. Alla “tutela oggettiva” del bene, svolta dalle singole
Fondazioni, l’Acri ha voluto contribuire attraverso la divulgazione
della conoscenza della fisionomia di questo particolare panorama
artistico aprendo, lo scorso dicembre, al pubblico esterno il sito
“R’Accolte”: la banca dati in rete, ora accessibile a tutti
(raccolte.acri.it), rende dunque fruibili le informazioni sull’entità e
la composizione delle collezioni d’arte, favorendo la diffusione
della conoscenza del patrimonio dei beni culturali delle Fondazioni. 

Considerato che l’avvio del progetto di catalogazione delle col-
lezioni d’arte delle Fondazioni ha visto l’Emilia Romagna e in par-
ticolare Bologna quale soggetto capofila, l’evento di apertura è stato
organizzato nella sede della Fondazione del Monte con l’esposizio-
ne di opere selezionate provenienti dalle collezioni di 11 Fondazio-
ni. “R’Accolte. Il Barocco emiliano. Arte delle Fondazioni on line”
è il titolo della mostra con l’esposizione di opere emiliane di età
barocca che ha messo in luce il ruolo vitale svolto dalle Fondazioni
di origine bancaria dei territori tra Emilia, Romagna e Marche. L’e-
sposizione ha permesso così di evidenziare da un lato il prestigio
che la locale scuola artistica ha conquistato tra Sei e Settecento nel-
l’intera Europa, dall’altro la vivacità degli studi moderni che hanno
rilanciato sul piano internazionale il prestigio dei suoi protagonisti,
dai Carracci a Guido Reni a Giovanni Lanfranco al Guercino a
Guido Cagnacci, per continuare, nel Settecento, con Giuseppe
Maria Crespi, Donato Creti e i Gandolfi.

Partner
Attualmente a R’Accolte aderiscono 55 Fondazioni con 63 colle-

zioni, e sono in corso altre adesioni.

Risorse erogate
Per le spese d’impianto del prodotto informatico e per la realiz-

zazione del sito R’Accolte, l’Acri ha sostenuto il costo complessivo
di circa 100.000 euro. Per la gestione del progetto la spesa annua è
di circa 20.000 euro.

Risultati
Sono state catalogate finora circa 9.739 opere di cui 5.614 dipin-

ti, 1.608 disegni e 651 sculture. La catalogazione comprende anche
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un nucleo consistente di circa 1.057 opere tra ceramiche, porcella-
ne, maioliche e vetro. Sono catalogate, inoltre, opere di numismati-
ca (112), stampe (410), arte contemporanea (42) e foto d’autore
(165), cui vanno aggiunte opere che comprendono arredi antichi e
strumenti musicali (80). Sono in corso di elaborazione e di prossima
pubblicazione circa 1.200 schede relative a dipinti, disegni e a una
vasta collezione di monete.

OSSERVATORIO DEI MESTIERI D’ARTE

L’Associazione Osservatorio dei Mestieri d’Arte (OmA) nasce
nel 2010 su proposta dell’Ente Cassa di Risparmio di Firenze e
diviene associazione senza scopo di lucro delle Fondazioni di origi-
ne bancaria della Toscana, con sede e personale specializzato a
Firenze presso l’Ente Cassa di Risparmio. La partecipazione si è
immediatamente estesa anche ad altre Fondazioni italiane interessa-
te a valorizzare, conservare e tutelare il patrimonio storico artistico,
con particolare riferimento all’artigianato artistico di qualità. L’al-
largamento a tutto il territorio nazionale di questa esperienza di suc-
cesso vuole rappresentare un contributo alla rinascita della qualità,
all’occupazione qualificata dei giovani e all’immagine di un paese
che deve gran parte del patrimonio storico e culturale all’abilità e
alla competenza degli artigiani del passato. La rivista bimestrale
“OmA” che riunisce la redazione composta da componenti designa-
ti dalle Fondazioni di origine bancaria aderenti all’Associazione, il
portale web, la newsletter mensile e il blog dei giovani artigiani
“OmA Ventiquaranta” sono alcuni degli strumenti messi a disposi-
zione dall’Associazione delle Fondazioni per promuovere i mestie-
ri d’arte in contesto nazionale e estero, con l’obiettivo di creare una
rete europea di istituzioni per favorire la comprensione delle varie
identità culturali e approfondire i temi della qualità delle produzio-
ni. OmA persegue i suoi obiettivi mediante un’articolata attività edi-
toriale, conferenze, convegni, workshop e didattica a sostegno dei
mestieri d’arte.

Partner
Attualmente fanno parte dell’Associazione OmA 14 Fondazioni

di origine bancaria: l’Ente Cassa di Risparmio di Firenze, la Fonda-
zione Livorno, Fondazione del Monte di Lucca, Fondazione Cassa
di Risparmio di Lucca, Fondazione Cassa di Risparmio di Prato,
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Fondazione Cassa di Risparmio di San Miniato, Fondazione Monte
dei Paschi di Siena, Fondazione Cassa di Risparmio di Volterra,
Fondazione Cassa di Risparmio della Spezia, Fondazione Cassa di
Risparmio di Viterbo, Fondazione Cassa di Risparmio di Pistoia e
Pescia, Fondazione Cassa di Risparmio di Carrara, Fondazione
Cassa di Risparmio di Biella, Fondazione Cassa di Risparmio Saler-
nitana.

Risorse impegnate
Le Fondazioni aderenti all’Associazione OmA sostengono una

quota associativa annuale di 5.000 euro che dà diritto alla presenza
con una pagina nella Rivista bimestrale e a uno spazio illimitato sul
portale web e si riservano la partecipazione con ulteriori risorse finan-
ziarie a seconda dei progetti proposti in sede di consiglio direttivo.

TENDER TO NAVE ITALIA

Si tratta di un vasto progetto che utilizza la navigazione a vela
per favorire processi di crescita e integrazione a favore di giovani
appartenenti a categorie svantaggiate o a rischio. To Nave Italia ha
sviluppato una metodologia che consente a ragazzi portatori di disa-
bilità psicofisiche e adolescenti resi fragili dal disagio familiare o
sociale di vivere il mare da vicino, navigando a vela per cinque gior-
ni lungo le coste del Tirreno su Nave Italia, il più grande brigantino
a vela del mondo, il cui equipaggio è composto da personale della
Marina Militare. Il Brigantino è stato costruito nel 1993 rispettando
fedelmente la struttura di una nave del XIX secolo: è lungo 61 metri
e largo 9, ha una superficie velica di 1.300 mq ed è in grado di allog-
giare, oltre l’equipaggio, 24 ospiti. Nell’occasione dei 150 anni del-
l’Unità d’Italia, Nave Italia ha navigato lungo tutte le coste italiane.

Le Fondazioni di origine bancaria si sono affiancate alla Fonda-
zione Tender to Nave Italia per realizzare il progetto, i cui obiettivi
sono al contempo terapeutici e formativi. La navigazione a vela,
infatti, è unica per efficacia nell’insegnare regole di convivenza,
rispetto degli altri e dell’ambiente, limiti e pregi di ciascuno e di se
stessi. Un’efficacia misurata con specifici indicatori, come il livello
di autostima, che la vita di bordo può rapidamente modificare. I
ragazzi coinvolti nell’iniziativa sono selezionati da organizzazioni
di volontariato e scuole operanti in tutta Italia nel settore dell’assi-
stenza ai disabili e nella prevenzione del disagio giovanile.
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Partner
La Fondazione to Nave Italia, costituita dalla Marina Militare e

dallo Yacht Club Italiano, ha ricevuto nel 2012 il sostegno di 17
Fondazioni di origine bancaria (Fondazione Cassa di Risparmio di
Biella, Fondazione Cassa di Risparmio di Cuneo, Fondazione Cari-
cal, Fondazione Cariparo, Fondazione Cassa di Risparmio di Rimi-
ni, Fondazione Cassa di Risparmio di Torino, Fondazione Cassa di
Risparmio di Vercelli, Fondazione Cassa di Risparmio di Fossano,
Fondazione Cariplo, Fondazione Cassa di Risparmio di Perugia,
Fondazione Carige, Fondazione Cassa di Risparmio della Spezia,
Fondazione Cariparma, Fondazione del Monte di Bologna e Raven-
na, Fondazione Sicilia, Fondazione De Mari Savona), da Fondazio-
ne con il Sud e dalla Consulta Regionale delle Fondazioni Toscane,
dalla Consulta Fondazioni Lazio, con il coordinamento e il patroci-
nio di Acri.

Risorse
Le risorse impiegate complessivamente nel 2012 dalle Fonda-

zioni ammontano a 391.500 euro.

Risultati
Nella stagione 2012 sono stati portati a termine 28 progetti, che

hanno coinvolto 377 ragazzi, 161 specialisti di 28 tra scuole, ospe-
dali e associazioni ONLUS.

IRST – ISTITUTO SCIENTIFICO ROMAGNOLO PER LO STUDIO E LA CURA

DEI TUMORI

L’Istituto Scientifico Romagnolo per lo Studio e la Cura dei
Tumori (IRST) è interamente dedicato alla cura, alla ricerca clinica,
biologica e traslazionale e alla formazione in campo oncologico.

Operativo dal 2007 all’interno delle strutture dell’ex Ospedale
Civile di Meldola, l’IRST s’inserisce nell’articolato processo di
costituzione dell’Area Vasta Romagna.

L’IRST, quale centro dall’alto potenziale tecnologico e scientifi-
co, è in grado di dialogare con le più qualificate strutture nazionali
e internazionali di cura e studio delle patologie neoplastiche, propo-
nendosi quale soggetto ideale per condurre ricerca ad alto livello e
vocato alla formazione di personale medico e infermieristico.

L’istituto si prefigge di: 
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- assumere il ruolo di nodo centrale e guida nel campo della ricer-
ca clinica, biologica e traslazionale in ambito di Area Vasta
Romagna, regionale e nazionale; 

- garantire un approccio globale al paziente oncologico; 
- favorire il trasferimento dei risultati della ricerca alle attività

assistenziali; 
- accrescere la qualità dell’assistenza ai malati oncologici; 
- sperimentare nuovi modelli organizzativi così da potenziare e

migliorare le relazioni tra i nodi della rete oncologica dell’Area
Vasta;

- garantire la qualificazione dei professionisti e l’aggiornamento
attraverso il potenziamento delle attività di formazione; 

- sviluppare e implementare la collaborazione e lo scambio di
conoscenze con altri centri di eccellenza.

Partner
L’IRST è nato dall’integrazione di risorse pubbliche (le quattro

Aziende Unità sanitarie Locali di Forlì, Ravenna, Rimini e Cesena
più il Comune di Meldola) e risorse private (l’Istituto Oncologico
Romagnolo e 6 Fondazioni di origine bancaria: Fondazione Cassa di
Risparmio di Ravenna, Fondazione Cassa dei Risparmi di Forlì,
Fondazione Cassa di Risparmio di Cesena, Fondazione Cassa di
Risparmio di Imola, Fondazione Cassa di Risparmio di Faenza, Fon-
dazione Cassa di Risparmio e Banca del Monte di Lugo).

Risorse investite
La società ha un capitale sociale di 15,1 milioni di euro, di cui

4,2 milioni sono stati sottoscritti dalle 6 Fondazioni aderenti al pro-
getto, cui si aggiungono risorse che annualmente vengono erogate
per progettualità specifiche.

Risultati
L’Istituto può contare su 36 posti letto e 16 posti in day hospital

divisi tra le sedi di Meldola, Forlì e Cesena. Il personale è compo-
sto da circa 300 persone fra medici, ricercatori, infermieri e perso-
nale amministrativo.

OSSERVATORIO PERMANENTE GIOVANI-EDITORI

Il progetto “Il Quotidiano in Classe”, lanciato dall’Osservatorio
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Permanente Giovani-Editori nel 2000 e realizzato con il patrocinio
della Presidenza del Consiglio dei Ministri, porta nelle scuole
secondarie di secondo grado italiane alcune tra le più importanti
testate nazionali affinché possano diventare strumenti per una
moderna forma di educazione civica. La lettura dei giornali, guida-
ta da insegnanti preventivamente “formati” in relazione al progetto,
contribuisce a spingere i giovani a interrogarsi sul mondo che li cir-
conda, a comprenderlo meglio e dunque a scegliere con più libertà
e consapevolezza. Sviluppare negli studenti una solida coscienza
critica è il primo indispensabile passo per renderli parte realmente
attiva e consapevole della società, artefici e protagonisti del futuro
del Paese. Il progetto ha così promosso, e tiene vivo, un confronto
ampio riguardo al ruolo che l’informazione e i media, in particolare
la carta stampata, possono giocare nella sfida a favore della crescita
dei giovani. 

Il sistema delle Fondazioni di origine bancaria collabora ormai da
diversi anni con l’Osservatorio Permanente Giovani-Editori per la
realizzazione del progetto attraverso l’erogazione di contributi nel-
l’ambito dei rispettivi territori. Il convegno “Giovani Lettori, Nuovi
cittadini”, a cui negli anni hanno partecipato alcune tra le più alte cari-
che istituzionali del Paese, è divenuto ormai un appuntamento tradi-
zionale che fa dialogare l’editoria, le Fondazioni e il mondo della
scuola per condividere esperienze, idee, progetti e strategie con l’o-
biettivo di sviluppare il senso di responsabilità del mondo dei media
nella formazione dei giovani e dei cittadini di domani.

I partner
Le Fondazioni che hanno dato singolarmente su base territoriale

il proprio supporto nell’anno in oggetto sono 24:
Ente Cassa di Risparmio di Firenze, Fondazione Cassa di Rispar-

mio di Alessandria, Fondazione Cassa di Risparmio di Ascoli Pice-
no, Fondazione Cassa di Risparmio di Carrara, Fondazione BNC,
Fondazione Cariparma, Fondazione Cariplo, Fondazione Cassa di
Risparmio della Spezia, Fondazione Cassa di Risparmio di Chieti,
Fondazione Cassa di Risparmio di Cuneo, Fondazione Cassa dei
Risparmi di Forlì, Fondazione Cassa di Risparmio di Fossano, Fon-
dazione Cassa di Risparmio di Gorizia, Fondazione Livorno, Fon-
dazione Cassa di Risparmio di Loreto, Fondazione Cassa di Rispar-
mio di Padova e Rovigo, Fondazione Cassa di Risparmio di Pistoia
e Pescia, Fondazione Cassa di Risparmio di Savigliano, Fondazione
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Cassa di Risparmio di Terni e Narni, Fondazione Cassa di Rispar-
mio di Torino, Fondazione Cassa di Risparmio di Lucca, Fondazio-
ne Pietro Manodori-Reggio Emilia, Fondazione Cassa di Risparmio
di San Miniato, Fondazione Sicilia.

Le risorse erogate
Le risorse messe a disposizione nel 2012 nei territori di riferi-

mento dalle Fondazioni aderenti sono state complessivamente, pari
a circa euro 500.000.

Risultati
Alla tredicesima edizione del progetto, nell’anno scolastico 2011-

2012, hanno partecipato 2.018.720 studenti delle scuole superiori. 

PROGETTO DI TERAPIA GENICA PER PREVENIRE IL RIGETTO NEI TRAPIANTI

Si tratta di un progetto triennale (2010-2012) che si propone di
affrontare il problema del rigetto cronico degli organi trapiantati
attraverso la terapia genica e viene sviluppato da un network di tre
centri: l’Istituto di Ricerche Farmacologiche Mario Negri di Berga-
mo (che è anche Centro Coordinatore), il Consorzio per la Ricerca
sul Trapianto di Organi Tessuti, Cellule e Medicina Rigenerativa
(CORIT) di Padova, il Centro Internazionale di Ingegneria Geneti-
ca e Biotecnologia (ICGEB) di Trieste.

I trapianti (di rene, cuore o fegato) registrano una probabilità di
successo del 90% a un anno dall’intervento chirurgico. Ma i risulta-
ti a lungo termine –10/15 anni– non sono altrettanto positivi. Ciò è
dovuto al fatto che i farmaci antirigetto in uso hanno eliminato quasi
del tutto il rigetto acuto (quello che si verifica entro un mese dal tra-
pianto), ma non sono in grado di contrastare quello che i medici
chiamano rigetto cronico, una forma di danno progressivo all’orga-
no che si manifesta negli anni e porta pian piano alla perdita delle
funzioni degli organi trapiantati. 

Il lavoro dei ricercatori del Mario Negri negli scorsi anni aveva
aperto una strada nuova per affrontare questo problema ancora irri-
solto nella medicina del trapianto, ma vi era la necessità di svolgere
ulteriori verifiche precliniche. È quello che hanno deciso di fare in
team i gruppi di ricerca dell’Istituto Mario Negri, del CORIT, del-
l’ICGEB. Utilizzando un modello di rigetto cronico messo a punto
nei primati, i ricercatori impiegano nuovi vettori virali e studiano
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l’efficacia del trasferimento genico nell’impedire il rigetto cronico
nel trapianto di rene, poichè esso rappresenta un paradigma per futu-
re applicazioni in tutti gli altri trapianti di organi solidi.

Partner
I sopra richiamati istituti di ricerca assicurano il necessario

apporto scientifico al progetto, mentre il sostegno economico è for-
nito da 2 Fondazioni di origine bancaria: la Fondazione Cariplo e la
Fondazione Cassa di Risparmio di Padova e Rovigo. Il progetto è
inoltre patrocinato dalla Fondazione ART per la Ricerca sui Tra-
pianti.

Risorse erogate
Le due Fondazioni finanziatrici hanno erogato un contributo

complessivo per il triennio 2010-2012 di circa 1.100.000 euro (dis-
tribuiti in quote uguali dai due finanziatori). 

PROGETTI REGIONALI SPECIALI DELL’AIRC – ASSOCIAZIONE ITALIANA
PER LA RICERCA SUL CANCRO NELLA REGIONE VENETO

A partire dal 2005, la tipologia dei progetti sostenuti da AIRC si
è arricchita di una nuova formula, i “Progetti regionali speciali”, che
hanno l’obiettivo principale di dare respiro alla ricerca locale poten-
ziando i gruppi e le strutture maggiormente attive che già operano
nei diversi ambiti regionali. I Progetti Regionali di AIRC privilegia-
no le ricerche che, nel campo della prevenzione, diagnosi e terapia
delle neoplasie, assicurano una diretta applicazione clinica e sosten-
gono progetti di ricerca di ampio respiro che abbiano obiettivi rag-
giungibili attraverso l’interazione e la collaborazione di più gruppi
di ricerca operanti nella stessa Regione, complementari tra loro.

Nel Veneto si sono conclusi i due progetti strategici per il miglio-
ramento delle terapie contro il cancro, focalizzati sull’influenza del
microambiente sullo sviluppo del tumore. I progetti hanno avuto
una dimensione importante e hanno coinvolto 12 unità operative,
per un totale di più di cento scienziati, in ricerche su tumori ematici
e solidi. Obiettivo di questi studi è stato quello di individuare quali
elementi presenti nel micro-ambiente influenzano la crescita neo-
plastica, e in tal modo creare le premesse per disegnare nuovi far-
maci in grado di inibire i fattori negativi che favoriscono l’espan-
sione della neoplasia. 
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Partner
L’iniziativa è stata co-finanziata in parti uguali da AIRC, Fonda-

zione Cariverona e Fondazione Cassa di Risparmio di Padova e
Rovigo.

Risorse erogate
Le Fondazioni hanno erogato per il progetto un contributo com-

plessivo di 1,8 milioni di euro (con quote di 900.000 euro ciascuna),
su uno stanziamento totale di 2,7 milioni di euro.

COOPERAZIONE INTERNAZIONALE: INIZIATIVAACRI IN BURKINA FASO

Sulla base dei risultati positivi ottenuti dall’iniziativa Fondazio-
ni4Africa in Senegal e Nord Uganda, promossa da quattro Fonda-
zioni (Cariplo, Compagnia di San Paolo, Monte dei Paschi di Siena,
Cariparma) per la prima volta insieme in una logica di sussidiarietà,
di valorizzazione di percorsi di sviluppo già intrapresi e di massi-
mizzazione dell’impatto complessivo degli interventi sostenuti, il
Consiglio dell’Acri ha approvato la proposta della “Commissione
per l’attività delle Fondazioni nei Paesi in via di sviluppo” di dare
avvio a un progetto più ampio in grado di coinvolgere diverse Fon-
dazioni italiane, a favore di un altro Paese africano: il Burkina Faso.

Il progetto consiste in azioni di inclusione finanziaria delle popo-
lazioni locali e della “diaspora”, con interventi volti al rafforzamen-
to istituzionale e organizzativo delle istituzioni di micro finanza,
all’educazione finanziaria, all’offerta di prodotti di credito e inve-
stimento per sostenere attività produttive nelle aree rurali. L’inizia-
tiva, che valorizzerà il ruolo centrale svolto dalle donne in attività
generatrici di reddito, tenderà ad innescare meccanismi virtuosi di
promozione allo sviluppo integrato di filiera, in cui risorse a dono
verrebbero incrementate da risorse a credito, così da sostenere inter-
venti di dimensioni diverse e produrre un impatto complessivo più
ampio. Un elemento caratterizzante dell’intera iniziativa è la valo-
rizzazione del ruolo che le associazioni della diaspora burkinabè
svolgono in interventi di co-sviluppo e nella promozione di partena-
riati tra territori tra Italia e Burkina Faso.

Per quanto riguarda la governance, è stato istituito un apposito
“Comitato di Indirizzo”, con la responsabilità di orientamento,
impulso e supervisione di tutte le fasi dell’intervento, da quella di
progettazione esecutiva a quella di attuazione. L’iniziativa ha già
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avviato la fase di progettazione esecutiva e, nella compagine dei
soggetti attuatori, è stato identificato un primo nucleo di ONG sulla
base di criteri di competenza territoriale/tematica e di capacità di
networking. A questo nucleo potranno poi aggiungersi altri partner in
funzione di specifiche esigenze che si manifesteranno nel corso della
progettazione esecutiva/attuazione, oltre al coinvolgimento di una o
più associazioni della diaspora burkinabè. L’intervento potrebbe,
inoltre, sostenere forme di investimento produttivo avviate in Burki-
na da imprenditori locali, imprenditori italiani o migranti. 

In collegamento con le azioni sopradescritte (attività nel settore
della micro finanza, delle filiere di produzione agricola, dell’im-
prenditorialità femminile), verranno individuati specifici ambiti in
cui sostenere organizzazioni di rappresentanza (associazioni di pro-
duttori, associazioni di imprenditrici, sindacati, ecc.) e soggetti pub-
blici coinvolti a livello locale o nazionale che potrebbero essere
accompagnati nell’elaborazione di policies capaci di rendere più
efficienti e trasparenti i meccanismi di governance di questi settori. 

Nel progetto saranno coinvolte associazioni della diaspora bur-
kinabè presenti in Italia e attive nel loro Paese d’origine in progetti
di sviluppo comunitario e di solidarietà; potranno essere organizza-
te in Italia attività di formazione, assistenza tecnica, rafforzamento
istituzionale (anche nell’ottica di una possibile e progressiva strut-
turazione in reti e federazioni regionali o nazionali) e potrà essere
organizzato in Burkina un accompagnamento continuativo e con-
creto nella realizzazione dei progetti di sviluppo che queste orga-
nizzazioni stanno già implementando o che intendono avviare nelle
loro comunità d’origine, al fine di rendere tali interventi realmen-
te coerenti con i piani di sviluppo decisi a livello locale, garantire
un’adeguata collaborazione con soggetti della società civile della
comunità di provenienza, assicurare risultati efficaci e sostenibili
degli interventi di co-sviluppo. 

Con questa iniziativa l’Acri, oltre ai benefici che potranno deri-
vare dalla collaborazione tra le Fondazioni, ha inteso porre all’at-
tenzione del mondo della cooperazione internazionale l’approccio
delle Fondazioni di origine bancaria ai temi dello sviluppo, attra-
verso una azione corale che veda coinvolte il maggior numero di
Fondazioni in un intervento di carattere innovativo ed esemplare.

Partner 
Attualmente all’iniziativa hanno aderito 30 Fondazioni.
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Risorse
La nuova iniziativa prevede un intervento con orizzonte trienna-

le (2013-2015) e per il primo anno è stato stanziato un importo di
1,5 milioni di euro. 

VALORIZZAZIONE DEL RISPARMIO DEI MIGRANTI: PROTOCOLLO
D’INTESAABI-ACRI

Il fenomeno migratorio in Italia ha raggiunto dimensioni non tra-
scurabili in termini di volumi e di contributo al sistema economico.
Le rimesse assumono un ruolo importante poiché evidenziano il
legame del migrante con il proprio Paese di origine e suscitano un
interesse crescente a livello nazionale e internazionale sul ruolo che
queste risorse possono avere per lo sviluppo dei contesti di prove-
nienza. 

Ciò considerato, l’Acri e l’Abi alla presenza dell’allora Ministro
per l’Integrazione, Andrea Riccardi, alla vigilia dell’88ª Giornata
Mondiale del Risparmio, hanno presentato un protocollo d’intesa, di
portata biennale e rinnovabile, con il quale si impegnano a collabo-
rare fra loro e a stimolare le proprie associate per la realizzazione di
iniziative utili a valorizzare le rimesse degli immigrati dall’Italia
verso i loro Paesi d’origine. 

Dalle esperienze che nei loro differenti ruoli le Fondazioni asso-
ciate all’Acri, da un lato, e le banche associate all’Abi, dall’altro,
hanno finora maturato in questo campo, emerge che ci sono spazi per
ottimizzare l’efficacia delle rimesse dei migranti verso i loro Paesi
d’origine con obiettivi che travalichino il semplice sostegno imme-
diato alle spese dei famigliari rimasti in patria. Sempre più chiara-
mente si vanno, infatti, evidenziando da parte dei migranti bisogni di
allocazione delle risorse finanziarie più complessi e funzionali al
fine di dare anche un contributo allo sviluppo dei loro Paesi. 

L’Acri intende consolidare e ampliare i risultati finora raggiunti
nell’ambito di “Fondazioni4Africa” e di altri progetti sostenuti da
fondazioni italiane, promuovendo la diffusione di modelli di valo-
rizzazione dei risparmi dei migranti presenti in Italia, attraverso in
particolare la partecipazione di banche, operatori di money transfer,
istituzioni di microfinanza dei Paesi di origine dei migranti, nonché
attori della società civile e associazioni di migranti. 

Da anni il CeSPI (Centro Studi Politiche Internazionali), in col-
laborazione con l’Abi, studia il fenomeno della bancarizzazione dei
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migranti in Italia e il possibile legame fra rimesse e sviluppo e, sulla
base dell’esperienza maturata nel progetto “Fondazione4Africa”, ha
collaborato alla stesura dell’attuale protocollo.

La canalizzazione delle rimesse prevista dal protocollo si basa su
tre premesse: 1) le rimesse devono essere collocate all’interno di un
più ampio processo di allocazione del risparmio dei migranti, rispet-
to al quale è necessario creare strategie e prodotti adeguati; 2) l’in-
clusione finanziaria diviene la chiave di volta sia per una maggiore
integrazione socio-economica tanto dei migranti, quanto delle loro
famiglie rimaste nel Paese di origine, sia per un maggiore impatto
sullo sviluppo economico dello stesso; 3) solo un approccio di siste-
ma può assicurare volumi che garantiscano la sostenibilità della
struttura di collegamento messa a punto tra intermediari finanziari
dei due Paesi

FUNDER35. UN FONDO PER L’IMPRESA CULTURALE GIOVANILE

Lo stato attuale delle imprese culturali giovanili è caratterizzato
da una forte fragilità strutturale e operativa, e dalla dipendenza da
finanziatori pubblici e privati. Nella maggior parte dei casi, infatti,
l’esistenza delle imprese culturali giovanili è intimamente legata al
ciclo di vita dei progetti per i quali ricevono occasionali finanzia-
menti che molto di rado riescono a innescare processi capaci di
garantire un’attività più consolidata e costante. Il presente bando è
frutto di un’iniziativa a carattere sperimentale di durata triennale
(2012-2014), promossa da 10 Fondazioni di origine bancaria ed è
nata nell’ambito dell’attività della Commissione per le Attività e i
Beni culturali dell’Acri. Il bando intende selezionare e accompa-
gnare le migliori imprese giovanili che operano in campo culturale.
Pertanto, il contributo si configura come un incentivo destinato a un
numero limitato di soggetti che, oltre a distinguersi per la qualità
dell’offerta culturale, nonché per una corretta politica del lavoro, si
prefiggano chiari obiettivi di sostenibilità economica tramite speci-
fici progetti di miglioramento. Sono sostenuti interventi tesi all’effi-
cienza gestionale e finalizzati a rendere sostenibili nel tempo tali
imprese e le loro attività attraverso:
- azioni mirate al consolidamento/valorizzazione della struttura

organizzativa (come ad esempio iniziative di qualificazione del
personale non artistico e dei servizi interni tramite percorsi di
formazione e innesto di competenze manageriali);
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- azioni finalizzate al rinnovamento delle modalità e degli strumen-
ti di produzione (funzionali al rafforzamento, all’estensione, alla
differenziazione dell’offerta quando non addirittura alla riconver-
sione delle attività, attraverso start up di nuove iniziative);

- azioni orientate all’attivazione di collaborazioni stabili (ad esem-
pio attraverso il meccanismo della residenza artistica) e aggrega-
zioni/fusioni con altri soggetti del settore nella prospettiva di rea-
lizzare economie di scopo e di scala.
Per quanto riguarda il bando 2012, su un totale di 59 progetti per-

venuti ne sono stati finanziati 15 (25%). Al fine di valorizzare l’at-
tività di supporto alle imprese selezionate, oltre a quella di finanzia-
mento, lo scorso giugno sono state organizzate due giornate di for-
mazione in cui si sono affrontati temi quali il fund raising, l’acces-
so al credito, la forma giuridica dell’imprenditoria culturale e il regi-
me fiscale del soggetto.

Partner
L’iniziativa è promossa e sostenuta dalle seguenti 10 Fondazio-

ni: Cariplo, capofila del progetto, Fondazione Banco di Sardegna,
Fondazione Cariparma, Fondazione Livorno, Fondazione Cassa di
Risparmio della Spezia, Fondazione Cassa di Risparmio di Lucca,
Fondazione Cassa di Risparmio di Modena, Fondazione Cassa di
Risparmio di Padova e Rovigo, Fondazione Cassa di Risparmio di
Torino, Fondazione del Monte di Bologna e Ravenna. 

Risorse
Per l’anno 2012, l’ammontare del fondo è stato di 1.070.000 euro

di cui 900.000 sono stati destinati ai vincitori del bando e 170.000
per sostenere i costi di gestione. Con riferimento all’anno 2013,
l’ammontare del fondo è di 1.000.000 di euro da destinare total-
mente ai vincitori del bando. 

4.1.7 Localizzazione delle iniziative

L’attività erogativa delle Fondazioni si è sempre caratterizzata
per lo stretto legame con la comunità di appartenenza, frutto di uno
storico radicamento territoriale ereditato dalle originarie Casse di
Risparmio, ma anche requisito prescritto alle Fondazioni dalla nor-
mativa di settore e dalle conseguenti disposizioni statutarie.

199Il perseguimento della missione



Anche i dati del 2012, illustrati in questo paragrafo, confermano
puntualmente il fenomeno (Tab. 4.17).

Alla regione di appartenenza, ovvero alla provincia per le Fon-
dazioni più piccole che ad essa riferiscono la propria competenza
territoriale, viene destinata una quota preponderante dell’attività
erogativa: il 91,2% degli importi e il 96,7% del numero di iniziati-
ve, in linea con la rilevazione dell’anno precedente.

Anche le risorse assegnate oltre i confini regionali mantengono
invariate, salvo modesti riallineamenti, le destinazioni registrate nel
2011: alle erogazioni indirizzate ad altre ripartizioni geografiche va
il 4,6% degli importi, alle erogazioni a valenza nazionale il 2,5%, e
a quelle destinate a regioni della stessa ripartizione geografica della
Fondazione l’1,7% .

Il volume di risorse destinato a questo tipo di interventi (al di
fuori del perimetro regionale) si stabilizza perciò attestandosi su
valori non trascurabili, pur se minoritari in senso relativo, soprattut-
to tenendo conto dello scenario in cui essi sono maturati. Uno sce-
nario di crisi molto acuta, in cui le Fondazioni hanno da un lato
dovuto rimodulare verso il basso l’entità dei contributi concessi, e
dall’altro sono state oggetto di sempre più pressanti richieste di
sostegno da parte delle realtà locali a esse più prossime.

L’aver mantenuto stabile la quota riservata agli interventi di più
lontano “orizzonte” testimonia il consolidamento, nelle Fondazioni,
di una visione della propria missione che, sebbene certamente
proiettata in prevalenza sul territorio di riferimento, non esclude
dalla sua prospettiva uno sguardo ad ambiti più allargati e proble-
matiche di più ampio respiro; esercitando così, le Fondazioni nel
loro insieme, un ruolo di natura sistemica coerente con il grado di
responsabilità a cui sono sovente richiamate dalle istituzioni e dalla
pubblica opinione. 

Un altro significativo punto di vista in merito alla destinazione
territoriale delle erogazioni riguarda la distribuzione per area geo-
grafica delle stesse, descritta nella Tab. 4.18.

Relativamente a questo profilo di analisi si è proceduto, come
negli anni passati, a un assestamento dei dati desunti dal censimen-
to delle erogazioni deliberate dalle Fondazioni, onde tenere conto in
modo completo degli impegni assunti dalle stesse nei confronti della
Fondazione con il Sud, in attuazione dell’accordo Acri-Volontariato
del 23.06.2010, che hanno previsto anche nel 2012 la destinazione
di 20 milioni di euro, da liquidare nel 2013. 
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Per la contabilizzazione di tali impegni le Fondazioni non hanno
infatti adottato un unico criterio: mentre la maggior parte ha iscritto
l’impegno tra le delibere dell’anno 2012, per un totale di circa 13,4
milioni, alcune altre hanno registrato l’importo tra i fondi per futu-
re erogazioni (per un totale di 6,4 milioni di euro). Se si fosse tenu-
to conto esclusivamente degli importi deliberati nell’anno, la secon-
da quota sopra richiamata non avrebbe potuto essere conteggiata tra
le risorse indirizzate dalle Fondazioni nel 2012 verso le regioni del
Sud. Si è quindi ritenuto opportuno rettificare, esclusivamente ai fini
dell’elaborazione della Tab. 4.18, l’evidenza riveniente dall’archi-
vio delle erogazioni deliberate, aggiungendo l’importo di 6,4 milio-
ni di euro a quelli destinati al Sud e Isole; in tal modo la tabella,
omogeneamente a quelle degli anni precedenti, offre un’evidenza
più completa delle risorse messe a disposizione delle regioni meri-
dionali.

Analizzando i dati è bene ricordare che la distribuzione geogra-
fica delle erogazioni è influenzata dal fatto che la maggior parte
delle Fondazioni ha sede nelle regioni del Nord e del Centro d’Ita-
lia (76 Fondazioni sul totale di 88), e che le Fondazioni presenti al
Sud sono limitate, nella propria azione, da una ridotta dotazione
patrimoniale.

Il Nord raccoglie la quota maggiore di erogazioni: il 69,5% degli
importi e il 65,1% del numero di interventi. Rispetto al 2011 i dati
della macro-area Nord mostrano un riallineamento interno a vantag-
gio del Nord Ovest, che passa da 37,9% a 39,8% degli importi, a
fronte di un calo del Nord Est da 33,5% a 29,7%.

Il Centro, in leggero progresso, ottiene il 24,0% degli importi
(era 21,9% nel 2011) e il 24,0 % del numero delle erogazioni
(24,9% nel 2011).

Il Sud e Isole è sostanzialmente stabile nella posizione dello
scorso anno, con solo due decimi di punto in meno di incidenza
riguardo agli importi e un leggero aumento relativamente al nume-
ro di iniziative. Nelle valutazioni in ordine a questo dato si deve
ricordare che, come già riferito, la “copertura” delle regioni meri-
dionali da parte delle Fondazioni è in parte affidata anche all’opera-
tività della Fondazione con il Sud, uno strumento di cui le Fonda-
zioni si sono dotate, in cooperazione con il mondo del Volontariato,
proprio a questo scopo. Per maggiori dettagli sulle caratteristiche
quantitative e qualitative dell’intervento di questa Fondazione si rin-
via al paragrafo 4.1.6 dedicato alle Partnership di sistema.
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ANALISI RIFERITA A GRUPPI DI FONDAZIONI

Terminato l’esame dell’attività erogativa delle Fondazioni viste
nel loro complesso si presenta ora, in questa parte del capitolo, un’a-
nalisi dei risultati relativi ad alcuni raggruppamenti delle stesse27.

4.1.8 Quadro sintetico

Gli andamenti generali dell’attività erogativa dei raggruppamen-
ti di Fondazioni considerati sono esposti nella Tab. 4.19 .

In merito ai gruppi formati secondo la dimensione patrimoniale
delle Fondazioni, la prima evidenza dei dati riguarda la forte con-
centrazione delle somme erogate. Le Fondazioni Grandi, che nume-
ricamente rappresentano poco più del 20% del totale, distribuiscono
il 75,2 % dell’importo complessivo erogato e realizzano il 41,8%
degli interventi.

All’estremo opposto si collocano le Fondazioni Piccole. Il loro
peso numerico coincide con quello delle Grandi (20,4% del totale),
ma la loro attività erogativa pesa solo per l’1,6% in termini di
importo e per il 9,2% del numero di iniziative. 

Una Fondazione Grande realizza nell’anno in media 516 proget-
ti di importo unitario di 78.225 euro, una Fondazione Piccola attua
invece mediamente 113 iniziative di 7.431 euro cadauna. 

Gli altri gruppi dimensionali di Fondazioni si collocano su una
scala intermedia tra i due valori di soglia, con una media di iniziati-
ve oscillante tra 135 e 245, e importi medi unitari tra 13.700 e
31.000 euro.

Passando alla dimensione geografica, si osserva che le Fonda-
zioni con sede nel Nord hanno il peso maggiore, incidendo per il
73,2% dell’importo complessivo e per il 65,5% del numero di ini-
ziative. Tra le due ripartizioni del Nord aumenta rispetto al 2011 la
forbice tra il Nord Ovest e il Nord Est, a favore del primo, sia per
gli importi erogati (nel 2012: 42,9% contro 30,3% del Nord Est; nel
2011, rispettivamente 41,4% e 34,5%) che per il numero di inter-
venti realizzati (nel 2012: 34,0% nel Nord Ovest e 31,5% nel Nord
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Est; nel 2011, rispettivamente 34,5% e 32,0%).
Il Centro aumenta la propria quota rispetto all’anno precedente

attestandosi al 23,0% delle erogazioni e al 23,6% del numero di ini-
ziative (nel 2011 erano, rispettivamente, 20,6% e 24,2%). 

Le Fondazioni ubicate nel Sud e nelle Isole, pur in leggero pro-
gresso rispetto al 2011, erogano la quota largamente minoritaria del
totale erogazioni. Numericamente esse contano per il 13,6% circa
(sono in tutto 12) ma incidono solo per il 3,8% quanto a importo e
per l’10,9% sul numero di interventi.

Il differenziale tra il Centro Nord e il Sud si conferma anche rela-
tivamente al numero di iniziative e ai valori medi di attività: il
numero medio di interventi per Fondazione ha un picco nel Nord
Ovest (443), si attesta intorno alle 240 iniziative nel Nord Est e 175
al Centro e 201 nel Sud e Isole. L’importo unitario medio degli
interventi si attesta a 54.796 euro nel Nord Ovest, 41.805 euro nel
Nord Est e 42.615 euro nel Centro; si riduce notevolmente nel Sud
e Isole (15.267 euro).

La distribuzione delle erogazioni per classi di importi singoli
(Tab. 4.20) evidenzia, com’è naturale, una correlazione diretta tra
dimensioni patrimoniali delle Fondazioni e rilievo economico dei
singoli interventi.

Le Fondazioni Grandi e quelle ubicate nel Centro e Nord indi-
rizzano la quota più alta delle proprie erogazioni verso interventi di
importo unitario superiore a 500 mila euro: il gruppo dimensionale
delle Grandi destina a questa classe di intervento oltre la metà del
totale erogato (53,4%); nelle ripartizioni geografiche centro-setten-
trionali le risorse destinate a erogazioni di questo “taglio” pesano tra
il 42% e il 56% circa del totale erogato. Nel Sud e Isole la quota in
argomento si riduce a poco meno del 24%, mentre per contro il
55,7% degli importi viene erogato con interventi al di sotto di
100.000 euro (di cui il 34,0% inferiori a 25.000 euro). 

Soffermandoci ancora su questo raggruppamento geografico, e
sempre riguardo alle erogazioni di limitato importo, è da rimarcare
che l’incidenza delle iniziative di importo non superiore a 5.000
euro è notevolmente più alta che nelle altre ripartizioni: essa rag-
giunge il 10,8% degli importi erogati, contro il 2,1% rilevato nel
Nord Ovest, il 3,0% nel Nord Est ed il 3,1% nel Centro. 

Il dato relativo a queste erogazioni di importo unitario più mode-
sto mostra un andamento molto differenziato anche in funzione
della dimensione patrimoniale delle Fondazioni. Tra le Grandi, esse
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incidono in misura molto marginale (1,3%), mentre per gli altri
gruppi dimensionali il peso è ovunque significativamente superiore
al dato medio complessivo (2,9%), giungendo a toccare un massimo
tra le Fondazioni Piccole (19,8%). 

Esaminando, infine, l’orizzonte temporale dei progetti finanziati
(Tab. 4.21), si osserva che le erogazioni pluriennali hanno il peso
più significativo tra le Fondazioni del Nord Est e tra le Medio-gran-
di, dove assumono un’incidenza rispettivamente del 19,5% e 24%
contro il 12,5% rilevato a livello complessivo. 

4.1.9 Settori di intervento

L’analisi in questo paragrafo si concentra sulla distribuzione per
settori beneficiari degli importi erogati da parte dei diversi raggrup-
pamenti di Fondazioni, evidenziando gli scostamenti di maggior
rilievo rispetto alla media complessiva. (Tab. 4.22).

Concentrando l’esame sui sette settori di maggior intervento (che
assorbono complessivamente il 95,3% del totale erogato) si osserva
che:
- nel settore Attività culturali e artistiche si evidenzia una delle rare

similitudini di andamento tra le Fondazioni Grandi e Piccole, in
entrambe le quali il settore si colloca al di sotto della media com-
plessiva (rispettivamente 29,8% e 29,0% contro 31,6%), mentre
in tutti gli altri gruppi dimensionali le erogazioni nel settore pre-
sentano un’incidenza significativamente più alta (da 32,1% a
41,7%). Relativamente ai raggruppamenti geografici, l’importan-
za del settore risulta particolarmente elevata tra le Fondazioni del
Sud e Isole, dove impegna il 43,8 % delle risorse;

- per quanto riguarda l’Educazione, istruzione e formazione, il
confronto con il dato complessivo è lievemente a sfavore delle
Fondazioni Grandi (14,2% contro 15,0% complessivo) mentre
tutti gli altri gruppi dimensionali mostrano incidenze maggiori
(tra il 15,7% e il 21%). Dal punto di vista geografico il settore
mostra una forte concentrazione nel Nord Est: la ripartizione
geografica che è la sola a superare il dato generale con il 19,6%;
tutte le altre ripartizioni sono inferiori al dato generale con una
punta minima nel Sud e Isole che si attesta al 5,0%;

- il settore Assistenza sociale (che incide per il 12,9% a livello
complessivo), mostra una rilevanza maggiore tra le Fondazioni
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Grandi (14,8%) e, ancor di più, tra quelle del Nord Ovest
(17,9%). Particolarmente bassa è invece l’incidenza nelle Fon-
dazioni piccole (5,7%) e in quelle del Sud e Isole (3,2%);

- il settore Ricerca mostra un’incidenza particolarmente alta nel
Sud e Isole, dove supera in misura consistente la quota della
media nazionale (18,2% contro il 12,3%). Sempre al di sopra
della media, ma più prossime ad essa, si collocano le Fondazioni
Grandi (14,0%) e del Centro (15,2%). Il peso del settore è invece
molto modesto tra le Fondazioni Piccole e Medie, dove interessa
rispettivamente solo il 3,5% e il 3,7% delle somme erogate;

- nel settore Volontariato, Filantropia e Beneficenza i gruppi
dimensionali di Fondazioni Grandi e Medio-grandi sono gli unici
al di sotto della media, rispettivamente con 11,8% e 11,9% con-
tro il 12,1%. Secondo la ripartizione geografica, è invece il Nord
Ovest a evidenziare il maggior peso del settore, con una quota di
incidenza del 15,1% mentre in questo caso è il Nord Est a regi-
strare valori inferiori al dato generale (8,8%);

- lo Sviluppo locale segna la più bassa incidenza nelle Fondazioni
Medio-piccole (4,8% contro il 5,7% di media nazionale) seguito
dalle Fondazioni Grandi poco al di sotto della media con 5,4%,
mentre è superiore alla media complessiva negli altri gruppi
dimensionali. A livello di gruppi territoriali si registra invece uno
scostamento negativo rispetto al dato nazionale nel solo rag-
gruppamento del Nord Est (1,3%).

- il settore Salute pubblica (che incide per il 5,7% a livello com-
plessivo), mostra percentuali superiori alla media tra le Fonda-
zioni Piccole (16,9%). Nei raggruppamenti territoriali le riparti-
zioni geografiche evidenziano percentuali superiori al dato com-
plessivo, tranne il Nord Ovest, che presenta invece una inciden-
za del settore particolarmente bassa (4,1%);

4.1.10 Beneficiari delle iniziative

Con lo stesso metodo di analisi del paragrafo precedente, anche
qui, con riferimento ai soggetti beneficiari, si esaminano i princi-
pali scostamenti rispetto ai risultati complessivi delle Fondazioni
(Tab. 4.23).

Come rilevato a livello generale per tutti i gruppi dimensionali e
geografici si osserva una netta prevalenza, tra i beneficiari, dei sog-
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getti privati (69,2% degli importi assegnati), con punte verso l’alto
nelle Fondazioni Grandi (70,1%) e incidenza invece meno pronun-
ciata nelle Fondazioni Medio-grandi e nelle Piccole (65,5%).

A livello territoriale, la quota dei beneficiari privati è particolar-
mente elevata nel Nord Ovest (75,4%).

La distribuzione degli importi assegnati alle singole categorie di
soggetti beneficiari da parte dei vari raggruppamenti di Fondazioni,
in confronto a quella complessiva, presenta le seguenti caratteristi-
che.

La categoria Fondazioni assorbe una percentuale molto superio-
re28 nel Nord Ovest (37,6% contro 31,5% della media generale)
mentre registra i dati più bassi nelle Fondazioni Piccole (11,5%) e
nelle Fondazioni del Sud e Isole (11,3%).

Gli Enti locali sono in posizione di prevalenza assoluta nei grup-
pi delle Fondazioni Piccole (24,7%) e in quelle del Centro (25,6%).

Per quanto riguarda gli Altri soggetti privati registrano percen-
tuali significativamente più alte del dato generale (16,2%): le Fon-
dazioni Piccole (28,8%) quelle Medio-grandi (26,3%) e le Medio-
piccole (22,1%). Anche maggiori sono gli scostamenti registrati
nelle ripartizioni geografiche: al Sud e Isole le percentuali sono lar-
gamente superiori alla media complessiva (30,5%) mentre le Fon-
dazioni del Nord Ovest registrano percentuali inferiori (10%).

Gli Enti pubblici non territoriali hanno il peso più significativo
rispetto al dato generale dell’ 11,4% nel Sud ed Isole (21,4%), men-
tre registrano le minori incidenze nelle Fondazioni del Centro
(8,3%) e nelle Piccole (8,5%).

Tra le altre categorie di soggetti considerate, aventi peso minore:
- le Altre Associazioni pesano di più tra le Fondazioni Piccole

(12,6%), nel Nord Ovest (17,3%) e nel Sud e Isole (15,1%);
- le Organizzazioni di volontariato presentano in tutti i raggruppa-

menti dimensionali, tranne che nelle Fondazioni Grandi (5,3%)
un’incidenza superiore al dato complessivo, con valori oscillanti
tra il 6,1% e il 8,1%. Tra le ripartizioni geografiche i valori sono
più prossimi a quello medio generale; il più basso (4,6%) si regi-
stra nel Nord Est.
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4.1.11 Tipo di Intervento

Anche per questa variabile si evidenziano i profili dei singoli
raggruppamenti di Fondazioni rispetto al totale (Tab. 4.24). Limi-
tando l’analisi alle finalità più rilevanti si può osservare quanto
segue:
- la realizzazione di Progetti specifici mostra un rilievo più mar-

cato tra le Fondazioni Medio grandi (32,3% contro 26,7% com-
plessivo), mentre a livello territoriale è presente in misura mag-
giore nel Nord Ovest (33,4%);

- i Contributi generali per l’amministrazione assumono un valore
maggiore tra le Fondazioni del Nord Ovest (24,3%) e in quelle
Medio-piccole (20,3%); le più basse incidenze si osservano inve-
ce nelle Fondazioni Medie e nel Sud ed Isole (rispettivamente
10,5% e 6,6%);

- la Costruzione e ristrutturazione di immobili pesa maggiormente
tra le Fondazioni Grandi e tra le Piccole (17,0% e 17,3% contro
16,5% complessivo). A livello territoriale la maggiore incidenza
è nel Nord Est (26,9%), mentre al Nord Ovest si riduce al 6,4%;

- le erogazioni per il Sostegno alla Ricerca mostrano una maggio-
re consistenza nei gruppi di Fondazioni Grandi e nel Sud e Isole
(con incidenze rispettivamente di 9,1% e 15,9%, contro una
media dell’8,0%).

4.1.12 Altre caratteristiche delle iniziative

In questo paragrafo vengono riprese le caratteristiche dei proget-
ti trattate nel paragrafo 4.1.5 comparando, come fatto finora, i risul-
tati emersi a livello complessivo con quelli relativi ai gruppi di Fon-
dazioni. 

Per quanto attiene il ruolo della Fondazione nella realizzazione
dei progetti (Tab. 4.25), il sovvenzionamento di organismi terzi
(tipico del profilo di fondazione granting) si conferma maggiorita-
rio per tutti i gruppi considerati, raggiungendo le punte maggiori nel
Nord Ovest (95,6%) e tra le Fondazioni Grandi (90,6%).

Gli interventi realizzati per il tramite di imprese strumentali toc-
cano una punta molto significativa nelle Fondazioni Medio-grandi
(15,2%) e nel Centro (15,1%). 

La realizzazione diretta di progetti da parte delle Fondazioni
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mostra scostamenti pronunciati, rispetto ai dati complessivi, nelle
Fondazioni Medio-grandi e Piccole: rispettivamente il 19,6% e il
21,5% contro il dato generale del 9,4%, mentre nei gruppi territo-
riali è il Nord Est (17,4%) che presenta lo scostamento maggiore.

Passando a esaminare l’origine dei progetti sostenuti dalle Fon-
dazioni (Tab. 4.26), si osservano alcune significative eccezioni alla
prevalenza dei contributi su domande di terzi rilevata a livello gene-
rale: nel Centro (42,6% contro 64,1%) e nelle Medio-grandi
(45,4%) il dato relativo a questa modalità si colloca molto al di sotto
della media complessiva. Sono infatti i progetti propri, cioè le ini-
ziative che nascono da autonoma progettualità delle Fondazioni, che
in tali realtà assumono il peso maggiore (decisamente di più del
valore registrato su base nazionale, pari a 22,6%) assorbendo il
46,6% nelle Fondazioni Medio-grandi e il 41,8% in quelle del Cen-
tro.

L’utilizzo di bandi per l’assegnazione delle risorse, che nella
media nazionale riguarda il 13,3% delle erogazioni, assume un rilie-
vo maggiore nelle Fondazioni del Nord ovest (21,3%) e in quelle
Piccole (17,3%). Lo strumento del bando è invece poco utilizzato
nelle regioni del Sud e Isole (9,0%) e pressoché assente nel Nord Est
(1,5%).

Un ultimo approfondimento è dedicato agli interventi realizzati
con il coinvolgimento di altri soggetti erogatori: le cosiddette ero-
gazioni in pool (Tab. 4.27). Solo nelle Fondazioni Grandi esse pre-
sentano un’incidenza superiore alla media nazionale (15,5% contro
13,4%), mentre il raggruppamento che fa minor ricorso a questo tipo
di progettualità è quello delle Piccole (5,1%). A livello geografico,
il Nord Ovest evidenzia una più spiccata propensione verso le ero-
gazioni della specie in esame, impegnando in esse il 27,1% delle
risorse; all’opposto, nelle Fondazioni del Centro la modalità di
intervento in questione è utilizzata in misura solo residuale, con
meno dell’1,1% degli importi assegnati.

4.2 Gli investimenti correlati alla missione

4.2.1 Un breve inquadramento teorico

Come anticipato nell’introduzione del Capitolo si sta sempre più
affermando, anche in Italia, una visione evoluta dell’attività delle
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Fondazioni, che in linea con l’orientamento già affermatosi a livel-
lo internazionale, tende a perseguire gli scopi istituzionali anche tra-
mite l’investimento delle risorse patrimoniali. In tale contesto, si
attribuisce all’investimento non solo la finalità propria di consegui-
re i proventi, ma anche quella di raggiungere gli obiettivi statutari,
orientando l’impiego delle disponibilità in settori e verso soggetti le
cui caratteristiche operative e qualitative siano in linea con quelle
proprie della Fondazione. Si parla in questi casi di Mission Related
Investment (MRI).

Per descrivere gli MRI si può far riferimento a una frase, molto
esplicativa e di forte impatto, tratta da un documento illustrativo
sugli MRI redatto dalla Trillium Asset Management Corporation,
una società leader che opera in maniera innovativa negli USA nel-
l’investimento sostenibile e responsabile: “Investire senza avere
alcun riguardo all’impatto sociale o allo sviluppo può comportare
dei seri problemi alla struttura degli investimenti che si tenderà suc-
cessivamente a risolvere con la politica delle erogazioni. È come se
da un lato si premesse sull’acceleratore e dall’altro, contemporanea-
mente, si frenasse”.

Gli MRI, dunque, possono essere intesi come uno strumento gra-
zie al quale un soggetto erogativo, quale una Fondazione, riesce a
moltiplicare l’effetto della propria azione nei settori di intervento
indirizzando sugli stessi sia gli investimenti che i proventi da questi
generati.

Agli MRI si attribuiscono in genere due caratteristiche principa-
li: la prima è quella di favorire l’avvicinamento dell’operatività
delle organizzazioni agli obiettivi definiti dalla missione, grazie alla
selezione degli investimenti che tende a escludere quelli che contra-
stano con i principi di base della missione. La seconda è l’amplia-
mento della gamma di strumenti per perseguire i propri scopi istitu-
zionali, contemplando anche l’investimento come mezzo per con-
cretizzare le aspirazioni definite nella mission.

Questo approccio rappresenta la forma probabilmente più avan-
zata nel quadro dei cosiddetti investimenti responsabili, che si inse-
riscono in un ampio spettro di comportamenti che vanno, come
appena illustrato, dal cosiddetto “screening negativo” (che esclude
alcune categorie di investimento considerate eticamente sconve-
nienti, come ad esempio nei settori della produzione di armi e delle
forniture militari, del tabacco, degli alcolici, ecc.), passando per lo
“screening positivo” (che orienta gli investimenti verso prodotti
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finanziari aventi contenuto etico, come ad esempio le energie rinno-
vabili), sino a giungere, appunto, ai Mission Related Investment, in
cui l’investitore svolge un ruolo attivo nella ricerca di opportunità di
investimento che consentano, insieme alla generazione di una ade-
guata redditività, di perseguire gli obiettivi di missione. 

Nelle accezioni sopra richiamate, è “investitore responsabile”
quel soggetto che nelle proprie scelte utilizza, in modo consapevo-
le, oltre ai classici criteri economico-finanziari (rendimento, rischio,
liquidabilità, scadenza, trattamento fiscale, ecc.), altre variabili
basate su principi etici, sociali e/o ambientali. 

È opportuno chiarire che la relazione tra investimento responsa-
bile e scarsa o nulla redditività oltre a non essere automaticamente
verificata è inappropriata, poiché esistono opportunità di reddito
anche in questo settore, del tutto paragonabili a quelle offerte dagli
investimenti tradizionali non legati alla missione. Il tema è partico-
larmente rilevante per le Fondazioni che, in materia di impiego delle
risorse patrimoniali e di adeguato rendimento, debbono osservare
precise disposizioni di legge29, che impongono loro di investire il
patrimonio nel rispetto dei principi della prudenza e della diversifi-
cazione, “al fine di conservarne il valore e di ottenerne una adegua-
ta redditività”. A tal fine le Fondazioni possono avere partecipazio-
ni in società e, nel caso in cui queste siano strumentali alla loro atti-
vità, ne possono detenere il controllo. Infine le Fondazioni possono
investire una quota non superiore al 15 per cento del proprio patri-
monio in beni immobili da destinare al reddito. La deroga al princi-
pio generale dell’adeguata redditività è ammessa solo nel caso di
beni, mobili o immobili, di interesse storico o artistico con stabile
destinazione pubblica o di beni immobili adibiti a sede della Fonda-
zione o allo svolgimento della sua attività istituzionale o di quella
delle imprese strumentali.

Va osservato, dunque, che la normativa di riferimento delle Fon-
dazioni, anche se non cita esplicitamente gli investimenti responsa-
bili, nel delineare i criteri che sovraintendono l’attività di impiego
del patrimonio, da un lato richiama che le Fondazioni operano
secondo principi di moralità, dall’altro tende ad esaltare la valenza
istituzionale degli investimenti e il riflesso che questi dovrebbero
produrre sulla collettività e sullo sviluppo del territorio. Di fatto
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vengono ripresi tutti gli elementi distintivi dell’investimento corre-
lato alla missione, quando si raccomanda il collegamento con gli
scopi istituzionali propri della Fondazione e con quelli del territorio
di riferimento30; inoltre, in relazione all’investimento in beni mobi-
li e immobili, quando la norma cita, quale unica deroga al principio
dell’adeguata redditività dell’impiego del patrimonio, la loro stru-
mentalità all’azione.

Le motivazioni sottostanti le decisioni di investimento delle Fon-
dazioni in correlazione alla propria missione possono essere diver-
se, ma riconducibili a due specifiche fattispecie:
- in primo luogo, in quanto consente loro di perseguire gli obietti-

vi di missione con una prospettiva di lungo periodo. A differen-
za del finanziamento di progetti attraverso l’utilizzo di risorse
erogative, che normalmente si realizzano nell’arco di uno o due
anni, gli investimenti responsabili possono sostenere attività nel
lungo periodo, fornendo solide e stabili basi alle iniziative pro-
mosse;

- in secondo luogo, perché questi investimenti innescano un
importante effetto “leva”, o moltiplicativo, sia in termini quanti-
tativi che di ambiti di applicazione: si sostengono iniziative
coerenti con la missione e, al contempo, si generano risorse per
alimentare l’attività erogativa ordinaria; inoltre, si amplia il
campo di azione nei settori di interesse delle Fondazioni, inte-
grando l’attività erogativa con investimenti correlati in settori
contigui.
Gli strumenti e le forme tecniche che possono assumere gli MRI

sono quelle tradizionali degli investimenti finanziari, per cui si pos-
sono avere partecipazioni azionarie, investimenti obbligazionari, in
quote di fondi, ecc.

In merito alla partecipazione azionaria si osserva che, data la
facilità con cui l’investimento si realizza, essa è assai diffusa e assu-
me un aspetto preponderante, anche se più recentemente sta acqui-
sendo una sempre maggiore frequenza l’impiego del patrimonio in
fondi di investimento, dedicati esplicitamente ai settori di operativi-
tà istituzionale.
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Un’altra modalità di realizzare gli MRI è il community investing,
una forma di finanziamento che mira a generare risorse e opportu-
nità per le persone economicamente svantaggiate o che hanno diffi-
cile accesso ai tradizionali canali di finanziamento creditizio, favo-
rendone l’inclusione finanziaria.

A questa categoria possono essere ricondotte le esperienze delle
Fondazioni nel settore del Microcredito con inziative in partnership
con soggetti attivi nel comparto come Banca Popolare Etica, Banca
Etica Adriatica, Banca Prossima e Extrabanca e alcuni fondi di inve-
stimento quale il Fondo Microfinanza 1.

La valenza di questi investimenti si concretizza nella possibilità
di raggiungere settori, persone o aree geografiche marginali, e quin-
di nell’allargamento (e in alcuni casi nel completamento) del mer-
cato finanziario che ne deriva.

Gli interventi realizzati, oltre che favorire l’accesso al credito ad
attività o gruppi di persone che altrimenti ne resterebbero escluse o
penalizzate, producono un effetto riflesso dovuto all’impatto che il
finanziamento erogato ha, o può avere, sull’intera comunità in cui il
progetto è inserito, ampliando, in tal modo, i benefici ben oltre i
confini dei soggetti destinatari dei finanziamenti.

Agli effetti ora descritti spesso si affianca un altro fattore che
contribuisce a elevare l’impatto sociale del finanziamento e cioè
l’attività di consulenza finanziaria, l’accompagnamento nella fase di
progettazione, la creazione di reti territoriali, la formazione nel
campo economico-finanziario, ecc. 

Tali aspetti qualificano le operazioni di finanziamento a favore
del terzo settore (o settore non profit), e in particolare gli interventi
di microcredito e/o di microfinanza in paesi in via di sviluppo o in
altri contesti di marginalità socio-economica. 

In breve, questi interventi producono degli effetti virtuosi che
vanno al di là del mero finanziamento, innescando processi di cre-
scita non solo economica ma anche culturale nelle collettività di
riferimento. 

Un altro diffuso esempio di impiego del patrimonio per finalità
istituzionali sono gli investimenti finalizzati, indirettamente, allo
sviluppo economico del territorio di riferimento, dell’intero Paese, o
di settori specifici nel quali la Fondazione opera (ad esempio a
sostegno della sanità o della ricerca scientifica o della cultura o del
sistema delle infrastrutture, ecc.).

Anche in questo caso, la modalità di realizzazione dell’investi-
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mento assume le tradizionali forme della partecipazione azionarie in
società che operano direttamente per lo sviluppo economico del ter-
ritorio locale o a vantaggio dell’intero Paese (nei settori delle infra-
strutture, della ricerca, dell’innovazione tecnologica, ecc.) o attra-
verso la partecipazione a iniziative comuni di investimento attuate
tramite fondi immobiliari o specializzati, ad esempio, nelle opera-
zioni di venture capital o di private equity. 

4.2.2 La situazione attuale

Al fine di proporre un quadro descrittivo sufficientemente ampio
e, per quanto possibile, esaustivo del panorama dell’attività istitu-
zionale svolta dalle Fondazioni appare utile estendere l’analisi qui
sviluppata, dedicando un commento all’attività istituzionale svolta
dalle Fondazioni tramite l’impiego delle risorse patrimoniali, cioè
gli MRI di cui si è dianzi trattato. A tale proposito si descriveranno
i risultati dell’indagine che è stata condotta sulla base delle infor-
mazioni contenute nei bilanci di esercizio 2011, raffrontando queste
con i dati relativi al 2010 e 2009, con riferimento agli investimenti
finanziati con le sole risorse patrimoniali, escludendo quelli effet-
tuati con risorse destinate all’attività istituzionale generate dai flus-
si di reddito e rilevati, quindi, nella tradizionale attività erogativa.

Sono stati censiti gli investimenti delle Fondazioni correlati alla
missione, nel senso appena descritto, comprendendo sia le parteci-
pazioni assunte in società, che la sottoscrizione di quote di fondi o
altre forme di investimento, sempre facendo riferimento alle somme
effettivamente versate alla data di chiusura del bilancio e non a quel-
le sottoscritte.

Nei bilanci del 2011 gli investimenti correlati alla missione si
attestano complessivamente a 3.533 milioni di euro e rappresentano
il 7,1% del totale attivo e l’8,2% del patrimonio.

Nei confronti dell’anno precedente si registra una variazione
positiva di 92 milioni di euro (+2,7%), che è circa la metà di quella
rilevata nel 2010 (+205 milioni e +6,3%) rispetto al 2009.

Il quadro generale che era emerso sulla base dei dati tratti dai
bilanci 2009 e 2010, viene confermato: il settore Sviluppo locale
risulta essere di gran lunga quello cui va la maggioranza delle risor-
se investite con oltre il 90% del totale.

Alcuni settori mostrano, anche se in misura diversa, un incre-
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mento degli investimenti ad eccezione dell’Educazione, istruzione e
formazione e della Salute pubblica per i quali si conferma il trend di
riduzione.

Nella tabella viene proposto un confronto fra i dati relativi ai tre
anni, distinti per settore, mentre nelle due successive tabelle i dati
sono distinti fra investimenti in partecipazioni, da un lato, e investi-
menti in fondi e in altri strumenti finanziari, dall’altro.

La disaggregazione del dato globale permette di osservare come
l’aumento complessivo di 92 milioni di euro degli investimenti con-
nessi alla missione derivi da un maggiore investimento netto in
fondi e strumenti finanziari, piuttosto che in assetti partecipativi, il
cui ammontare totale presenta una flessione dovuta principalmente
all’adeguamento del valore delle azioni detenute ai prezzi di merca-
to piuttosto che ad una riduzione vera e propria degli assetti parteci-
pativi stessi. 

Infatti l’investimento in partecipazioni è, ovviamente, più stabi-
le rispetto a quello in fondi di investimento e altre attività finanzia-
rie (tipicamente obbligazioni e titoli di credito) e non registra parti-
colari variazioni se non nella valutazione di fine anno.

Al contrario, l’investimento in fondi e in altri strumenti finanzia-
ri fa segnare complessivamente un incremento di 138 milioni, come
nel precedente esercizio.

I settori maggiormente coinvolti sono lo Sviluppo locale e l’As-
sistenza sociale, mentre sia nel settore dell’Educazione, istruzione e
formazione che in quello della Salute pubblica la scadenza, nel
corso dell’esercizio, di prestiti obbligazionari finalizzati al sostegno
di iniziative in quei campi ha determinato la riduzione delle somme
investite rispetto al 2010.
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D D

Settori 2011 % 2010 % 2009 % 2011/10 2010/09

SVILUPPO LOCALE 3.185 90,2 3.117 90,6 2.923 90,3 68 194

ARTE, ATTIVITÀ E BENI

CULTURALI 135 3,8 128 3,7 114 3,5 7 14

ASSISTENZA SOCIALE 73 2,0 46 1,3 37 1,2 27 9

EDUCAZIONE, ISTRUZIONE

E FORMAZIONE 67 1,9 80 2,3 101 3,1 -13 -21

RICERCA 38 1,1 31 0,9 22 0,8 7 9

SALUTE PUBBLICA 21 0,6 24 0,7 26 0,7 -3 -2

FONDI ETICI 12 0,3 13 0,4 11 0,3 -1 2

SICUREZZA ALIMENTARE E

AGRICOLTURA DI QUALITÀ 2 0,1 2 0,1 2 0,1 0 0

TOTALE COMPLESSIVO 3.533 100,0 3.441 100,0 3.236 100,0 92 205

Distribuzione degli MRI delle Fondazioni per settori
(milioni di euro) 

D D

Settori 2011 2010 2009 2011/10 2010/09

SVILUPPO LOCALE 2.608 2.653 2.626 -45 27

ARTE, ATTIVITÀ E BENI

CULTURALI 124 117 84 7 33

EDUCAZIONE, ISTRUZIONE

E FORMAZIONE 5 5 4 0 1

ASSISTENZA SOCIALE 12 20 15 -8 5

SALUTE PUBBLICA 12 12 12 0 0

RICERCA 8 8 7 0 1

SICUREZZA ALIMENTARE E

AGRICOLTURA DI QUALITÀ 2 2 2 0 0

TOTALE COMPLESSIVO 2.771 2.817 2.750 -46 67

Distribuzione degli MRI delle Fondazioni per settori
(Somme investite in partecipazioni - milioni di euro) 



La crescita degli investimenti nei settori dello sviluppo locale e
dell’assistenza pubblica è quasi totalmente da attribuire al maggior
investimento in fondi collegato ai versamenti effettuati nel 2011
dalle Fondazioni nel Fondo F2i (+96 milioni), nel Fondo Microfi-
nanza (+7 milioni) e in altri come, ad esempio, il Fondo Social and
Human Purpose (+20 milioni).

Il settore Sviluppo locale è quello verso il quale sono canalizza-
te la maggioranza delle risorse dato che questo settore include la
partecipazione azionaria che 65 Fondazioni detengono in Cassa
Depositi e Prestiti S.p.A. per un ammontare di 1.050 milioni di euro.

L’operazione effettuata a fine 2003 ha coinciso con la privatiz-
zazione della Cassa Depositi e Prestiti (CDP) la cui missione è stata
ampliata a seguito del processo di privatizzazione.

La CDP, oltre alla tradizionale attività di finanziamento agli Enti
pubblici locali e alla Pubblica Amministrazione, ha esteso la sua
operatività a settori di intervento che sono ancora più vicini agli
obiettivi istituzionali delle Fondazioni quali, ad esempio, lo svilup-
po della rete infrastrutturale del Paese, il sostegno al sistema delle
piccole e medie imprese, al settore della ricerca e del trasferimento
della tecnologia al mondo produttivo, ecc. CDP inoltre sostiene gli
Enti pubblici offrendo loro servizi di assistenza e consulenza e met-
tendo a disposizione attività di studio, ricerca e analisi in materia
economica e finanziaria.
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D D

Settori 2011 2010 2009 2011/10 2010/09

SVILUPPO LOCALE 577 464 297 113 167

ARTE, ATTIVITÀ E BENI

CULTURALI 11 11 30 0 -19

EDUCAZIONE, ISTRUZIONE

E FORMAZIONE 62 75 97 -13 -22

ASSISTENZA SOCIALE 61 26 22 35 4

SALUTE PUBBLICA 9 12 14 -3 -2

RICERCA 30 23 15 7 8

FONDI ETICI 12 13 11 -1 2

TOTALE COMPLESSIVO 762 624 486 138 138

Distribuzione degli MRI delle Fondazioni per settori
(Somme investite in fondi e in altre forme - milioni di euro)



Nello specifico, l’attività di finanziamento della società si artico-
la in due principali filoni di operatività:
• il primo si occupa del finanziamento degli investimenti statali e

di altri enti pubblici, quali regioni, enti locali e altre strutture
afferenti allo Stato, utilizzando quale fonte principale di provvi-
sta la raccolta del risparmio postale. Nel 2012, CDP aveva oltre
100 miliardi di euro di crediti per finanziamenti, e una raccolta
di 240 miliardi di euro attraverso il canale postale. 
Sempre in questo ambito, CDP può anche utilizzare il risparmio

postale per finanziare iniziative, realizzate anche da privati, purché
siano operazioni di interesse pubblico da questi ultimi promosse,
nonché assumere partecipazioni in società di rilevante interesse
nazionale, che risultino in una stabile situazione di equilibrio finan-
ziario, patrimoniale ed economico;
• il secondo si occupa del finanziamento di opere, impianti, reti e

dotazioni destinati alla fornitura di servizi pubblici e alle bonifi-
che (con un volume di circa 12,2 miliardi nel 2011). Per far fron-
te a questa attività CDP raccoglie risorse attraverso l’assunzione
di finanziamenti e l’emissione di titoli, in particolare obbligazio-
ni (nel 2011, circa 36 miliardi complessivi). 
Le Fondazioni, inoltre, hanno diffuse partecipazioni in società

che hanno forti legami con il territorio di riferimento e operano per
lo sviluppo economico dello stesso. Sono, per lo più, società che
gestiscono le infrastrutture come le autostrade (circa 769 milioni di
euro ripartiti fra le più importanti: Atlantia S.p.A. a livello naziona-
le; a livello regionale l’Autostrada Torino Milano S.p.A., l’Auto-
strada Brescia Verona Vicenza Padova S.p.A., la Società per l’Au-
tostrada di Alemagna Mestre-Belluno S.p.A). o gli aeroporti locali
(oltre 52 milioni di euro per le società che gestiscono quelli delle
città di Firenze, di Verona, di Pisa, di Treviso, di Venezia, di Sarza-
na), oppure le municipalizzate e le società a capitale misto pubbli-
co-privato che operano nella distribuzione di energia (gas e elettri-
cità, quali ad esempio Delmi S.p.A., Iren S.p.A., A2A S.p.A., Snam-
Retegas Spa, Terni Energia S.p.A. e, a livello locale, tra le altre, la
Dolomiti Energia S.p.A., la IRIS - Isontina Reti Integrate e Servizi
S.p.A., che insieme ad altre sommano un investimento complessivo
di 267 milioni di euro), o che hanno finalità di promozione del tes-
suto economico locale, essendo attive nei settori che spaziano dalla
promozione del turismo a quella dell’artigianato, alla rivalutazione
di aree urbane degradate, o che gestiscono le fiere e i mercati locali
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(a titolo di esempio di piccole e medie realtà che operano a livello
locale, l’Ente Autonomo Fiera di Bolzano, la Fiera di Forlì S.p.A.,
la Rimini Fiera S.p.A., la Terme di Acqui S.p.A., la Internazionale
Marmi e Macchine Carrara S.p.A.).

Fra gli investimenti partecipativi merita citare quelli in banche la
cui operatività è particolarmente attenta a segmenti di clientela
svantaggiata, che avrebbero difficile accesso ai tradizionali canali
finanziari e creditizi, per le condizioni sociali ed economiche
(disoccupati, occupati a basso reddito o non in grado di offrire
garanzie, immigrati, ecc.). Rientrano tra questi casi le partecipazio-
ni in Banca Prossima (che vede oltre alla Banca Intesa San Paolo,
partecipare la Fondazione Cariplo a cui si sono aggiunte recente-
mente la Compagnia di San Paolo e la Fondazione Cassa di Rispar-
mio di Padova e Rovigo), che è particolarmente vicina alle associa-
zioni, alle fondazioni e alle cooperative sociali; la Banca Popolare
Etica (Fondazioni Cassa di Risparmio di Padova e Rovigo e Cassa
di Risparmio di Prato) e la Banca Etica Adriatica – Eticredito (par-
tecipata dalle Fondazioni Cassa di Risparmio di Rimini, Cassa di
Risparmio di Fano e Cassa di Risparmio di Lugo): due istituti di
credito la cui gestione, improntata sulla base dei principi fondanti
della Finanza Etica, cercano di coniugare l’etica e l’operatività ban-
caria; la Extrabanca (i cui principali azionisti sono la Fondazione
Cariplo e le Assicurazioni Generali), una banca dedicata ai cittadi-
ni stranieri residenti in Italia.

Per quanto riguarda l’investimento non partecipativo, quindi in
fondi o in obbligazioni, nel settore dello sviluppo locale, meritano di
essere citati, fra gli altri, il Fondo F2i e il Fondo Microfinanza 1,
nonché il sostegno finanziario offerto alla società Atlantia S.p.A.
tramite la sottoscrizione di obbligazioni.

Il Fondo F2i, uno dei principali fondi italiani, è attivo nel setto-
re delle infrastrutture, nella distribuzione di energia. Il Fondo racco-
glie adesioni fra molti investitori istituzionali e, in particolare, 26
Fondazioni hanno già versato oltre 257 milioni di euro (il totale ver-
sato era pari a 160 milioni nel 2010 e 111 nel 2009) a fronte del-
l’impegno a sottoscrivere quote per 440 milioni.

La missione del Fondo è quella di affermarsi come investitore e
partner di lungo periodo, contando sulle seguenti leve:
- gli sponsor, costituiti da primarie istituzioni finanziarie in Italia

che forniscono a F2i supporto professionale e finanziario e un
capillare network di relazioni e penetrazione sul territorio;
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- il management, che comprende professionisti del settore con
qualificate esperienze e competenze industriali e finanziarie;

- il settore d’intervento, quello delle infrastrutture, che in Italia
presenta rilevanti opportunità d’investimento, nell’ambito sia di
processi di modifica di assetti societari sia di processi di svilup-
po, tenuto conto del rilevante gap infrastrutturale che caratteriz-
za l’Italia rispetto agli altri Paesi europei. 
Il Fondo Microfinanza 1, nel quale l’investimento ammonta a 40

milioni di euro (33 nel 2010), è di recente costituzione e investe
almeno l’80% delle proprie disponibilità finanziando oppure parte-
cipando al capitale delle MFI (Micro Finance Institutions) che a loro
volta concedono piccoli prestiti, nell’ottica di sostenere attività arti-
giane e la piccola imprenditoria realizzata da lavoratori dei Paese
emergenti o delle fasce sociali che sarebbero escluse dai tradiziona-
li canali finanziari.

La ripartizione geografica degli interventi realizzati dal fondo
vede a pari livello l’America Latina e l’Asia con il 37% delle risor-
se per ciascuna, poi l’Europa dell’Est con il 15% e l’Africa con
l’11%; l’allocazione delle risorse è per il 70% nel debito e per il
resto nell’equity.

Per quanto riguarda la società Atlantia, come si è già ricordato in
precedenza, oltre all’investimento azionario va segnalato quello
obbligazionario che ammonta a 12 milioni di euro, in crescita rispet-
to ai 4 milioni del 2010.

Il settore dell’Arte, attività e beni culturali con 135 milioni di
euro, in lieve aumento rispetto ai 128 del 2010, rappresenta il 3,8%
di tutte le risorse investite e si pone al secondo posto per importan-
za. Nel suo ambito operano 30 società la cui attività spazia dalla edi-
toria alla organizzazione e realizzazione di opere teatrali e musicali.
Anche in questo settore si possono elencare, a mero titolo di esem-
pio, società a operatività locale come la Polymnia Venezia S.r.l. che
sta realizzando un importante progetto relativo alla creazione di un
polo museale, la Euterpe Venezia S.r.l., attiva nel settore musicale,
la Teatri S.p.A. che nel Trevigiano promuove iniziative teatrali e
concertistiche, la Carima Arte S.r.l. che opera per la valorizzazione
del patrimonio artistico nella zona di Macerata, la RiminiCultura
S.r.l., attiva a Rimini, la società Palazzo del Governatore S.r.l. che in
Alessandria sta realizzando una spazio museale ed espositivo, gra-
zie al recupero di un immobile storico.

Nel settore dell’Assistenza sociale sono impiegati complessiva-
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mente 73 milioni di euro, pari al 2,0% del totale degli MRI; il dato
è in sensibile crescita rispetto al 2010 (27 milioni, +60%), dovuta
all’incremento degli investimenti in fondi che, grazie ai versamenti
effettuati, passano da 26 milioni a 61.

Nell’ambito di questo settore di attività si collocano i progetti di
housing sociale cui le Fondazioni attribuiscono particolare impor-
tanza. 

Con il termine housing sociale si fa riferimento a un programma
di interventi che prevede l’offerta di alloggi, servizi, azioni e stru-
menti rivolti a coloro che non riescono a soddisfare sul mercato il
proprio bisogno abitativo, sia per ragioni economiche che per l’as-
senza di un’offerta adeguata. La soluzione del problema del disagio
abitativo è fortemente sentito anche a livello governativo, come
testimoniano le norme varate negli ultimi anni, tra cui il decreto
ministeriale del 22 aprile 2008, col quale si è data una definizione di
abitazione in regime di housing sociale come una “unità immobilia-
re adibita ad uso residenziale in locazione permanente che svolge la
funzione di interesse generale, nella salvaguardia della coesione
sociale, di ridurre il disagio abitativo di individui e nuclei familiari
svantaggiati, che non sono in grado di accedere alla locazione di
alloggi nel libero mercato. L’alloggio sociale si configura come ele-
mento essenziale del sistema di edilizia residenziale sociale costi-
tuito dall’insieme dei servizi abitativi finalizzati al soddisfacimento
delle esigenze primarie”. L’housing sociale si pone quindi l’obietti-
vo non solo della creazione di un contesto abitativo e sociale digni-
toso, che assicuri un alloggio e servizi adeguati, ma anche di favo-
rire lo sviluppo e il mantenimento di relazioni umane ricche e signi-
ficative che sono il presupposto del benessere della comunità. 

Il tema dunque rientra pienamente fra gli scopi istituzionali delle
Fondazioni che già da qualche anno operano con interventi volti ad
arginare il problema dell’emergenza abitativa dei soggetti che pur
non rientrando nei parametri per l’assegnazione delle case popolari,
non sono in grado di accedere a un’abitazione a prezzi di mercato
(come giovani coppie, famiglie monogenitoriali, anziani, giovani
professionisti, studenti e immigrati).

In tale contesto, l’azione condotta dalle Fondazioni si concretiz-
za sia partecipando a fondi specializzati nell’investimento di risorse
nell’housing sociale, sia attraverso autonome iniziative realizzate
anche in partnership con altre Fondazioni. 

Per quanto riguarda la partecipazione a fondi specializzati, la
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sperimentazione positiva di singole Fondazioni ha consentito di
offrire al Governo la proposta di un piano di edilizia sociale da
attuare attraverso un fondo nazionale: il Fondo Investimenti per
l’Abitare-FIA che realizzerà nei prossimi anni 20.000 alloggi da
dare in locazione a canoni ridotti del 40-50% a studenti universita-
ri, anziani, giovani coppie, lavoratori a basso reddito, immigrati
con un posto di lavoro. 

Il Fondo FIA è promosso e gestito da CDP Investimenti Sgr,
società partecipata al 70% da CDP Spa e al 15% ciascuna dall’Acri
e dall’Abi, e ha ricevuto sottoscrizioni per oltre 2 miliardi di euro.
CDPI Sgr, per conto del FIA, ha assunto delibere di investimento
preliminari non vincolanti per 478,5 milioni di euro in 16 fondi
locali, gestiti da 10 Società di gestione del risparmio immobiliari.
Per 13 di essi CDPI Sgr ha preso delibere definitive di sottoscrizio-
ne per 300 milioni di euro, relative a 72 progetti immobiliari. Tra
questi, a titolo di esempio, merita di essere citato il Fondo Parma
Social House che ha in corso 7 progetti per complessivi 852 allog-
gi. Il Fondo Federale Immobiliare Lombardia, ex Abitare Sociale 1,
gestito da Polaris Investimenti Italia SGR, catalizza risorse in ambi-
to lombardo ed è impegnato a dare concrete risposte al disagio abi-
tativo con modalità innovative, affrontando tale disagio secondo
prospettive non convenzionali. Nato su iniziativa della Fondazione
Cariplo è stato il primo fondo etico dedicato all’housing sociale.
Attualmente il fondo gestisce 26 progetti per 280 milioni di euro
relativi alla realizzazione di 1.940 alloggi sociali. Sempre in ambito
FIA è da segnalare anche l’avvio, nel corso del 2011, del Fondo
Emilia Romagna Social Housing che ha già assunto delibere di inve-
stimento per oltre 20 milioni di euro per la realizzazione di circa 400
alloggi in Emilia Romagna.

Per ciò che riguarda le iniziative realizzate al di fuori del FIA e
svolte in partnership con altre Fondazioni, è di esempio la costitu-
zione in Piemonte del Fondo Social and Human Purpose, alla cui
sottoscrizione hanno concorso Fondazione Crt, Fondazione Svilup-
po e Crescita-Crt, Fondazione Cassa di Risparmio di Alessandria,
Fondazione Cassa di Risparmio di Asti, Fondazione Cassa di
Risparmio di Biella, Fondazione Cassa di Risparmio di Fossano.
Gestito da Ream Sgr S.p.A., nel 2011 ha raccolto dalle Fondazioni
circa 41 milioni di euro con un sensibile aumento rispetto all’anno
precedente. Il Fondo è suddiviso in due comparti (Immobiliare
sociale ad uso collettivo e Campus universitari) e gli investimenti
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sono indirizzati prevalentemente in Piemonte e Valle d’Aosta. Le
risorse sono destinate a favore di asili, scuole, università, case di
cura e di riposo, ospedali, e housing sociale temporaneo.

Gli investimenti correlati alla missione non trascurano inoltre il
settore dell’Educazione e istruzione nel cui ambito vanno menzio-
nati i 62 milioni di euro impiegati per la sottoscrizione di obbliga-
zioni bancarie finalizzate al sostegno di interventi edilizi di istitu-
zioni universitarie. Il dato mostra una flessione rispetto al 2010 e al
2009 dovuta allo scadere nel corso dell’anno di parte delle obbliga-
zioni.

Nel settore della Ricerca gli MRI sommano, a fine 2011, 38
milioni di euro con un aumento del 22% rispetto al 2010, articolati
in 8 milioni sotto forma di partecipazioni e in 30 milioni in fondi di
investimento. L’aumento di 7 milioni di euro è da registrarsi fra gli
investimenti in fondi, mentre quello partecipativo rimane invariato.
L’attività svolta dalle società partecipate e dai fondi di investimento
in questo settore si concretizza nell’assunzione di partecipazioni
dirette e indirette in enti, imprese e società che svolgono attività di
ricerca nel settore delle biotecnologie, delle scienze della vita e di
altre aree ad alto contenuto innovativo, nonché il trasferimento sul
piano industriale e tecnologico dei risultati dell’attività di ricerca.

Le società partecipate sono 14 fra le quali rilevano la Biofund
S.p.A. e la Siena Biotech S.p.A., oltre alla Parco Scientifico e Tec-
nologico Galileo S.c.p.a., alla Democenter-Sipe Centro Servizi per
l’Innovazione, alla Trasferimento Tecnologico S.c.a.r.l, alla Roma-
gna Innovazione S.r.l., alla Veneto Nanotech S.c.p.a..

Per quanto riguarda l’investimento in fondi si menzionano il
Fondo TTVenture e il Fondo Toscana Innovazione, cui sono da attri-
buire gli incrementi delle somme investite nel settore.

Il primo è il più importante fondo italiano di venture capital
dedicato al trasferimento tecnologico: la sua caratteristica peculiare
è quella di privilegiare investimenti in presenza di proprietà intellet-
tuale e sostenere progetti ad alto contenuto tecnologico in joint-ven-
ture tra università e imprese, negli ambiti biomedicale, agroalimen-
tare, energetico-ambientale e della scienza dei materiali. A fine
2011, 8 Fondazioni avevano investito circa 20 milioni di euro, con
un incremento di 4 milioni dei 53 previsti dagli impegni di sotto-
scrizione. I principali interventi del fondo sono rappresentati dal-
l’avvio di alcune società: la BlueGreen, specializzata nell’identifi-
cazione e nella produzione di molecole bioattive per il trattamento
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di patologie neuro-degenerative e infiammatorie; la Directa Plus,
focalizzata su due principali piattaforme nano-tecnologiche con
diverse applicazioni industriali, dai catalizzatori nel settore automo-
bilistico alle batteria al litio, ai chip elettronici; la BiOnSil, che è
uno spin-off dell’Università degli Studi di Milano-Bicocca che
opera nel settore biotecnologie (la società sviluppa kit per la dia-
gnosi di farmacoresistenza dei tumori del colon; fanno parte delle
future linee di sviluppo anche inibitori farmacologici che potrebbe-
ro risensibilizzare i tumori ai trattamenti chemioterapici); la Biouni-
versa, spin-off dell’Università del Salento, concluso insieme alla
realtà napoletana Vertis Sgr, concentrata sul settore della diagnosti-
ca con l’obiettivo, per la fase di start-up, di realizzare biomarkers in
ambito cardiovascolare e oncologico-pancreatico.

L’investimento nel Fondo Toscana Innovazione è di 10 milioni di
euro ed è aumentato di 3 milioni nel corso dell’ultimo anno. Esso
vede la partecipazione, oltre alla Regione Toscana, di 11 Fondazio-
ni (Ente Cassa di Risparmio di Firenze, Fondazione Cassa di Rispar-
mio di Carrara, Fondazione Livorno, Fondazione Banca del Monte
di Lucca, Fondazione Cassa di Risparmio di Lucca, Fondazione
Cassa di Risparmio di Pisa, Fondazione Cassa di Risparmio di
Pistoia e Pescia, Fondazione Cassa di Risparmio di Prato, Fonda-
zione Cassa di Risparmio di San Miniato, Fondazione Cassa di
Risparmio di Volterra, Fondazione Monte dei Paschi di Siena). Il
fondo opera a livello regionale a favore delle piccole e medie impre-
se operanti in Toscana, o che abbiano in programma un investimen-
to finalizzato all’insediamento nella regione, sostenendole anche in
fase di start-up, e che siano attive in settori ad alto contenuto tecno-
logico o innovativo. Settori di particolare interesse sono l’aerospa-
ziale, l’ambiente e le energie rinnovabili, l’automazione industriale,
la meccanica avanzata, la domotica, la fotonica, le biotecnologie,
l’ottica avanzata, la microelettronica. Ma anche tutti i settori tradi-
zionali oggetto di innovazione tecnologica di processo o di prodot-
to. Gli interventi del Fondo sono diretti ad acquisire partecipazioni
sino al 100% del capitale delle società partecipate con una dimen-
sione indicativa dei singoli investimenti compresi tra 500.000 e 5
milioni di euro, con un limite di 1.500.000 di euro all’anno per sin-
gola impresa. Il periodo di detenzione delle partecipazioni è indica-
tivamente compreso tra i 3 e i 7 anni.

Attualmente il fondo ha investito in 17 aziende impiegando una
somma di 24 milioni di euro.
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In conclusione di questa analisi degli investimenti correlati alla
missione si può affermare che il fenomeno è presente nel panorama
delle Fondazioni, in particolare nella forma di investimenti parteci-
pativi in società la cui attività è rivolta prevalentemente allo svilup-
po dei territori di riferimento.

Le possibilità di ampliamento di queste modalità di investimen-
to sono significative, sia per la maggiore sensibilità delle Fondazio-
ni nei confronti di questa tematica, sia per l’emergere di nuovi stru-
menti e tecniche di correlazione con la missione delle Fondazioni.

L’affiancamento dei MRI alla tradizionale attività erogativa delle
Fondazioni, quale opportunità per amplificare il loro impatto nei
vari settori di intervento, sta registrando un sempre maggiore inte-
resse e potrà generare ulteriori positivi sviluppi nel prossimo futuro.
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